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‘Craxi frena | Algeri, fine dell’incubo 


Senza spargimento di sangue l'epilogo dell’odissea, durata sedici giorni 
Salvi 24 passeggeri e 7 membri dell’equipaggio - In Libano o Iran sette pirati? 


«Sostegno attento e leale» al governo 
Ma anche nessuna cambiale in bianco 


FIDUCIA / COMMENTO 
De Mita, i due tavoli 


Perl programma e le istituzioni 


Commento di 
Paolo Francia 


Una volta tanto sia De Mita sia Craxi sia Natta hanno 
parlato chiaro. Che lo abbiano fatto, nella medesima 
Occasione, quelli che allo stato sono i tre principali pro- 
tagonisti della vita politica italiana è di buon auspicio. 
Costituisce, per paradosso, la prima autentica mini-ri- 
forma. Andiamo dunque a vedere che cosa c'è sotto le 
tre tavolette. 

De Mita pretende che il suo sia un esecutivo forte, capa- 
ce di affrontare gravi problemi (terrorismo e risanamen- 
to della finanza pubblica), in grado di avviare una pro- 
fonda riforma istituzionale. Chiede di arrivare al 1992, 
dunque alla fine delia legislatura) per avere il tempo di 
centrare tutti gli obiettivi. 

Craxi concorda su molti punti del programma e sulla 
necessità che si dia ad essi rapida e valida soluzione. 
Tranquillizza De Mita sulla lealtà dell'appoggio sociali- 
sta, ma esclude che sia automatico per quattro anni. 
Anzi, richiamando il principio dell'alternanza come una 
delle ragioni del sì al segretario Dc sembra implicita- 
mente sottintendere che una richiesta di alternanza ul- 
teriore a palazzo Chigi potrebbe venire già nel corso di 
questa legislatura, magari fra due anni. Infine, minimiz- 
za la sollecitazione di De Mita alle opposizioni per un 
costruttivo rapporto liquidando di fatto l'ipotesi che per 
le riforme istituzionali l'esecutivo si trasformi in una 
sorta di governo costituente. 

Natta tenta invece, proprio raccogliendo l’invito del pre- 
sidente del Consiglio, di inserire surretiziamente il Pci 
nel gioco. E lo fa per l'appunto con il cavallo di Troia del 
mutamento istituzionale, ricordando a De Mita e a Craxi 
(e forse più al secondo che al primo) due sacrosante 
Verità: che il sistema politico italiano è bloccato, con 
Serio pregiudizio per il suo funzionamento; e che la sua 
riforma si può realizzare solo in un clima di collabora- 
zione fra tutti i partiti. 

Ebbene, De Mita si trova a dover giocare su due tavoli. 
Quello del programma generalmente inteso e quello più 
specifico delle riforme istituzionali. Dal. primo deve 
escludere il Pci, condizione essenziale perchè il suo 
governo sopravviva. Nel secondo deve piazzare comu- 
nisti e socialisti in:posti di pari rilievo, per non urtare la 
suscettibilità degli uni o degli altri. Ed è proprio a questo 
tavolo che si giocherà la partita più.difficile di De Mita. 
Quella decisiva. Un tavolo:che non a caso Craxi ha già 
Cominciato a declassare. 


dal governatore della Banca 
d'Italia Ciampi ha colpito nel 
segno. Il ministro del tesoro 
Amato ha annunciato che 
entro maggio il governo pre- 
senterà un programma di ri- 
sanamento del deficit pub- 
blico. Fuori dell'ufficialità, 
Amato si è detto d'accordo 
con Ciampi: il che significa 
che iltaglio dovrebbe essere 
sui diecimila miliardi, come 
ipotizzato da Ciampi... 

A fronte di quella che comin- 
cia a diventare quasi una 
presa di coscienza resta co- 
munque ‘ l'indicazione del 
presidente del Consiglio De 
Mita, secondo il quale per 
quest'anno, sarebbe  suffi- 
ciente diminuire il deficit di 
sei o settemila miliardi. 

In sostanza, non è ancora 
chiaro se il governo seguirà 
la linea Amato-Ciampi o se 
preferirà. l'intervento meno 
traumatico PIAROSO da. De 
Mita. 

In ogni caso, c'è unita di ve- 
dute sul fatto che che la fi- 
nanza pubblica è la «grande 
malata» dell'economia ita- 
liana, e sulla necessità di 
Stringere i freni. 

Servizi a pagina 12. 
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LIBERATI GLI ULTIMI OSTAGGI DEL JUMBO - 


Servizio di 
Federico Portici 


ROMA — Quest'oggi si con- 
clude a Montecitorio il dibat- 
tito sulla fiducia al governo, 
che.ha avuto ieri gli interven- 
ti più attesi in quelli di Craxi 
e Natta. E' scontato il «sì» a 
De Mita, dopo di che il presi- 
dente del Consiglio si trasfe- 
rirà già domani a palazzo 
Madama per l'analoga ope- 
razione al Senato, dove il vo- 
to è previsto per sabato. 

Se Natta si è soffermato con 
particolare attenzione sulla 
questione delle ‘riforme isti- 
tuzionali (per le quali il Pci 
annuncia un suo ‘forte’ impe- 
gno), Craxi ha chiarito i modi 
e i tempi dell'appoggio del 
Psi a De Mita. Il segretario 
socialista ha puntualizzato 
fra l'altro «di non volere si- 
tuazioni di instabilità, che 
servono solo a far degradare 
la vita democratica» e di ave- 
re rispettato con il si a De Mi- 
ta «un principio di alternan- 
za». Da ciò un sostegno «at- 
tento e leale» allgoverno, ma 
anche «niente cambiali in 
bianco per nessuno». In pra- 
tica, ha voluto dire Craxi, il 
Psi dà la fiducia a De Mita sul 
programma («un buon pro- 
gramma»), ma esclude ac- 
cordi politici di fondo e dun- 
que l’ipotesi di un governo 
che automaticamente duri fi- 
no al 1992. 

Una sostanziale frenata, non 
sul presente ma sul futuro 
dell'esecutivo, il primo gui- 
dato dal segretario dc. Una 
frenata ribadita anche a pro- 
posito del presunto cosiddet- 
to governo costituente per le 
riforme, ‘assai minimizzato 
da Craxi con l'osservazione 
che «ogni convergenza pro- 
grammatica possibile contri- 
buisce a ridurre le distanze 
fra le forze di progresso». 
Servizi a pagina 2. 


DOPO L'ALLARME DI CIAMPI SUL DEFICIT x 
Amato, un progetto entro maggio 
Sicuri tagli: per diecimila o per sei-settemila miliardi? 


ROMA — L'allarme lanciato 


Giuliano Amato: diodo con Ciampi sui tagli al 
deficit pubblico. 


sportelli della } 


CASSA } 
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DI TRIESTE 


«Conto Giovane» 18/24; una novità perì. 
giovani dinamici e moderni tra i 18 ei 24 anni. 

Speciali condizioni bancarie, accesso ai ser- 
vizi telematici, agevolazioni nei settori che 
più interessano! i giovani e una polizza 
assicurativa gratuita! 

Informazioni presso gli 


‘Gli ostaggi del jumbo scendono dall'aereo og la conclusione del dirottamento, 
sulla pista di Algeri, salutando i aloorafi conta mano. 


RUFFILLI, INDIVIDUATO IL «GRUPPO DI FUOCO» 


Un nuovo ordine di cattura 


E Craxi parla di un unico grande disegno terroristico internazionale 


ROMA — Fervono le indagi- 
ni sul delitto Ruffilli. Dopo l'i- 
dentificazione in Scarfò e 
Alinovi di due dei terroristi 
che hanno ucciso il senatore 
Ruffilli, ieri è stato spiccato 
un nuovo ordine di cattura 
nei confronti del brigatista 
Fabio Ravalli, 28 anni, ap- 
partenente alla colonna to- 
scana: anch'egli avrebbe fat- 
to parte del «gruppo di fuo- 
co». Ne sarebbe imminente 
un altro nei confronti di sua 
moglie, Maria Teresa Cap- 
pello. 

Intanto, ieri è sceso incampo 
il segretario socialista Craxi, 
che ha riproposto l'ipotesi 
del «grande vecchio», addi- 
tato negli anni '70 come il 
motore primo e segreto del- 
l'eversione. 

Secondo Craxi, infatti, pur 
non potendosi sostenere che 
tutti:gli episodi di terrore de- 
gli ultimi giorni abbiano la 
Stessa matrice, è certo tutta- 
via che sono stati istigati e 
promossi da un movimento 
misterioso delle grandi cen- 
trali dell’eversione, 

E’ in'questo senso, secondo 
Craxi, che il delitto Ruffilli e 
l'uccisione di Abu Jihad han- 
no dei punti in comune, sic- 
ché i 700 100 eredi delle Bri- 
gate rosse che operano oggi 
in Italia si apparentano al sa- 
murai' kamikaze. Okudaira 
della strage di Napoli e ai pa- 
sdaran del Golfo Persico, co- 
me incarnazione della feb- 
bre di violenza che insangui- 
na in modi diversi.il globo. 
Servizi a pagina 4. 
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ALGERI — Uno dei più dram- 
matici e lunghi sequestri di 
aerei nella storia della pira- 
teria dei cieli, si è concluso 
ieri mattina alle 7 grazie al 
paziente lavoro di tessitura 
delle autorità algerine. 

131 ostaggi che hanno vissu- 
to i 16 giorni più drammatici 
della loro vita a bordo del 
jumbo kuwaitiano sequestra- 
to dagli integralisti islamici 
che volevano la liberazione 
di 17 terroristi in carcere nel 
Kuwait, hanno potuto rivede- 
re la luce del sole ancora in- 
creduli, ma felici anche se vi- 
sibilmente provati per la lun- 
ga odissea. 

Il ministro degli interni alge- 
rino, Hedi Khediri, che ‘ha 
confermato la sua fama di 
abile mediatore, ha giusta- 
mente rivendicato. al suo go- 
verno il merito della soluzio-. 
ne pacifica per una vicenda 
che ha avuto momenti di 
grande drammaticità. Sulla 
sorte dei dirottatori è stato 
comprensibilmente evasivo;: 
«Si tratta di un problema che 
riguarda l'Algeria», ha detto. 
«Sarebbe indecente — ha 
protestato — parlare di mer- 
canteggiamento perché si 
trattava di salvare vite uma- 
ne». 

Dove i pirati si siano recati è 
ancora un mistero. Probabil- 
mente hanno avuto un salva- 
condotto per raggiungere il 
Libano o l'Iran. 

Sebbene deboli e frastornati 
gli ostaggi hanno affrontato 
con disponibilità l'assalto 
dei giornalisti perché anche 
questa fatica era un modo 
per sentirsi nuovamente vivi. 
Hanno detto. di. non avere 
mai visto inviso i loro seque- 
stratori perché si sono sem- 
pre coperti il volto con le fe- 
dere dei cuscini bucate al- 
l'altezza degli occhi, e della 


bocca. Il momento peggiore 
è stato quando i terroristi 
hanno puntato una pistola al- 
la tempia di uno dei passeg- 
geri, ha raccontato lo ste- 
ward Abdel Monem. Mah- 
moud, egiziano. 

«I loro occhi erano freddi, 
senza espressione, come 
quelli degli squali», ha escla- 
mato l’egiziano vittima per 
due volte di un atto di pirate- 
ria aerea. 

Uno degli ostaggi una volta 
riuscì a dare un'occhiata alla 
faccia dei cinque attraverso 


una fessura della porta della 
toilette. Erano tutti giovani. 
Ma quella sola occhiata e le 
voci gli sarebbero sufficienti 
per  identificarne almeno 
qualcuno, ha sostenuto il te- 
stimone che per ragioni di in- 
columità non ha voluto rile- 
vare ilsuo nome. «Tutti, tran- 
ne il capo — ha aggiunto — 
perché lui non ha mai parla- 
to con gli ostaggi e non sono 
mai riuscito a vederlo in vol- 
to nemmeno per un attimo». 
Nessuno sapeva che due dei 
loro compagni di sventura 
erano stati uccisi durante la 
sosta. all'aeroporto cipriota 
di Larnaca. Probabilmente i 
terroristi hanno usato i silen- 
ziatori per «giustiziare» i due 
agenti dei servizi di sicurez- 
za del Kuwait che milioni di 
telespettatori di tutto il mon- 
do hanno visto venir gettati 
fuori dell'aereo come due 
sacchi vuoti. 

«Ma quando? Dove? Come?» 
ha chiesto allibito Ali Kanda- 
ri di 24 anni, quando gli è sta- 
ta data la terribile notizia. 
Discordanti i racconti di altri 
ostaggi. «E' andata bene — 
ha detto Mubarak Kaleb —. 
Trascorrevo le mie giornate, 
che non finivano mai, pre- 
gando. Una volta mi hanno 
persino lasciato pregare su 
una coperta che avevo diste- 
so nel corridoio». 

«Ci hanno trattato male — è 
stato invece il giudizio di Mu- 
stafa Askidi — ci hanno pic- 
chiato». «Ci facevano cam- 
biare posto ogni giorno. Ci 
riunivano tutti al centro, 


«| terroristi — ha raccontato 
il comandante del Boeing, un 
ufficiale iracheno con 20 an- 
ni di esperienza di volo — fi- 
guravano certamente già tra 
i passeggeri saliti a bordo al 
momento della partenza». 

A Larnaca «mi sono visto la 
morte vicina», ha aggiunto il 
pilota. Servizi a pagina 3. 


New York, largo margine per Dukakis 


NEW YORK — Netta vittoria di Michael Dukakis (nella foto assieme alla moglie) alle primarie 


democratiche nello stato di New York: ha ottenuto il 51 per cento dei voti contro il 37 di Jesse Jackson e il 
10 del senatore Gore, che dovrebbe ora ritirarsi dalla gara per la Casa Bianca. L’elettorato bianco ha fatto 


dunque quadrato sul governatore del Massachusetts, arrestando l’ascesa del reverendo nero, che 


potrebbe peraltro puntare alla vicepresidenza. Servizio a pagina 6. 


Atalanta fuori, Samp e Toro dentro 


BERGAMO — L’Atalanta non ce l’ha fatta. Anche sul proprio campo è stata sconfitta dai belgi del Malines 
con lo stesso punteggio dell’andata (2-1), nonostante l’avvio promettente con Il rigore realizzato da 
Garlini (nella foto). Ibergamaschi escono dalla Coppa delle Coppe, comunque, con onore. Quanto alla 
Coppa Italia, la finale sarà tra Sampdoria e Torino, che hanno fatto fuori Inter (1-0 dopo il 0-0 dell'andata) 
e Juventus (che ieri ha vinto 2-1 ma aveva perso 2-0 all’ andata); Nella Coppa dei Campioni, eliminazione 


del Real Madrid. Servizi nello sport. 
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GOVERNO / PSI E PCI 


Craxi cauto, Natta disponibile 


Le risposte sui due punti della durata fino al ’92 e del coinvolgimento delle opposizioni 


GOVERNO /PLI 


e sn 
ERRE 


Alla ricerca di un’unità perduta 


Incontro tra i leader di maggioranza e minoranza 


Renato Altissimo 


GOVERNO / PSDI È 
«Sono in atto gioc 


ROMA — L'iniziativa l’ha 
presa Egidio Sterpa, vice- 
segretario del partito: 
«Perché non combinare 
un incontro tra i leaders di 
maggioranza e opposizio- 
ne per un'analisi della si- 
tuazione del Pli?». Renato 
Altissimo, dopo aver nic- 
chiato un po’, si è alla fine 
convinto: E così ieri sera, 
a cena; si è trovato seduto 
alla. stessa tavola con 
Sterpa, Costa, Biondi e 
Patuelli. 

«Siamo un partito piccolo. 
Meglio. trovare ragioni 
d'unità che di divisioni» il 
succo del ragionamento 
sviluppato da parte degli 
esponenti della maggio- 
ranza. 

Dall'altra parte del tavolo, 
una. serie di richieste: 
«Prima azzeriamo tutto, 
péòi se ne parla» ha rispo- 
sto Alfredo Biondi. «Quel 
che importa è una strate- 
gia chiara per il partito, 
poi si potrà discutere» gli 
ha fatto eco Patuelli. 
L'opposizione si è mossa, 


insomma coi piedi di 
piombo.. La. sensazione 
che Renato Altissimo ab- 
bia dei problemi interni al- 
la sua maggioranza — De 
Lorenzo è in fase di con- 
flittualità elevata con la 
segreteria, il gruppo di 
Costa morde il freno, le di- 
missioni di Facchetti han- 
no attizzato nuove polemi- 
che — sembra aver fatto 
premio sull’apertura di un 
confronto. 

«Unità sì, ma non per non 
cambiare nulla» ha del re- 
sto detto a chiare note An- 
tonio Patuelli. 

E Biondi: «A Genova vi 
siete prese le chiavi di ca- 
sa e ora reclamate che 
non vi si rientri come se 
nulla fosse. Assurdo!». Un 
nulla di fatto, in definitiva, 
che però non farebbe de- 
sistere la maggioranza 
dal ritentare nuovamente 
l'aggancio. Si vedrà co- 
munque nei prossimi gior- 
ni, quando incontri del ge- 
nere potrebbero farsi, più 
frequenti. 


hini e giochetti» 


Nulla di fatto nella riunione di ieri della direzioni 


ROMA — Le opposizioni 
non presentano’ le firme 
per la convocazione del 
Comitato. centrale, così 
come avevano sbandiera- 
to, ripetutamente nei giorni 
scorsi, ma il gruppo diri- 
gente del partito convoca 
lo stesso il Cc per il 10 giu- 
« gno prossimo: all'ordine» 
del.giorno, la convocazio- 
ne del. congresso. Che 
succede, allora, nel Psdi? 
«Che ognuno teme d’es- 
ser minoranza», svela una 
gola profonda socialde- 
mocratica. La quale, subi- 
to dopo, aggiunge: «Sono 
in atto giochi, giochini. e 
giochetti...». 
Sempre elettrica l’atmo- 
sfera che si respira a S. 
Maria in Via, sede del par- 
tito. La nuova riunione di 
direzione, svoltasi, ieri 
mattina, è stata una copia- 
carbone della precedente. 
Opposizione sull’Aventino 
dopo un colloquio con Ca- 
riglia, e 13 esponenti della 


farsi, noncuranti delle as- 
senze e delle richieste. 


‘ Di quali richieste si tratta- 


va? Convocazione urgen- 
te del Cc e, comunque, co- 
mitato paritetico di gestio- 
ne del partito qualora si 
fosse proprio ritenuto ne- 
cessario rinviare il Cc a 
dopo la.tornata elettorale. 
«Comitato paritetico? Lo 
Statuto non lo prevede... e 
Voi, mi avete già accusato 
di essermi mosso in senso 
antistatutario» , risponde 
secco Cariglia ai suoi in- 
terlocutori. «Allora. non 
partecipiamo ai lavori del- 
la direzione» la replica di 
Romita, Vizzini, Caria e 
Moroni, rappresentanti 
dell'opposizione. «Fate 
pure, la maggioranza 
c'è...», chiudeva il segre- 
tario. 

Ognuno sulla sua posizio- 
ne, ognuno convinto di po- 
ter strappare uomini ‘al- 
l'avversario grazie a no- 
mine, prebende, inseri- 


Politica 


Servizio di 


Ettore Sanzò 


ROMA— In giornata il governo De Mita 
ottiene la ‘fiducia della Camera; sabato 
dal Senato. Ma intanto sul progetto dei 
tempi lunghi, disegnato dal presidente 
del consiglio, e sulla possibilità di coin- 
volgere nel gioco le opposizioni, get- 
tando un ponte fatto di istituzioni, cala 
una pesante ipoteca socialista. Craxi 
infatti ha detto chiaro e tondo che su'un 
governo di legislatura non si impegna; 
e che di governo costituente non se ne 
parla neppure. 

Se il tono del discorso del segretario 
socialista è apparso tutto sommato cau- 
to, la sostanza tuttavia non si presta a 
dubbi di interpretazioni. A.cose fatte i 
commenti dei democristiani erano mo- 
deratamente anonimi. Evidente in tutte 
le parti in cause c'è l’intenzione di. su- 
perare incomprensioni e diffidenze e 
andare avanti in attesa di sviluppi, nella 
consapevolezza che la situazione poli- 
tica attuale rappresenta comunque una 
fase di transizione. 

In alcuni momenti De Mita, ieri, è stato 
lasciato solo al banco del governo, ad 
ascoltare gli interlocutori e prendere 
appunti. Una decina di ministri invece 
lo attorniavano mentre parlava il segre- 
tario comunista Natta. Ma il pienone, 
anche in aula, si è verificato quando ha 
cominciato a parlare Craxi. Segno evi- 
dente che quello del segretario sociali- 
sta era proprio il discorso più atteso. 


GOVERNO / DE MITA 


ROMA — «Martelli? per- 
ché, cosa ha detto?», De Mi-. 
ta, seduto su un divano del 
transatlantico di Montecito- 
rio in attesa della ripresa 
pomeridiana del dibattito 
sulla fiducia, sembra cade- 
re dalle nuvole. Lui, le di- 
chiarazioni del vice segre- 
tario socialista sulla non 
opportunità della doppia 
carica di segretario della 
Dc e presidente del consi- 
glio dice di non averle an- 
cora lette. 

«Lo faro? — assicura—ma 
se ha detto quanto mi dite 
non,è certo una novità, le 
stesse cose le ho lette sul 
Sabato (il settimanale vici- 
no a Comunione e libera- 
zione). 


Da Craxi ci si aspettava una anticipa- 
zione sulla durata del sostegno sociali- 
sta al governo di De Mita; e sulla dispo- 
Nibilità a inserire nel generale proces- 
so di rinnovamento politico anche le op- 
posizioni. E la risposta del segretario 
socialista è stata lapidaria su questi 
due punti che costituivano elementi- 
chiave del discorso di investitura di De 
Mita. Il principale alleato di governo ha 
detto che «il Psi non firma cambiali in 
bianco per nessuno». Le istituzioni? Es- 
se sono di tutti e dunque è ovvio che 
tutti possono partecipare alle riforme: 
ma senza «inaugurare tavoli doppi, o 
doppi giochi». 


, Un bel calcio, insomma, sia alla ipotesi 


di un governo fino al '92, sia alla ipotesi 
di un governo che possa tramutarsi da 
pentapartito non dichiarato a calderone 
costituente. E oltre a questo, da Craxi è 
giunto un chiaro richiamo al principio 
della «alternanza»: come a dire che se 
oggi ha permesso il ritorno di un demo- 
cristiano a palazzo Chigi, domani chis- 
sà. In definitiva l'intero discorso di Cra- 
xi (comunque con diciassette cartelle il 
Più breve della giornata) è stato carat- 
terizzato da un certo distacco, che mira 
a confermare la posizione di attesa del 
Psi: da una parte «responsabilità demo- 
cratica, e sostegno leale e attento»; dal- 
l'altra necessità di verificare, passo 
passo, la reale capacità del governo di 
attuare il programma che si è posto». 

Ben diverso il tono dell'intervento. di 


«Mi aspettavo difficoltà ma non così grandi» 


Il leader dc: «Non soffro per i problemi politici, ma per quelli umani» 


o S & 
è 


Il presidente del Consiglio, solo sul banco del 


— Vuole dire che sono 
d'accordo? 

-«Non volevo dire questo», 
replica con un mezzo sorri- 


- SO. 


De Mita non si sottrae alle 
domande di alcuni giornali- 
sti, appare più sereno ri- 


governo, segue il dibattito. 


dormito». Perché si era tol- 
to il peso del discorso pro- 
grammatico? «No, non per 
questo motivo, mi aspetta- 
vo delle difficoltà, ma così 
grandi no. Penso agli 
aspetti umani, non sono le 


E' chiaro che De Mita pensa 
a Ruffilli. Arriva Pannella, 
ha qualcosa da dire sul pro- 
gramma e sulla riedizione 
del pentapartito. 

«C'è un programma, un 


Natta. Dal dibattito ci si aspettava an- 
che un chiarimento sul modo in cui il Pci 
accoglie le fin troppo manifeste richie- 
ste di costruttiva collaborazione al 
grande disegno di rinnovamento politi- 
co intorno al quale si è formato il gover- 
no. E il segretario comunista non solo 
l’accoglie bene, ma addirittura spalan- 
ca le braccia. Una: larga parte del suo 
intervento è stata dedicata al riconosci- 
mento ché comunque quello che si è 
presentato in parlamento non è un pen- 
tapartito «vecchi tempi», ma un'intesa 
che almeno nelle intenzioni punta a 
realizzare qualcosa di diverso. 
«Vogliamo essere protagonisti, ma sap- 
piamo di dovere essere anche interlo- 
cutori attenti» ha ammesso Natta. Dun- 
que massima collaborazione sulla ri- 
forma delle istituzioni; ma anche qual- 
cosa di più, come aveva chiesto De Mi- 
ta: suggerimenti e proposte «senza vin- 
coli e pregiudizi verso altri partiti». 
Aperta, ma con qualche distinguo, la fi- 
ducia anticipata da Pri, Pli e Psdi.- 

De Mita non si sbilancia da nessuna 
parte: «Entrambi buoni i discorsi di Cra- 
xi e di Natta». Lo stesso dicono'gli altri 
big democristiani, Martinazzoli, Gava, 
Scotti, Gargani. | socialisti invece con- 
siderano «contorto» l'intervento di Nat- 
ta, e insistono che la collaborazione co- 
munista al massimo si può considerare 
«aggiuntiva» a una intesa che di per sé 
è in grado'di andare avanti sulle rifor- 
me. 


guarda il pentapartito non 
avevo altra scelta, il man- 
dato.che ho ricevuto era di 
fare un governo a cinque, a 
questo mi sono attenuto». 


— A parte quanto ha detto 
Martelli non ritiene sbaglia- 
to mantenere il doppio in- 
carico? 

«Ma io'mi sono dimesso». 
— Da Piazza del Gesu? 
«No, da parlamentare euro- 
peo». 


— C'è qualcosa che invidia 
ad altri uomini politici? 

«Voi penserete i capelli. E 
invece. proprio no: Non-ho 
mai avuto tanti capelli. Co- — 
munque ho visto recente- 
mente una mia foto del '56, 
avevo i capelli ma non mi 
sono piaciuto. Ciò che invi- 
dio ad altri invece è la facili- 
tà con cui cambiano idea. 
Durante le trattative per il 
governo ho detto ad un 
esponente politico: quanto 
ti invidio. Cambi opinione e 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale. af- 
flusso di correnti umide 
‘atlantiche che apporta- 
no condizioni di insta- 
bilità sulle nostre re- 
gioni. 

Tempo: previsto: su tut- 
tele regioni general- 
mente nuvoloso o tem- 
poraneamente molto 
nuvoloso con piovaschi 
‘sparsi localmente tem- 
poraleschi più frequen- 
ti al Nord e sulle regio- 
Ni tirreniche. Foschie 
nottetempo.al Nord. 
Temperatura: in lieve 
diminuzione. 

Venti: deboli di direzio- 
ne variabile tendenti ad orientarsi 
Mari: generalmente poco mossi. 


Temperature minime e massime registrate lerì: Trieste 12, 20; Bolzziioli 
‘9,23; Verona 12, 20; Venezia 9, 19; 
11, 14) Cuneo 11, 15; Genova 13, 
Firenze 12, 19; Pisa 12, 16; Falconara 9,22; Perugia 10, 13; L'Aquila 8, 16; 


dai quadranti settentrionali al Nord. 


Milano 14, 20; Torino 12, 19; Mondovì 
17; Imperia 13, 17; Bologna 13, 217 


progetto, nella replica, an- 


la esprimi sempre con la 


a Roma Urbe 10, 18; Roma Fiumicino 11, 17; Campobasso 11, 17; Bari 8,° 
20; Napoli 9, 20; Potenza 6, 16; Santa Maria di Leuca 12, 17; Reggio. 
Calabria 9, 22; Messina 14, 18; Palermo 15; 20; Catania 12, 22; Alghero: 
15, 17; Cagliari 13,22. n 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 9, 17; Atene 8} È 
17; Beirut 11, 18; Belgrado 7, 20; Berlino 11,25; Bruxelles 8, 22; Budapest, 
11, 22; Il Cairo 14, 26; Copenaghen 6, 13; Dublino 8, 17; Francoforte 10, 
25; Ginevra 7, 22; Istanbul 5, 12; Gerusalemme 9, 18; Johannesburg 11, 
21; Lisbona 13, 19; Londra 10, 18; Madrid 11, 20; Città del Messico 12, 29; ST 
Mosca -2, 5; Parigi 11, 23,Rio de Janeiro 18, 27; San Francisco 11, 14; 


maggioranza (sui 22 com- 
plessivi) a decidere il da 


menti in liste elettorali, di 
qui al voto di giugno. 


spetto ai giorni precedenti, 


difficoltà politiche che mi 
«stanotte finalmente . ho 


che se per solo 10 minuti ci 
fanno soffrire». 


ritornerò. Per quanto ri- 


stessa convinzione». 
[G.SA.] 


Stoccolma 2, 3; Sydney 16,33. Tel Aviv 10, 20; Tokio 13, 24; Vienna 10, 23; 


Antonio Cariglia Varsavia 5, 17. 


NUOVO GOVERNO, REAZIONI 
Ora il Friuli-Venezia Giulia. 
diventa più «speciale» 


TRIESTE — Il programma 
presentato da De Mita alle 
camere piace ai vertici della 
Democrazia cristiana del 
Friuli-Venezia Giulia in parti- _ 
colare perché viene rafforza- 


liste nozze 


Gi Massini aS0 
Trieste ; 


[oroscopo DI oggi | 


centrale del Governo è la ri- 
forma delle istituzioni — af- 
ferma il presidente Biasutti 
— siamo soddisfatti che tale 
linea passi attraverso il re- 


to trascurate nel testo del 
programma. È 

«Pur con l’amarezza provo- 
cata'dal riaccendersi del ter- 
rorismo che ha colpito pro- 


perchi f2a- prio il senatore Ruffilli, cupero della funzione delle 
ta la distinzione tra Regioni | esperto per questa parte del. Regioni e degli enti locali». 3 Prog 
ordinarie e a statuto specia- programma di De Mita — Inoltre il disegno di valoriz- Gratificazioni in vi- Ogoi sarete Aglio gii (Da 
le. Per queste sima n So- continua Longo — rileviamo zazione delie autonomie pia/Neoniattutto: nel: to d'animo giusto pel | 26.00 
ne SEO ole che il nuovo Governo ha re- coincide, secondo Biasutti, RSI pra: GR Sitori 
È LR SANTO sviluppo’ delle cepito proposte e indicazioni con «la linea politica da noi » metterà nuove prospettive. Tutto an- | tà. Approfittatene, non lasciatevi SUro 
PI Ù che, insieme al presidente impostata in Regione .che si drà nel migliore dei modi. Anche una f 


sfuggire questo momento fatato. Ndf 82 


autonomie mediante. l’ag- trascurate la salute. - 


giornamento delle norme di 
P| attuazione e la valorizzazio- 
; . ne degli specifici istituti di 
A cooperazione». 


incentra sul tuolo delle Pro-  noiasarà sistemata 


Minese: i Oggi sarete in grado 
Positivo anche il commento gi facsimio do 


del Pci sulla parte del pro- obiettivi scelti. La 


Adriano Biasutti, avevamo 
formulato a Roma». 

Dopo aver detto che nelle 
riunioni romane si è parlato 


Oggi sarete forse un 
po' distratti. Fate at- 
tenzione agli errori. 


3 bal . È È o 4 o jovernativo riguar- giornata promette di Dovreste fare tutto di 

) È i Si tratta — afferma il segre- molto del , completamento SENI n iuli-Venezi È - 9ssere abbastanza tranquilla. Verso | nuovo, perdendo tempo. prezioso: Uratj 
È = tario regionale Bruno Longo . della trattativa Stato-Regio- | dante il Friu SZIAROIUS e serata) /movimenterasieggermente: |eQustcino palrebro importunarvi | Sona 
H A ; — di una «novità essenzia- Ne per ridefinire le entrate lia. «De Mita —afferma Ales- . Un incontro vimettera allegria. siate tolleranti. Un incontro. | TO 
VICEPresi en e e na (è ) [| IASU 1] le». Erano anni che non ac-' regionali, Longo conclude ci- sandro Natta, che la settima- È < } NEGA. VEUL 

) cadeva più e certamente mai tando i punti qualificanti del- na scorsa è stato in visita a SERIE COSTE Fee gl p 

TRIESTE — Il presidente della giunta regionale, Adriano Biasutti, ha ricevuto, ieri mattina, il le dichiarazioni Ripi ume= PIUEEGIO Arialorla SEI, — ha rime- tempo libero. Coltiva- guadagno lo farete di | bili 

j HI F Î HI i i j i tiche dei governi della scor- egge sulle aree di Ù Un , Ma sono ne- te le amicizie, sono sicuro. Oggi ‘infatti’ Li 

vicepresidente del Senato, sen. Giorgio De Giuseppe, giunto a Trieste per partecipare alla presentazione ACRI O OI impegni di azione . essenziali nei momenti di relax. Svi- | potrete fare degli investimenti azze@ tivo, 

della relazione sulla «Ricerca conoscitiva sulle strutture di accoglienza per anziani nel Friuli-Venezia i i 9 tuali, precise e arti. vena, il sostegno dell'attività immediata per le attese'eco-. ‘pate in-santa pace un nuovo pro. | cati, la sorte è dalla vostra parte Nofl |. biarm 

Giulia». Nel corso del colloquio sono stati esaminati temi di interesse regionale. Particolare attenzione è STRA TROIE specia. della minoranza italiana in nomiche e normative che in 9et!9:Attenzione alla dieta. siate però avventati. Più ir 

stata riservata all’iter, attualmente incorso, della legge costituzionale per modificare la legge elettorale lità. Anzi, troppo spesso, le . Jugoslavia; la legge sullava-. questa regione vi sono da Oggi avretè una oc- Riceverete oggi degli Monc 

Ud È del Friuli-Venezia Giulia. Il sen. De Giuseppe è stato in visita anche all’Itis e all’Ente porto. (Foto Rizzo) legittime istanze di queste. lorizzazione deile lingue e decenni, tra cui quelle di uno I simo SEA a d 
. Sa - ; 5 Regioni'e della nostrainspe- culture locali. statuto per la minoranza. slo- voi la sfida: riuscirete tatevi nel «combatti- Si bri 

i . . - _ cial modo erano state del tut- «Se è vero che. l’obiettivo vena». a scoprirla? L'abilità non vi manca di, | mento», le energie e la voglia dì Ni, sj 

E i ; 3 certo... non siate scortesi con Ja gen- | scire non vi mancheranno. Buoni ri Una 

teche incontrerete. sultati sul Javoro. E Che | 

IL PICCOLO IN AUSTRIA SCIOPERO IN REGIONE Aicune comunicazio: izioe og prog SEI 

ni, tramite lettera, te- rare il terreno al eri: 
E n | : = ngn= o n e Cale 
e apa parlera friulano Dogane: «Stop» ai Tir Leone Mi anciamept] leg 
PAOLO FRANCIA. di bili ; ; uo: i 3 formazione molto utile. La userete |. preparati. Sarebbe il gettar via ire: COll’a 

rettore responsabile pi d B: piaz i 7 I migliore dei modi, ricavandovi | galî della f i amici Nelp 
DIREZIONE, REDAZIONE Lo ha detto il vescovo di Udine Battisti A Fernetti ieri coda di 500 camion nel migliore del modì ri gali della fortuna. Cercate gli ari 5 


forse del denaro. che non vedete da qualche tempo. _ n) fi: gola, 


e AMMINISTRAZIONE 


‘934123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo 


UDINE — Il Papa a Gurk, 
in occasione della sua vi- 
sita in Austria dal 28 al 27 
giugno prossimi, celebre- 


ci comuni nel Patriarcato 
di Aquileia. Per questi mo- 
tivi la messa sarà celebra- 
ta in quattro lingue». 


TRIESTE — Si va aggra- 
Vando la situazione degli 
autotrasportatori in transi- 
to in Friuli-Venezia Giulia 


dove da anni i doganieri 
lamentano la carenza di 
organici. 

leri a Tarvisio sono stati 


' collaborazione. Tro- 


Esaminate con cura 
tutto ciò che avete 
fatto negli ultimi tem- 
pi. Ne ricaverete pre- i 
ziosi insegnamenti. Non ripeterete! 


Oggi possibilità di 
iniziare. una nuova 


vatevi | compagni 
d'«avventura». Sceglieteli con cura. 


L. 211.000; semestrale L. 144.000; trimestrale 61.000; mensile 23.400 (con i aa tr Ù di ii DI È Qualche piccolo successo sul lavoro. | errori fatti. Oggi potrete farvi fetiohi Modc 
Piccolo dei lunedì L.246.000, 131.000, 70.00, 27.000) rà messa in quattro lin- Nel corso dell'incontro è da e per | Austria e la Ju- . sdoganati 39 Tir, rispetto In ogni caso, non trascuratelo mai. Variate Vesta tuoni) 20 nità 
i ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 1800. gue: italiano, tedesco, slo- stato anche confermato goslavia, per l’agitaZione ai circa’ 400 dei . giorni £ No de 
f 7 Abbonamento postale Gruppo 1/70 veno e friulano:.Lo ha ri- che il Papa verrà nel Friu- «a oltranza, da lunedì dive- «normali»: gli automezzi tas 
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velato il vescovo di Udine 
mons. Alfredo Battisti. 


li-Venezia Giulia (una del- 
le poche regioni italiane 


nuta generale, dei segre- 
| tari delle dogane, che non 


vengono fermati. lungo 


l'autostrada per Klagen- 


news DORLIGO news È 


î Prezzi modulo: Commerciali L. 135.000 (festivi, posizione e data A Gurk il Papa si fermerà non ancora visitate da svolgono più fuoriorario e furto posti in attesa all’au- ilanze 
; prestabilita L. 162.000) - Redaz. L. 146,000 (festivi L: 175.200) - Pubbl. 7 i P ; FSATAIA î i COLLEZIONI DI INTERNI aa] est 
| istituz. L. 190.000 (festivi L, 228.000) - Finanziari e legali 5000 almm TOUS ore il POLIA RE I RU le ROS si eo su- Deere di AIOTSIR % î | \qaos 
altezza (festivi L. 6000) - Necrologie L. 3200-6400 per parola «Sarà un momento parti- | ma la dal 5 periore, come lo sdogana- ‘autoporto di Fernetti, ARE A 5] \Jome 

(Anniv. Ringraz. L. 3000-6000 - Partecip. L. 4200-8400 per parola) colare per l’incontro di tre .sa nota. In proposito le mento delle merci, recla- sempre ieri, erano già 500 ‘OgN1 giorno dalle 18.00 SCOPuEcon 45] 181 
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popoli - ha detto Battisti - 
quello slavo, quello tede- 
sco e quello friulano, che 
affondano le proprie radi- 


presunte divergenze del 
clero friulano a tale visita 
sono state qualificate co- 
me «sciocchezze». 


mando livelli e retribuzio- 
ni adeguati. 

La protesta è particolar- 
mente sentita a Tarvisio, 


i Tir.in coda. Intanto corre 
voce che oggi potrebbero 
fermarsi i doganieri del 
Brennero. 


noi il mobile misterioso e vinci un “| 
arredamento completo 


(Aut. Mi 
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Dall’inviato 
Marino Marin 


ALGERI — II settimo è sta- 
to il giorno di festa. E la fe- 
Sta, con il ritorno alla vita 
dei trentun ostaggi dopo 
Quindici giorni di roulette 
russa involontaria, rischia 
di far passare in secondo 
Piano la trama politica invi- 
Sibile in superficie. 

Anche se non disponiamo 
affatto di tutti gli elementi 
di giudizio, si possono fare 


non tutte confortanti: l’Al- 
geria ha ottenuto un suc- 
Cesso diplomatico innega- 
bile a un prezzo apparen- 
temente accettabile (e in 
Questo caso l'apparenza 
conta come la sostanza); il 
Kuwait, sostenuto dall’Ara- 
bia Saudita e dagli Stati 
Uniti, è riuscito a mantene- 
te la linea della fermezza; i 
terroristi, pur non facendo 
Centro, hanno ottenuto di 
Non pagare per i loro gra- 
Vissimi e ripugnanti crimini 
© di tenere mobilitata ad 
Algeri per oltre una setti- 
mana la stampa mondiale. 
La lezione di Algeri è che il 
terrorismo paga ancora e 
che i dirottamenti non sono 
delitti in via d'estinzione. 
Ma andiamo per ordine, 
l'Algeria ha ottenuto un 
Successo innegabile. 
i Quando, all'alba di merco- 
{| edi della scorsa settima- 
na, il Boeing 747 della Ku- 
Wait Airways si è posato 
Sulla pista dell'aeroporto 
di Algeri, non erano in mol- 
ti a prevedere che la me- 
diazione avrebbe raggiun- 
to lo scopo di salvare la vi- 
ta degli ostaggi. E il pessi- 
mismo si accentuava con il 
Passare delle ore. Gli 
estremisti islamici reitera- 
Vano giorno dopo giorno — 
l'hanno fatto anche mar- 
tediî, a poche ore dalla fine 
della:tragica vicenda — la 
loro richiesta di liberare i 


TORINO — L'immagine dei 
{Saloni sta cambiando. Non 


{Più esposizione delle novità, 


i 
i delle auto da offrire sul mer- 
fio ma considerazioni at- 
{No al pianeta auto, dibatti- 
ih PIÙ o meno approfonditi, 


| (Più o meno diretti su tutto ciò 


{Che attiene a questa «com- 


«Raona», ancora inseparabi- 

‘ 

‘À questa nuova atmosfera 
ON sfugge, certamente, il 

alone di Torino giunto alla 
Ua 62.a edizione, e che sta- 


| pane sarà inaugurato dal 


lesidente della Repubblica. 
Nche quest'anno le presen- 
‘è sono massicce: 200 espo- 
Sitori di 14 paesi, inclusi l'Est 


| ggropeo e l'Asia, suddivisi in 


ppesicase» costruttrici e car- 
Ozzieri, 112 rappresentanti 
\ei cosiddetti servizi. 
‘ l Lingotto, su una superficie 
“tale di 100.000 metri qua- 
‘Tati, di cui 57.000 coperti, 
Sono offerti  all’apprezza- 
Mento (e anche alla critica) 
del pubblico tutte le produ- 
Zioni più recenti, più appeti- 
Îili di questo settore produt- 
IV, che resta, giova indub- 
'amente ricordarlo, uno dei 
Riù importanti dell'economia 
Mondiale. 
‘a dietro a questa facciata 
di brillantezza, di luci e suo- 
'l: Sì potrebbe dire, vive tutta 
Sia Serie di problematiche 
di | l’incalzante evoluzione 
Si tempi e delle mode sug- 
Serisce. Indubbiamente, 
dgosti sono anni di boom 
©llautomobile. | mercati, e 
l'ambito di essi ogni sin- 


la casa produttrice, fanno . 


legistrare incrementi di pro- 
Uzione e di vendita davvero 
Programmati (un fenome- 
© che sta manifestandosi in 
do addirittura clamoroso 
(i Italia, con cifre che parla- 
iù del 14 e oltre per cento di 
tg ento, almeno nei primi 
IRgiuosi geli/B8); 
trà Proprio questa esube- 
\oliza, questa euforia pone, 
(4 Agari indirettamente, delle 
sp mande sia. sulla reale ri- 
! eo ondenza di questo corso 
rafa prattutto, sulla sua du- 


idi 


| {{ICNSl vuole parlare di dubbi 
igera dell’auto è certamente 


' vr lungi dal terminare) ma 
Uttosto di ammonimenti, di 


JUMBO /LE CONCLUSIONI 


Ha vinto la fermezza 
Ma anche la via del terrore ha ottenuto qualcosa 


già oggi tre considerazioni. 


Giovedì 211 aprile 1988 


diciassette compagni dete- 
nuti da quattro anni nelle 
prigioni del Kuwait. 

L'abilità degli algerini è 
stata duplice: da un lato es- 
si avevano assicurato ai di- 
rottatori che nessuna azio- 
ne di forza sarebbe stata 
compiuta per liberare i 
passeggeri e l'equipaggio 
del Boeing, ottenendo che 
un clima di serenità si in- 


, staurasse sulla pista del- 


l'aeroporto di Algeri; dal- 

l’altra cercavano di ottene- 

re un atteggiamento flessi- 

bile da parte-della delega- 

zione kuwaitiana, giunta 

nella mattinata di merco- 

ledi 13 aprile e guidata dal 

ministro di Stato AI Ossei- 

mi. 

Apparentemente il piccolo 

stato del Golfo non ha ce- 

duto di un pollice: i dicias- 

sette prigionieri non sono 

stati liberati. E qui — si ba- 

di bene — l’apparenza è 

tutto, perché l'operazione 

dei terroristi non mira tan- 

to al successo sostanziale 

(la scarcerazione dei com-. 
pagni) quanto all’umilia- 

zione della controparte. Da 

questo punto di vista l’emi- 

rato del Golfo esce raffor- 

zato dalla prova, grazie an- 

che al sostegno dei sauditi 

e da quello — più discreto 

ma non meno decisivo — 

degli americani. 

Ma voci ricorrenti sosten- 

gono che il Kuwait ha sbor- 

sato a favore dei terroristi 

una forte somma di dena- 

ro; e soprattutto ha accet- 

tato che i sette-otto crimi- 

nali non siano puniti per il, 

dirottamento’ e per l’ucci- 

sione barbara di due gio- 

vani kuwaitiani a Larnaca. 

Gli algerini hanno avuto 
enormi difficoltà a concilia- 
re le due posizioni — quel- 
la dei terroristi e quella 
dell'emirato di Jaber AI Sa- 
bah — inizialmente oppo- 
ste. E l'hanno fatto giocan- 
do su due temi: la salute 


Stile e alta tecnologia in un perfetto connubio nel 


del Kuwait 


. mento e alla clemenza. 


JUMBO /131 OSTAGGI LIBERI 


Dopo la «roulette russa» sul Boeing 


della nazione araba e i pro- 
getti dell'Islam. Sul primo 
tavolo è stata, per così di- 
re, «provvidenziale» la tra-., 
gica uccisione di Abu Ji- 
had; nel secondo fronte l’i- 
nizio del ramadam, la qua- 
resima musulmana, ha for- 
nito l'occasione per un ap- 
pello convincente al penti- 


Pur non parlando mai a no- 
me.della «nazione araba», 
i terroristi islamici hanno 
espresso il loro cordoglio 
per la morte del braccio 
destro di Arafat (che pure li 
aveva accusati di essere 
manovrati dall’Iran) e han- 
no esortato i palestinesi a 
proseguire la. loro lotta 
contro Israele. L'Algeria 
ha sfruttato questa breccia, 
sottolineando che i rifletto- 
ri dell’ attualità non dove- 
vano essere puntati sul di- 
rottamento ma tornare sul- 
la rivolta palestinese nei 
territori occupati da Israe- 
le. L'argomento deve ave- 
re avuto il suo peso sulla 
conclusione tutto sommato 
felice della vicenda. 

La liberazione degli ostag- 
gi a bordo del Boeing ha 
permesso anche la «libera- 
zione» di 250 giornalisti di 
tutto il mondo che hanno 
seguito» in diretta, inchio- 
dati sul prato antistante il 
salone d'onore dell’aero- 
porto, la tormentosa vicen- 
da del Jumbo. In circa tre- 
cento metri quadrati di ten- 
dopoli improvvisata erano 
ancora ieri sistemati alme- 
no tredici miliardi di lire di 
attrezzature di comunica- 
zione per informare in tem- 
po reale il mondo intero di 
quelche stava succedendo ‘ 
qui ad Algeri. 

Dal punto di vista del pub- 
blico occidentale, si tratta- 
va senza dubbio di un ser- 
vizio di informazione con 
pochi precedenti; ma è sta- 
to anche un servizio inesti- 
mabile reso ai terroristi, 


grande stand della Fiat al salone torinese che si apre 


oggi al Lingotto. 


avvisaglie che consigliano di 
programmare oggi per assi- 
curarsi un futuro fatto di cer- 
tezze e non di sorprese. Ed 
ecco allora sorgere, anche 
per l’auto, spesso non curata 
quanto lo avrebbe meritato, 
I era nuova della tecnologia 
Più raffinata, delle applica- 
zioni avveniristiche. A Tori- 
No in altre parole sta facen- 
dosi ‘strada l’immagine di 
quella che sarà, che potrà 
essere l’automobile degli 
anni ’90. 
Ed è un problema con il qua- 
le la Fiat (la.«casa» torinese 
logicamente rappresenta. il 
punto di riferimento in que-. 
sta occasione) si sta, con 
saggia previdenza, confron- 
tando. Il «gruppo», certa- 
mente oggi all'avanguardia 
per impegno e per spirito in- 
novativo, ha dato l'avvio a 


tutta una serie di programmi _ 


di respiro allargato che inte- 
ressano tutto il mondo e tutta 
la vita dell'automobile. 

Partendo dal presupposto 
che l’auto resta un mezzo ir- 
rinunciabile per l’uomo d'og- 
gi (lo slogan del Salone è, in 
effetti, «auto bella mia»); i re- 
sponsabili torinesi si sono 
chiesti quali devono essere 
e soprattutto quali dovranno 
essere le sue caratteristiche, 
le sue qualità perché possa 
essere conservato il suo at- 
tuale «posto sociale». La ri- 


sposta è stata estremamente 
semplice: il consumatore og- 
gi non chiede soltanto l’im- 
magine e le prestazioni. A 
queste doti si devono ag- 
giungere. affidabilità, sicu- 
rezza, durata ecc.: in definiti- 
va, l'utente chiede una vettu- 
ra intelligente. 
Una sfida globale, che deve 
essere giocata sulle vie del- 
la tecnologia e della qualità. 
La ricerca scientifica e la sua 
applicazione trovano oggi in 
casa Fiat una risposta d'a- 
vanguardia, un libro fatto di 
molti capitoli. . 
E' in fase di sicuro avvio e di 
sperimentazione avanzata 
tutta una serie di progetti che 
riguardano l’intero oggetto 
auto. Un breve elenco può 
. efficacemente spiegare 
quanto di nuovo, di rivoluzio- 
nario ci si deve attendere. 
Un'attenzione . particolare 
per esempio è dedicata alla 
voce sospensioni: esse entro 
un lasso di tempo non troppo 
lungo diventeranno. intelli- 
genti, saranno controllate 
elettronicamente (si potrà 
avere, a scelta, un comporta- 
mento sportivo o uno turisti- 
co, le molle saranno sostitui- 
te da cuscini d'aria certa- 
mente più efficaci nell’assi- 
curare confort). 
La sicurezza è una delle voci 
che sta facendosi.di giorno in 
giorno più importante: fiori- 


Attualità 


Servizio di 
Ennio Macconi 


ALGERI — Eccoli. Sono gli 
ostaggi. Sbucano dal portel- 
lone anteriore uno dopo l’al- 
tro. Guardano un attimo lon- 
tano eppoi scendono le sca- 
lette quasi con calma. Qual- 
cuno alza il braccio al vento, 
come in un gesto di libera- 
zione. 

E' incredibile: dopo la tensio- 
ne delle ultime ore, l’incer- 
tezza, la confusione su quan- 
to sarebbe accaduto, sem- 
bra quasi che da quell’aereo 
bianco e. azzurro stiano 
scendendo passeggeri qua- 
lunque, al termine di un nor- 
malissimo volo di linea. 


Il Boeing «747» della Kuwait 
Airlines è parcheggiato lon- 
tano, almeno quattrocento 
metri da questo spicchio di 
prato ormai non più verde, 
dove sono concentrate le cu- 
riosità del mondo, in un intri- 
go di cineprese, telecamere, 
microfoni, registratori. 
Parleranno un altro linguag- 
gio i volti visti da vicino dei 
trentuno ostaggi che hanno 
riconquistato la propria vita 
solo da qualche attimo. 

Sono le sei del mattino (le 
sette in Italia). Il dirottamen- 
to del Boeing «747» della Ku- 
wait Airlines, partito. da 
Bangkok in Thailandia con 
destinazione il piccolo stato 
arabo in fondo al Golfo Persi- 
co, la sera di lunedì 4 aprile, 
è davvero finito. 

All’alba del sedicesimo gior- 
no dal sequestro e dopo set- 
te notti dal suo arrivo ad Al- 
geri, mercoledì scorso al pri- 


mo sole del giorno, ora sta - 


davvero succedendo quello 
che i mediatori algerini per 
primi, buttando sul piatto 
buona parte della loro credi- 
bilità nel mondo. arabo, si 
‘erano. augurati vivamente: 
che tutto si concludesse sen- 
za troppe concessioni com- 
promettenti ai dirottatori e 
senza nuove vittime dopo i 
due militari kuwaitiani truci- 
dati a Larnaca. 


Appena scesi sulla pista, gli 
ostaggi sono stati fatti salire 
su. un pullman. Tra di loro 
mancavano i tre parenti del- 
lo sceicco del Kuwait, Ibte- 


‘Quel salone del «boom» 


3) Momento d’oro del settore - Oggi l'inaugurazione con Cossiga 


Dall'inviato 
| Alessandro Cappellini 


scono in tal modo tutta una 
serie di attrezzature dirette a 
permettere la guida anche 
su superfici di scarso attrito 
(differenziale a scorrimento 
controllato, antispin ecc.). 
Accanto ad essa la guida più 
facile, più leggera (servogui- 
da elettrico, più celere, più 
economico, più silenzioso e 
le tanto discusse quattro ruo- 
te sterzanti). 

E, infine, tutto ciò che riguar- 
da la tecnica pura: come il 
turbo a geometria variabile, 
che tende ad evitare i fasti- 
diosi vuoti di pompaggio, co- 
me il primo turbodiesel a 
iniezione diretta che troverà 
la sua iniziale applicazione, 
in tempi brevi, sulla Croma 
(un motore di piccole dimen- 
sioni, che può permettersi 
alti regimi e che promette 
maggiori confort. Dai 1970 cc 
di cilindrata si estrarranno 
92 cavalli che permetteranno 
una velocità massima di 180 
km/h e consumi particolar- 
mente contenuti: a 120 orari, 
per esempio, questa vettura 
avrà un'autonomia. di ben 
1800 chilometri). 

L'altra voce alla quale la Fiat 
si è convinta di dare la mag- 
giore e migliore risposta 
possibile è quella della qua- 
lità, sicura che il progredito; 
tenore di vita impone l’offer- 
ta di prodotti sempre più cu- 
rati e rifiniti. Da questo pre- 
supposto è partito un mega- 
progetto di progressiva ri- 
strutturazione, di revisione, 
che dovrebbero fare della 
Fiat una delle aziende più or- 
dinate e più motivate (tutti, 
dal vertice fino all'ultimo 
operaio sono stati mobilitati 
per ottenere gli obiettivi pro- 
grammati) esistenti al mon- 
do. Si potrebbe dire l’espe- 
rienza giapponese tradotta 
in linguaggio Europeo. 
Nell’'esperienza Fiat si rac- 
chiudono indubbiamente le 
motivazioni portanti del Sa- 
lone di Torino, spinte ben 
presenti non soltanto nelle 
politiche, nelle filosofie della 


‘«casa» torinese, ma anche in 


quelle di tutte le. aziende 
concorrenti, sia italiane sia 
estere. E allora l’appunta- 
mento del Lingotto potrebbe 
essere definito la fucina nel- 
la quale si confrontano (o si 
spiano) le rispettive vie per 
poi decidere e definire le sin- 
gole applicazioni pratiche. 


, volta finita 


sam Khaled Al Sabah e le 
sue due sorelle. Sono stati 
loro i primi ad abbandonare 
l'aereo e a dileguarsi nel 
nulla a bordo di un'auto scor- 
tata inun ospedale. 

Ma eccoli, gli altri. Il pullman 
dove erano saliti ha fatto una 
piccola gincana sotto la 
grande pancia del Jumbo, e 
si è diretto verso la palazzi- 
na d'onore dell’aeroporto 
«Houari Boumedienne». La 
ressa è stata gigantesca e a 
poco sono valsi gli sforzi de- 
gli agenti con le divise blu. 
Eccoli: gli uomini dell’equi- 
paggio, col comandante (ira- 
cheno di nascita)  Soubhi 
Haim Youssef, sono ben ve- 
stiti. Abbozzano un sorriso. 
Cercano di schivare gli spin- 
toni. 

Eppoi ‘ci sono gli altri. Ora 
l'effetto è diverso. Visti da vi- 
cino questi volti non possono 
nascondere quindici giorni 
vissuti aspettando la morte. 
C'è un vecchio con ùna gran- 
de barba bianca e la lunga 
tunica araba leggera come 
l’aria, che sembra assorto in 
una preghiera solitaria. Altri 
sono più giovani: capelli 
scompigliati, qualcuno con 
la barba lunga, quasi tutti 
con lo sguardo smarrito. Tra 
loro non parlano. Avanzano 
muti verso la palazzina dove 
tra poco risponderanno co- 
me potranno a decine di do- 
mande. ù 

Per i trentun passeggeri del- 
l'«aereo ‘del martirio», una 
la conferenza 
stampa, si sono aperte le 
porte dell'ospedale militare 
di Kouba, un piccolo sobbor- 
go della periferia di Algeri, a 
dieci chilometri dall’aero- 
porto nella grande «ban- 
lieue» di case e ‘casupole 
vecchie e nuove di questa 
capitale ancora invia di tran- 
sizione tra il passato e il futu- 
ro; 

La cronaca della liberazione 
si era iniziata nemmeno do- 
dici ore prima delle fatidiche 
sei di ieri, ora algerina. E il 
conto ‘alla rovescia aveva 
preso il via, partendo proprio 
dalle incertezze e:dalle mez- 
ze verità camuffate da bugie 
che, ad'arte, la:regia,del mi- 
nistro dell'interno algerino, 
Khediri, in perenne contatto 


. GRANDE ENCICLOPEDIA DEL 


MARE 


diretta da Folco Quilici 


l'Le frenetiche ore ad Algeri davanti all’«aereo del martirio» - E 31 fantasmi scendono dalla scaletta 


con.il governo del Kuwait, e 
non solo con questo, aveva 
saputo costruire, imbro- 
gliando il più possibile le 
carte. 

E' così che martedì sera ave- 
va preso consistenza la voce 
che in base a un'intesa del- 
l’ultima ora, il Boeing dove- 
va partire per Beirut dove, li- 
beri gli ostaggi, i dirottatori 
sarebbero stati consegnati 
ai loro fratelli della «Jihad 
islamica». La notte calata 
sull'aeroporto aveva portato 
al secondo oscuramento del 
Boeing, dopo quello della 
sera prima. 

Il conto alla rovescia vero e 
proprio era cominciato alle 
2.30 (le tre e mezzo in Italia). 
Dall’aereo era arrivata la ri- 
chiesta di un medico: non 
era la prima volta. 
Sembrava un controllo di 
routine. Alle 3, la torre di 
controllo per sette volte di 
seguito, aveva tentato un ag- 
gancio radio; «Aereo del 
martirio rispondi, aereo del 
martirio rispondi...». Solo al- 
l'ottava volta era arrivato un 
«Cosa volete?». «Haji (il ge- 
nerale dei servizi segreti al- 
gerini, n.d.r.) vuole vedervi». 
Alle 3.22 l’aereo ha detto sì 
e, dalla sua auto, il generale 
ha annunciato avvicinando- 
si; «Posso salire? Ho con me 
la merce». 

Alle 3.57 un terrorista ha 
preannunciato un comunica- 
to e alle 4 un lungo documen- 
to è arrivato via radio alla 
torre. Dopo un lungo attacco 
ai paesi arabi traditori, Ku- 
Wait .in testa, all’imperiali- 
smo americano e al sioni- 
smo, i terroristi hanno detto: 
«Vogliamo dare un annuncio 
importante in occasione del 
Ramadhan. In risposta alla 
fiducia e agli sforzi dei fratel- 
li algerini, annunciamo che 
abbiamo deciso di porre fine 
all'operazione dell'aereo ku- 
Waitiano». 

Alle 4 si sono accese le luci 
del salone d'onore e alle 5.30 
il ministro dell'interno alge- 
rino, in un'improvvisata con- 
ferenza stampa, annunciava 
con soddisfazione l’immi- 
nente liberazione dei prigio- 
nieri. Alle 6, con. l'apertura 
del portellone, gli ostaggi si 
riaffacciavano al mondo. 


Il più affascinante tra i viaggi possibili alla scoperta del nostro pianeta. | 
Dalla nascita del mondo, il mare porta il segno più diretto dell’evoluzione Tpd 


Scene di grande entusiasmo nel Kuwait alla notizia della liberazione di tutti gli 
ostaggi. Cortei di autovetture si sono formati nel centro della città. Trombe, 
bandiere, slogan, canti, fischietti, tamburi: la popolazione si è scatenata dopo i 
lunghi giorni di tensione. 


presentata da Jacques Piccard i 


della vita. Solo conoscendo le meravigliose ricchezze degli oceani IH 


si può avere una prospettiva completa del nostro destino di terrestri. 
Unica nel suo genere, quest'opera è una fonte inesauribile 
di informazioni e di immagini bellissime; ed è un racconto ‘avvincente, 
ricco di stimolanti prospettive scientifiche e storiche. 
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Im edicole il 1° e il 2° fascicolo, 64 pagine 


a sole 3.000 lire 


n più GRANDE CONCORSO 


POLINESIA 


2 viaggi di 11 giorni per 2 persone a 


Tahiti, Moorea, Bora Bora 
e all'atolio Rangiroa 


6 COMET 


tour operator 


i viaggi 
sono organizzati dalla 


Aut. Min. Fin. Rich. 
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TERRORISMO /RUFFILLI 


Chi sono i nuovi «br» 


Fabio Ravalli e Maria Cappello forse espatriati in Spagna 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Ritorna il fanta- 
sma del «Grande Vecchio» 
del terrorismo. E ancora 
una volta è Bettino Craxi 
ad agitarlo. Dice: «Esiste 
uno che comanda i terrori- 
sti, ed è in Italia, a Roma». | 
servizi segreti, gli esperti 
di terrorismo stavolta sem- 
brerebbero confermare: 
«Una mente che tira i fili 
del nuovo brigatismo? Sì, 
ed è più di una semplice 
supposizione». 

Craxi ne parla a mezzo- 
giorno, nell'aula di Monte- 
citorio. Parte dall’omicidio 
di Roberto Ruffilli, un delit- 
to — dice — «che se non è 
dovuto alla stessa mano di 
altri che lo hanno precedu- 
to, è stato molto probabil- 
mente. concepito. dalla 
stessa mente». Craxi era 
Stato più esplicito qualche 
momento prima, conver- 
sando con i cronisti: «La 
mente è una». Un Grande 
Vecchio? «Chiamatelo co- 
me vi pare. Ma vi sembra 
possibile che i documenti 
dalle Br li abbiano potuti 
scrivere Alimonti o Scor- 
fa... e Scarfò, come si chia- 
ma? Sono dei veri saggi 
politici». 

Poi Craxi rimedita sull’e- 
splosione terroristica. in- 
ternazionale, compresa la 
strage di Napoli, con l’at- 
tentato di Forlì. «Si poteva 
pensare — dice — che i 
brigatisti volessero dimo- 
strare di essere nel grande 
gioco internazionale. Ma 
dopo si è capito che l’atten- 
tato era stato già preparato 
da tempo, in vista della 
scadenza del nuovo gover- 
no». Ora, però, si resta in 
attesa del documento di ri- 
Vendicazione: se ciò non si 
verificasse, per Craxi sa- 
rebbe significativo. 

I documenti, i «saggi politi- 
ci» cui si riferisce il leader 
socialista sono le due ulti- 
me «rivendicazioni» delle 
Br. Quello successivo alla 
sanguinosa rapina di via 
dei Prati di Papa, del 14 
febbraio '87 e quello diffu- 
so dopo l'assassinio del 
generale Licio Giorgieri, il 
20 marzo dell’87. Questi 
due documenti, assieme al 
volumetto «Come. uscire 
dall'emergenza», stampa- 
to in Spagna a fine '86 e 


Servizio di 


Maurizio Naldini 


ROMA — «Il terrorismo nel- 
l’università? Le dichiarazio- 
ni di Andreotti sui rischi di 
una: ripresa dell’eversione 
nel mondo studentesco non 
mi meravigliano affatto. Le 
trovo anzi scontate. Il fuoco 
sotto la cenere è acceso. Se 
qualcuno ci soffia, ilfuoco ri- 
prende». 

Per Franco Scaramuzzi, ret- 
tore dell’ateneo fiorentino, il 
pericolo è reale. Non può es- 
sere diversamente dopo 
quanto accaduto nella sua 
città negli ultimi anni. Il delit- 
to dell'ex sindaco Lando 
Conti, il ritrovamento nel 
marzo '87 di novanta volanti- 
ni che rivendicavano la rapi- 
na di via Prati dei Papa, altri 
segnali all'esterno della fa- 
coltà di medicina, fanno pen- 
sare che a Firenze il Partito 
comunista combattente ‘ab- 
bia, come minimo, un gruppo 
di fiancheggiatori. 


Bettino Craxi 


successivamente entrato 
clandestinamente in Italia, 
per gli esperti sono scritti 
dalla «penna di una perso- 
na che ha una cultura, una 
preparazione e soprattutto 
un'età ben diversa da quel- 
la degli arrestati e dei lati- 
tanti delle Br», 
Sull’omicidio Ruffilli inve- 
ce, la tesi degli esperti con- 
trasta con quella di Craxi: è 
un attentato «preparato in 
fretta e deciso all’ultimo* 
momento per far credere, 
dopo la strage di Napoli, 
che il Paese sia nuova- 
mente nel caos». Lo dimo- 
strerebbe il ritardo della 
«rivendicazione» scritta. 

Ci crede al Grande Vec- 
chio? Lo chiediamo a Virgi- 
nio Rognoni, ministro del- 
l'interno del «dopo Moro» 
e, poi ministro della Giusti- 
zia. 

«Se per Grande Vecchio si 
intende un capo , una dire- 
zione, certo che c’è. Il resto 
è immaginazione». 

Gli ultimi documenti Br, tut- 
tavia, sembrerebbero più 
raffinati. 

«Credo che bisogna fare, 
neanche involontariamen- 
te, il gioco dei terroristi e 
dei loro crimini, che devo- 
no essere e rimanere tali 
per la gente, per il Paese; 
Non bisogna né enfatizza- 
re, né essere retorici, né, 
ripeto involontariamente, 
strumento dei. terroristi. 
Questa è la responsabilità 
della politica». 
Chiediamo,ora, a Salvo 
Randò, responsabile del- 
l'ufficio problemi dello Sta- 
to del Psi, di spiegare la te- 
si socialista. del «Grande 
Vecchio». dice: «Si avverte 
la presenza di una mano, 
di una cultura, che non ap- 
partiene a quella del movi- 


TERRORISMO / INCHIESTA 


Covi all’ombra degli atenei? 


Per Franco Scaramuzzi rettore dell’università di Firenze ora il pericolo è reale 


«In passato — continua Sca- 
ramuzzi — abbiamo avuto 
nelle nostre facoltà perso- 
naggi chiave nel mondo del- 
l’eversione. Abbiamo avuto 
anche personaggi stranieri 
che erano all’opposizione ri- 
spetto'ai loro governi. Ma so- 
prattutto, nell’ultimo perio- 
do, i professori sono diventa- 
ti un obiettivo privilegiato dei 
terroristi. Credo che non 
possiamo permetterci di ab- 
bassare la guardia. Né a Fi- 
renze né altrove». 

Ci sono stati segnali recenti? 
«Non voglio togliere il lavoro 
agli inquirenti o alle forze 
dell'ordine. Dico solo che in 
un ateneo con 44 mila iscritti, 
la metà dei quali vengono da 
altre città e regioni, il perico- 
lo è reale». 

Nella storia del terrorismo, 
Firenze ha rappresentato il 
luogo dove si preparavano le 
strategie, dove i latitanti «si 
riposavano», dove si orga- 
nizzavano — è emerso da 
numerosi processi — auten- 


FORESTALI IN SARDEGNA 


Marea di candidati 
In 60 mila per 760 posti 


CAGLIARI — Si svolgerà 
in settembre in Sardegna 
quello che si annuncia co- 
me il concorso più affolla- 
to che sia mai stato fatto in 
Italia, con più di 60 mila 


candidati per 760 posti nel 
corpo forestale e di vigi- 
lanza ambientale istituito 
di recente nell'isola. La 
Regione sarda per realiz- 
zare il maxi-concorso 
‘spenderà oltre due miliar- 
di. 

Il concorso, prevede che i 
candidati rispondano a un 
questionario di 100 do- 
mande a risposta multipla 


e a livello di difficoltà dif- 
ferenziato. Saranno quin- 
di formate le graduatorie 
di candidati ammessi al- 
l'orale. 

Tutti i dati del concorso 
sono stati memorizzati 
con un computer, che oltre 
a provvedere alla stampa 
dei dati anagrafici e degli 
indirizzi dei concorrenti, 
servirà per avere il riscon- 
tro degli avvisi di ricevi- 
mento delle raccomanda- 
te e per la selezione dei 
candidati (per territorio, 
per. gruppi alfabetici, 
ecc.). 


TERRORISMO / CRAXI: «UN'UNICA MENTE» 
ll Grande vecchio dell’eversione 


I documenti rivelano una cultura superiore ai manovali 


mento armato. Si tratta di 
una mano e di una cultura 
di un uomo che ha alle 
spalle la storia di sinistra 
più tradizionale. Non sono 
più i giovani che usano slo- 
gan, che fanno ragiona- 
menti farneticanti, tipo il 
Sim (stato imperialista del- 
le multinazionali) come re- 
sponsabile di tutto. Qui, in- 
Vece, c'è mestiere politico. 
E gli ultimi documenti sono 
senz'altro più sofisticati, 
anche più eleganti sul pia- 
no della prosa». 


Anche dieci anni fa Craxi 
pariò di un Grande Vec- 
chio. Ma non l’ha trovato 
mai nessuno. 

«Non si è trovato un Gran- 
de Vecchio per la respon- 
sabilità penale, ma non c'è 
dubbio che c’è stata una 
unicità di progetto, culture 
che convergevano». 

E perché Craxi parla di 
Grande Vecchio proprio 
ora? 

«C'è il rischio che la polizia 
si occupi del fenomeno per 
come appare. E’ necessa- 
rio capire se c'è una men- 
te. Una cosa è dire che re- 
stano le schegge del terro- 
rismo; altra cosa è dire se 
alle spalle c'è chi suggeri- 
sce». 7 

Le riforme istituzionali co- 
me c’entrano nell’omicidio 
Ruffilli? 

«Fa male chi sovraccarica 
«di messaggi politici questa 
impresa. Dire che i terrori- 
‘sti vogliano sedere al tavo- 
lo delle riforme istituziona- 
li. Penso che Ruffilli sia 
stato ucciso mentre si an- 
nunciavano diserzioni im- 
portanti. E' bastata la sem- 
plice apparizione in televi- 
sione di Barbara Balzera- 
ni». 

Paolo Battistuzzi, presi- 
dente dei deputati liberali, 
è d'accordo con Andò: 
«Facciamo attenzione alla 
dietrologia eccessiva, alla 
enfatizzazione di un feno- 
meno che potrebbe essere 
solo.un colpo di coda». 

E sul Grande Vecchio? 
«Craxi l’aveva già detto 
dieci anni fa. Forse aveva 
qualche nome in testa. 
Certamente esistono piste 
di collegamento, soprattut- 
to internazionali. E' da ve- 
dere, in questo caso, il do- 
cumento di rivendicazione. 
Ed è molto strano che non 
ci sia‘ancora». 


tiche «feste e vacanze». Ma 
davvero, oggi, si può imma- 
ginare una situazione solo 
lontanamente simile a quella 
di allora? 

Di'‘certo, se i brigatisti anco- 
ra si muovono nelle aule uni- 
versitarie, sono obbligati a 
farlo con ben altra circospe- 
zione. Di certo l’area del 
consenso si è drasticamente 
ridotta, mentre la polizia e 
carabinieri hanno una capa- 
cità di controllo che ‘era im- 
pensabile solo dieci anni fa. 
La situazione non è molto di- 
versa a Pisa, dove l’universi- 
tà, la normale e la scuola su-. 
periore, raccolgono circa 27 
mila studenti, provenienti in 
gran parte da fuori regione. 
Anche qui le Br si sono rive- 
.late recentemente. 

Il caso più clamoroso fu 
quello del ritrovamento, in 
concomitanza con Firenze, 
di alcuni volantini che riven- 
dicavano la rapina di via Pra- 
ti dei Papa. Li avevano la- 
sciati in una cabina telefoni- 


Dall’inviato 
Claudio Santini 


FORLI’ — Ora ha un nome 
anche un secondo compo- 
nente del comando. brigati- 
sta che, sabato scorso, ha 
assassinato il senatore Ro- 
berto Ruffilli: Fabio Ravalli, 
toscano, latitante. Questo al- 
meno secondo gli accerta- 
menti svolti dall’Ucigos di 
Roma. «Sospetti. concreti» 
che si sono concretati, ieri, 
in un ordine di cattura spic- 
cato dal sostituto procurato- 
re della Repubblica a Forlì, 
Roberto Mescolini. 

Fabio Ravalli, ha 36 anni, è 
nato «occasionalmente» a 
Bologna, risiedeva a Prato in 
via Ferrara 62. Nel 1972 è 
stato arrestato per reati co- 
muni e si è fatto nove anni di 
prigione nelle carceri più 
«calde»: a Cuneo, all’Asina- 
ra, ad esempio. Qui si sareb- 
be politicizzato. Messo in li- 
bertà nel 1981, ha cominciato 
a lavorare al «Fabbricone», 
una grossa azienda tessile 
di Prato. Nell'84 è stato licen- 
ziato per’ ristrutturazione 
aziendale. E con lui è stata 
lasciata a casa.anche la mo- 
glie Maria Cappello. A que- 
sto punto entrambi comin- 
ciano a frequentare l’area di 
estrema sinistra e sono so- 
spettati dagli inquirenti. 
Nello stesso '84 gli inquirenti 
fanno una perquisizione a 
casa della coppia e trovano 
dei documenti brigatisti nei 
quali si parla del fraziona- 
mento fra «militaristi» e «mo- 
Vimentisti». Sono messi in 
stato di fermo per due giorni, 
poi rilasciati. 

Un mese dopo però contro di 
loro vengono spiccati ordini 
di cattura per presunta par- 
tecipazione alla «colonna» 
intitolata a Luca Mantini, il 
brigatista toscano rimasto 
ucciso in un conflitto a,fuoco 
con la polizia. La donna vie- 


ne presa, ma l’uomo è scom- , 


parso e da allora è latitante. 
Maria Cappello sta in prigio- 
ne fino al dicembre del 1985 
quando viene messa in liber- 
tà vigilata con l'obbligo di fir- 
ma ogni quindici giorni. .Si 
presenta. al commissariato 
la prima volta, poi sparisce 
anche lei. 

Da allora, secondo alcune 
voci, sarebbero espatriati in 
Spagna. Ma poi sarebbero 
stati visti in Italia, all'epoca 
dell'assassinio . di Lando 
Conti a Firenze. E sabato 
scorso a Forlì quando è stato 
ucciso il senatore Ruffilli. Lui 
è stato indicato da più testi- 
moni che hanno contribuito a 
comporre quella immagine 
segnaletica inizialmente at- 
tribuita ad Alimonti, l'ex cen- 
tralinista della Camera. Lei 


ca accanto alla mensa uni- 
versitaria. «Un nucleo arma- 
to della nostra organizzazio- 
ne — così cominciava il mes- 
saggio — ha espropriato...». 
La rivendicazione continua- 
va per due fogli e quattro fac- 
ciate dattiloscritte. Da quel 
giorno, è appena passato un 
anno, si è fatta largo l’ipotesi 
che si stia riformando un 
gruppo terroristico che colle- 
ghi le due principali universi- 
tà toscane. 

Diversa, profondamente, la 
situazione del piccolo ate- 
neo senese. Nessun segno 
recente lascia pensare a una 
ripresa di consensi verso la 
lotta armata. | dodicimila stu- 
denti, la gran parte dei quali 
vengono da fuori città, furo- 
no tra i più tranquilli anche 
negli anni Settanta. E tutta- 
via, nei dintorni di Siena, fu- 
rono falcidiati tre carabinieri 
durante un agguato da parte 
di alcuni militanti di Prima Li- 
nea che si erano spacciati 
per studenti. A Siena per un 


TRE OMICIDI NELLE ULTIME ORE 


Interni 


sarebbe stata vista mangia- 
re.una mela vicino all’edico- 
la nei pressi della casa del 
senatore democristiano. En- 
trambi poi sarebbero andati 
a far colazione, dopo le 
12.30, in una rosticceria del- 
la zona. «Fra loro parlavano 
in toscano. Sulla base di 
questi elementi (ed altri che, 
per il momento, non sono 
stati resi noti alla stampa) è 
stato spiccato ieri l'ordine di 
cattura contro il Ravalli men- 
tre su Maria Cappello gli in- 
quirenti stanno indagando 
«come ipotesi di lavoro». 
Tutto questo, quando sem- 
bra che si stia stringendo la 
rete anche attorno ai fian- 
cheggiatori emiliano-roma- 
gnoli, tanto che si sente par- 
lare di provvedimenti giudi- 
ziari, a breve termine. 
L'asse. brigatista per ora 
identificata correrebbe fra il 
Lazio e la Toscana. E nona 
caso, ieri, a Forlì, c'è stato un 
Vertice di carabinieri ad al- 
tissimo livello con i coman- 
danti delle Legioni dell’Italia 
centrale. Coordinava lo stes- 
so comandante generale 
dell’Arma, Roberto Jucci. La 
riunione si è snodata dalle 
15.30 alle 18.30. Alla fine po- 
che parole per i giornalisti.- 
Intanto ieri i carabinieri han- 
no arrestato due fiancheg- 
giatori delle Brigate rosse: 
sono i coniugi Antonio Caro- 
si e Maria Teresa Fara, en- 
trambi di ventinove anni. | 
due, ‘ammanettati nella loro 
abitazione in via Mitelli 94, 
alla borgata Tor della Mona- 
ca, sono accusati di avere 
ospitato e favorito «per fina- 
lità terroristiche» due briga- 


* tisti rossi coinvolti nell’omi- 


cidio del generale Licio Gior- 
gieri. 

Si tratta di Maurizio Locusta, 
nome di battaglia «Sergio», 
catturato nel giugho scorso a 
Parigi insieme con Gianfran- 
ca Lupi e Francesco Tolino; e 
di Claudia Gioia, presa il 29 
maggio 1987 in un covo ro- 
mano con Francesco Maiet- 
ta; Paolo Persichetti e Danie- 
le Mennella. Quest'ultimo la- 
vorava al Viminale. 

Si è appreso intanto che sarà 


Carlo..Tani e non. Gerado | 


Agostini a subentrare al sen. 
Roberto Ruffilli. Lo ha stabili- 
to la giunta delle elezioni del 
Senato, come ha informato il 
suo presidente Francesco 
Macis, (Pci) — riunitasi nel 
pomeriggio per esaminare i 
lavori del comitato ristretto 
della giunta stessa che ha 
compiuto una revisione di 
tutte le schede dei due candi- 
dati democristiani. 

Macis ha detto che «per erro- 
re materiale c'era stata 
un'inversione nella. gradua- 
toria tra i due candidati. 


certo periodo insegnò Sen- 
zani. Gli esperti di terrori- 
smo hanno sempre sostenu- 
to che anche Siena, come Fi- 
renze, veniva usata come 
città-rifugio. In pratica i ter- 
roristi non avrebbero mai 
agito nella zona, nel timore 
che fossero scoperti i loro 
covi. - 
Decisamente più complessa 
la situazione dell'ateneo: di 
Perugia. Venticinquemila 
studenti, ottomila dei quali 
stranieri, hanno fatto da 
sempre dell'università um- 
bra uno dei centri dell'ever- 
sione italiana e internazio- 
nale, 

Qui ‘capitava spesso Sava- 
sta, mentre l'Unione comuni- 
sti combattenti faceva salta- 
re anni fa'il supercarcere di 
Spoleto e colpiva l'architetto 
che l'aveva progettato. i 
Di certo, agli ambienti uni- 
versitari, vengono, attribuiti 
gli attentati che fecero salta- 
re più volte i ripetitori radio e 
Tv del monte Subasio. 


Cossiga a Torino: «No al perdonismo» 


TORINO — Il Presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, hà iniziato la sua visita ufficiale a Torino, 
che si concluderà oggi, con un appello a continuare «in nome del diritto è della pace la battaglia per la 
difesa della legalità repubblicana, dell'ordine democratico'e della civile convivenza». Il Presidente, nel 

| pomeriggio di ieri, ha incontrato i numerosi parenti delle vittime del terrorismo di quella che è stata la 
città che ha pagato il tributo più pesante ai tentativi di eversione. Cossiga si è espresso contro la 
«rimozione storica» degli anni di piombo, e quindi anche del perdonismo, indicando nell’unità delle forze 
democratiche il mezzo per far prevalere «la concotdia civile sulla violenza e la vita sulla morte». ] 


MAGISTRATURA, E’ SCISSIONE 


Nasce un «supergruppo» . 


Intanto i giudici si preparano ad assicurarsi contro i propri errori 


STRAGE DI BOLOGNA 


Gelli, chiesti 18 anni 
Oggi compleanno dell’ex capo P2 


« BOLOGNA — Diciotto an- 
ni per Licio Gelli, 15 per 


Francesco. Pazienza, 15. 


per il gen. Pietro Musume- 
ci, 13 per il col. Giuseppe 
Belmonte, 15 per Stefano 
Delle Chiaie: sono queste 
le‘ principali richieste di 
condanna per gli 11 impu- 
tati di associazione sov- 
versiva formulate ieri dal 
Pubblico ministero Libero 
Mancuso al. processo per 
la strage di Bologna. 
Nelle richieste di condan- 
na di Gelli (per il quale tut- 
tavia la Svizzera non ha 
concesso l'estradizione), 
di Pazienza e degli ex uffi- 
ciali ‘del Sismi, «deviato» 
Musumeci e Belmonte, il 
magistrato — che ieri ha 
concluso soltanto la parte 
della requisitoria relativa 
all'associazione sovversi- 
Va — ha compreso anche 
il reato di calunnia plu- 
‘ riaggravata, di cui sono 
imputati. per le presunte 
informative. false. chè 
avrebbero «depistato» le 
indagini sulla strage sug- 


Sicilia, terra di sangue 


AGRIGENTO — Tre morti ammazzati nelle 
ultime ore in Sicilia. A.Vallelunga, al confine’ 
tra le province di Agrigento.e Caltanissetta, è 
stato rinvenuto il cadavere di Salvatore Galli- 
na, 44 anni, pregiudicato per reati vari, da 
quasi vent'anni trasferitosi in provinicia di 
Roma dove risultava commerciante all’in- 
grosso di abbigliamento. 

Lo hanno «incaprettato» (legato, cioè, mani, 
piedi e collo con una fune in maniera da pro- 
vocargli l’autostrangolamento), gli hanno 
sparato un colpo d'arma da fuoco in testa, 
quindi lo hanno adagiato all’interno del por- 
tabagagli di una Giulietta Alfa Romeo alla 
quale è stato appiccato fuoco. All’identifica- 
zione si è giunti soltanto attraverso l’unico 
indizio recuperato tra i resti carbonizzati: un 
lembo di pelle con un tatuaggio. 

Gallina era scomparso da Lercara Friddi, 


(Palermo) suo paese natale, l’undici aprile. 
Si attende l'autopsia per Sapere se il Gallina 
sia stato torturato durante la settimana in cui 
sembra sia rimasto in mano ai suoi seque- 
stratori. : 


A Messina un manovale di 26 «anni, Paolo 


Raffa, sposato, una figlia di appena otto me- 


si, è stato fulminato con'sette colpi di pistola 
da un giovane. Il killer è fuggito. ; 


A Gatania un panettiere incensurato di 40;an- 
ni, Carmelo Spanò, è stato ucciso a sangue 


1 freddo all’interno della sua Renault, freddato. 


con numerosi colpi di un fucile. Secondo la 
prima ricostruzione, l’uomo si sarebbe reca- 
to in macchina con due suoi amici per discu- 
tere e quindi: al termine di una lite violentis- 
sima, sarebbe stato colpito dall'uomo. che si 
trovava sul sedile posteriore di destra. 


gerendo la «pista interna- 
zionale» e. indicando agli 
inquirenti i nomi di alcuni 
estremisti di destra italia- 
ni e tedeschi. 1 
Il Pm ha chiesto inoltre ai 
giudici della seconda cor- 
te d'Assise di Bologna la 
condanna a 12 anni per il 
prof. Fabio De Felice, a 8 
anni per Marco Ballan, 13 
anni per Maurizio Giorgi e 


‘12 anni per Adriano Til- 


gher, tutti estremisti di de- 
stra accusati di aver fatto 
parte, della stessa a$so- 
ciazione sovversiva con- 
siderata. il vero «sponsor 
politico» della strage. 
Licio Gelli intanto festeg- 
gerà oggi ad Arezzo il suo 
sessantanovesimo. com- 
pleanno (è nato a Pistoia il 
21 aprile del 1919) e rioni 
prima della fine della set- 
timana tornerà a Milano 
per ricoverarsi nella clini» 
ca «La Madonnina» dove 
Verrà sottoposto ad. una 
serie di accertamenti in vi- 
sta di un eventuale inter- 
vento cardiochirurgico. 


Giovedì 21 aprile 1988. Gio 


Servizio di 
fgio Gerafdini 


ROMA — Respingono con 
sdegno l’etichetta’ di ‘«clan 
dei supergiudici» , anche se 
del gruppo fanno parte nomi 
illustri del «Gotha» della ma- 
gistratura, come Pietro Calo- 
gero, Giovanni Falcone, Ma- 
rio Almerighi, Guido Viola. 
Negano il proposito di creare 
Una loro corrente, destinata 
a 'inflazionare l'Associazione 
nazionale magistrati. Parla- 
no di «movimento» destinato 
a «purificare» con un bagno 
benefico i colleghi contami- 
nati dalle beghe correntizie, 
dalla. politicizzazione, dal 
corporativismo. 

AI di là dei programmi e del- 
le ‘intenzioni, ciò che salta 
immediatamente all'occhio è 
Ghe il gruppo, il quale conta 
appena un centinaio di giudi- 
ci staccatisi da unità per la 
Costituzione, annovera però 
tra le sue file due rappresen- 
tanti sui banchi prestigiosi 
del Consiglio superiore della 
magistratura, l'organo di au- 
togoverno dell'ordine giudi- 
ziario. È 

A Spiegare i motivi della 
scissione e progetti per il fu- 
turo sono stati a Roma i pro- 
motori della clamorosa ini- 
ziativa che, anche se loro 
smentiscono la circostanza, 
è destinata a creare un terri- 
bile scompiglio nel. mondo 
delle toghe. Pietro Calogero, 
quello delfamoso teorema, e 
Vito. D'Ambrosio era tra i 
presenti alla conferenza 
stampa che ha segnato la 
nascita del movimento al 
quale ancora non è stato at- 
\tribuito uni marchio di fabbri- 
ca. È sono proprio questi due 
Magistrati a costituire la 
punta di diamante del pro- 
prio gruppò nella loro veste 
di membri del Consiglio su- 
periore della magistratura. 
Furono eletti nelle liste di 
Unicost, ma da oggi rappre- 
sentano il «Movimento». Un 
fatto destinato, come si è 
detta, a mutare l'effetto degli 
schieramenti ‘che’ compon- 
gorto il «parlamentino» di pa- 
lazzo dei Marescialli. Basti 
considerare che l'Unità per 
la Costituzione poteva conta- 
re su 9 consiglieri, mentre 
ora ne ha soltanto 7. A ren- 
dere ancora più confusa la 
Situazione ha contribuito, nei 


LA SPEZIA — L'ex sinda- 
Co democristiano di Cali 
ce al Corhoviglio, paese 
dell’entroterra spezzino in 
val di Vara, Gino Bartoli, 
di 68 anni, È stato ucciso 
nella tafda serata di mar- 
tedì a coltellate. Il presun-. 
“fo assassino è il figlio 
‘Alessandro, 32 anni, che è 
stato fermato dai carabi- 
‘inîeri nel corso della notte, 
dopo il ritrovamento del 
cadavere sulle alture di 
* Tranci di Madrignano. 
| Alessandro Bartoli ha am- 
messo ogni. addebito, pre- 
cisando di-aver colpito il 


PADREALA SPEZIA — i 
Accoltellato dal figlio 


‘Prima aveva sgozzato una pecora 


pi 


giorni scorsi, l'altra scissio* 
ne che ha colpito Magistratù* 
ra indipendente, la, quale; 
sempre al Csm, è costata:4 
questa corrente la perdita 
un rappresentante. 


3 
«Era giunto il momento — h@ 
detto Almerighi, un temp? 
pretore d'assalto a Genovà. 
— che si mettesse fine allo 
scollamento dell’impegnò 
del giudice dai problemi rea; 
li della. giustizia. Noi siam0 
riusciti a lanciare un forté se? 
gnale per dire basta alla! 
sclerotizzazione delle coff! 
renti e alla politica corporati: 
vistica dell'associazione». | 
D'Ambrosio ha fatto da coff; 
trappunto: «Ci si è dimentit | 
cati che la giustizia viene ap; | 
plicata in nome del popol@, 
italiano. Insieme, vogliam0 
riscoprire il significato dIl 
queste parole». ta 
Il «Movimento» non ha la mir | 
nima intenzione di uscir@. 
dall’Associazione nazionale 
magistrati. Punta piuttost9 
alla sua rifondazione, to. 
gliendole le incrostazioni di 
degenerazione burocratico” 
clientelare. Ma soprattutto Lai 
gruppo vuole far barrier@ 
contro gli inquinamenti dellè H 


politica per evitare che af. | 


che la magistratura si adeglii . 
alla «logica delle tangenti». 
Intanto entro pochi giorni. 
una polizza assicurativa | 
«collettiva» garantirà ai ma: 
gistrati la copertura, sino:4. 
un terzo dello stipendio, déf- 
le somme che lo Stato ha lo: | 
ro chiesto a titolo di rivalsa 
per quanto corrisposto al cit: 
tadino che ha subito danni. 
La sta stipulando l’Associa* 
zione nazionale magistrali | 
.con un pool di compagnie as | 
sicuratrici (le principali)... 
Ogni magistrato potrà ade? 
rirvi versando. all’associa:. 
zione, che farà da tramite. 
con le compagnie, un premio | 
annuo che si aggirerà sulle 
150,000 lire. «Il contratto —è | 
Stato sottolineato all'Anm= 
è cumulativo, non tra cia. 
scun giudice e compagni@; | 
perché così si sono ottenute . 
migliori condizioni e perché | 
Viene garantita una uniformi: 
tà di trattamento. iti 
«Esso prevede la copertura, | 
sino ad un terzo dello stipeni= | 
dio, di ogni azione di rivalsa | 
sul giudice citato in giudizio | 
per danni dovuti a colpa. © | 


padre, con una decina di 
coltellate; senza tuttavia 
spiegare i motivi del ge- | 
sto, Secondo gli iriquiren- 
ti, il giovane avrebbe ac- || 
coltellato il padre nell'orto 
di casa dopo che questi si 
era rifiutato di dargli del 
denaro. 

Prima di colpire il genito- 
re, Alessandro aveva 
sgozzato una pecora per 
dimostrare al padre «che 
avrebbe fatto sul serio». 
Alessandro Bertoli è stato 
rinchiuso. nella casa ‘cir- 
condariale della Spezia. 


i 
dI 
Go 


H 


interni 


SPOGLIE RECUPERATE 


Papa «ritrovato» 


Vicario del vescovo. 
Dall'inviato 
Fabio Negro 


LAQUILA — Suonano a fe- 
ta le campane di tutte le 
chiese dell’Aquila e imme- 
latamente la gente, nelle 
Strade e nelle case, capisce: 
Sono state ritrovate le reli- 
Quie di Celestino V, il mistero 
tel Papa scomparso è così 
pelo solo due giorni dopo il 


La polizia ha fatto tutto il suo 
Overe e forse anche qualco- 
a di più: in questura infatti si 

Sono subito buttati sulla pista 

Biusta, Durante la notte fra 
‘Omenica e lunedì quando la 
asilica di Collemaggio veni- 

Va violata qualcuno ha visto, 

Qualcuno si è preoccupato di 

ANnotare i numeri di targa 

palle-auto che, a.quell'ora 

RO di notte (L'Aquila non è 

n da avere una vita nottur- 

Hi frenetica), passavano da- 
‘anti all'antica chiesa. 

& traccia c'era e bastava 

Reguiria, anche il rettore del- 
‘a basilica era‘stato informa- 

‘Oche la polizia stava batten- 

GO una pista ancora calda. 

et questo padre Quirino nei 

Orni scorsi si dimostrava 
‘anto sicuro che le reliquie di 

San Celestino sarebbero tor- 

Nate al loro posto in tempo 

Perla festa del 19 maggio. 

“Osì è cominciata la caccia 


I resti di Celestino V 


ai ladri, anzi ai ricattatori, 
perché ormai il movente è 


certo: con le spoglie di San, 


Celestino in mano si intende- 
va ricattare' l’intera città del- 
l'Aquila. E' probabile che a 
questo punto anche la mala- 
vita locale abbia dato una 
mano alle forze dell’ordine; 
gli autori del furto sacrilego 
(che sono sfuggiti all'aggua- 
to) non erano del luogo, cosa 
che tranquillizza le coscien- 
ze degli aquilani che al loro 
Santo patrono sono affezio- 
nati. E proprio perché i ban- 
diti, rimasti ancora ignoti, si 
erano dati da fare con do- 
mande strane nel giro della 
malavita di provincia di una 
città tranquilla come L’Aqui- 
la, sono stati notati subito. 
Così tutte le notizie del caso 
sono. arrivate. nelle mani del- 
la polizia. 

Agenti e funzionari ieri han- 
no tirato le reti e.i pesci sono 
rimasti impigliati. La versio- 
ne ufficiale è che erano tor- 
nati all'Aquila e che da lì so- 
no stati seguiti mentre in. ci- 
clomotore, (particolare che, 
veramente, appare poco cre- 
dibile) tornavano verso il po- 
sto dove avevano nascosto 
le reliquie del Santo. 

Un posto veramente impre- 
vedibile, secondo i migliori 
canoni della letteratura poli- 
ziesca. «Dove un saggio na- 


sconde una foglia?» si do- 
manda il sacerdote investi- 
gatore padre Brown in un ce- 
lebre racconto di Chester- 


ton. «In una foresta» è la ri-. 


sposta. Quindi dove si può 
nascondere ciò che resta di 
un papa morto da sette seco- 
li? Naturalmente in un cimi- 
tero. È 


In questo caso si trattava del 
minuscolo cimitero di Rocca- 
persia, piccola frazione della 
piccola città di Amatrice, ol- 
tre i ‘confini dell'Abruzzo in 
territorio laziale. Un cimitero 
minuscolo in montagna: nel- 
la notte fra martedì e merco- 
ledì i ladri sono tornati per 
murare il loculo dove, dentro 
una comunissima bara, ave- 
vano nascosto le reliquie. 
Poi con calma avrebbero at- 
teso. il momento opportuno 


‘per fare la richiesta di riscat- 


to. 


Per evitare che i paramenti 
pontificali che «vestono» il 
corpo in cera con le reliquie 
ammuffissero, ‘i malviventi 
avevano riempito la bara di 
naftalina. Quindi erano deci- 
si ad aspettare, anche a lun- 
go, prima di fare la loro ri- 
chiesta di riscatto. Cosa 
avrebbero mandato agli 
‘aquilani per far sapere che 
‘avevano in mano.le reliquie? 
Non certo un orecchio, come 


nascosti in un cimitero 


Le Spoglie di Celestino V accanto ad agenti della mobile dell’Aquila, al padre provinciale dei frati minori e al 


nei più comuni, e più sangui- 
nari, sequestri di vivi. Forse, 
semplicemente, una fotogra- 
fia. 

Ormai si tratta di trascurabili 
particolari. Al cimitero gli 
agenti sono piombati sui due 
banditi mentre questi si pre- 
paravano a murare per bene 
i resti del papa inviso a Dan- 
te. La polizia si è preoccupa- 
ta soprattutto delle reliquie, 
mentre i due delinquenti si 
davano alla fuga. Non sono 
stati. presi: forse non è im- 


portante perché il magistrato 


avrebbe trovato qualche dif- 
ficoltà a configurare: il reato. 


Vilipendio di cadavere for-. 


se? O furto con l'aggravante 
del sacrilegio compiuto? 
Estorsione no, perché anco- 
ra non c'era stata, anche se 
era nei piani. Sicuramente il 
reato c’è, ma certo è cosa 


minore rispetto al clamore 


suscitato. 

Sono ormai discorsi accade- 
mici. | resti del Papa del 
«gran rifiuto» sono ora al 
monastero di san Basilio al- 
l’Aquila ‘per la purificazione 
prevista dalla procedura ec- 
clesiastica.. Poi torneranno 
solennemente nella tomba a 
Santa Maria di Collemaggio. 
Tomba che si sta provveden- 
do ora a dotare di tutti gli op- 
portuni impianti di sicurez- 
za. 7 4 


| ATR42/DOPOLA DECISIONE DEL RAI . 


Partita ancora irrisolta 


I piloti, il ministero e l’Alitalia aspettano l’esito dell’inchiesta 


Servizio di 
liti Drioli 


ROMA — E' ancora tutta 
Aperta la partita Atr 42. La 
ecisione presa l’altra sera 
3 al Raj (registro aeronautico 
Italiano) di far volare i «Co- 
lì» con la sola precauzio- 
Ne di aumentare la velocità, 
!N modo da evitare il ghiac- 
Sio, non è affatto un verdetto 
Senza appello. Per nessuna 
elle ‘parti interessate. Non 
è per i piloti che vogliono 
Ulteriori chiarimenti e atten- 
“dono i risultati delia commis- 
Sione d'inchiesta istituita dal 
Ministero dei Trasporti dopo 
la tragedia dell’ottobre scor- 
‘So. Non lo è per il ministro 
Stesso che continua a «esa- 
Minare la questione», riser- 
Vandosi l’ultima parola an- 
‘Che se il Rai, che l'ha già da- 
a, è un'emanazione del suo 
dicastero. Non lo è per l'Ali- 
“alia, che sebbene affermi di 
“dipendere» dalle decisioni 
el Rai (poiché spetta a que- 
10 il rilascio della certifica- 
Zione) mantiene tuttavia la 
'Sposizione di non far vola= 
.l piloti «in condizioni di 
0 previste od osser- 
e», 
da definitiva, tutto resta ‘so- 
Peso. Per il momento il tur- 
elica nato per i trasporti 
‘egionali continua a solcare i 
Cieli alle condizioni, ben più 
®strittive di quelle previste 
{al Rai, poste dai piloti dopo 
‘a sciagura di Conca di Crez- 
He; Ovvero parte solo se c'è 
@ certezza di bel tempo e 
Quindi viaggia a metà servi- 
ESS Vista la stagione. 
© era il timore, ieri mattina 
Mella sede dell’Appi — una 
Uelle associazioni dei piloti 
noi che l'azienda, forte della 
ecisione del Rai, ritirasse la 
ì ‘colare cautelativa inviata 
lla scorsa settimana ai piloti, 
N seguito ai risultati delle 
love effettuate in Inghilter- 


ra che davano l’aereo per 
spacciato in situazioni di ne- 
ve o di pioggia ghiacciata o 
di ghiaccio. Vista la sconfes- 
sione delle prove fatta dal 


.<Rai (che ha preferito basarsi 


su quelle — opposte — delle 
case. costruttrici), il timore 
dei piloti era fondato: il Rai è 
l'organo. tecnico più autore- 
vole per dire se un aereo è in 


‘grado di svolgere o no il suo 


servizio. Per la Compagnia il 
suo Verdetto poteva essere 
di grande aiuto, considerata 
l'esigenza di assicurare voli 
regolari, a tempi e orari ri- 
spettati, non in base agli 
umori climatici. La scelta 


dell'azienda di mantenere la . 


prudenza a costo di perdite 
d'immagine (e di soldi) con- 
ferma l’idea che c'è ancora 
molto da chiarire. L’Appl, 
Che. raccoglie . la maggior 
parte dei piloti Atr, vuole an- 
dare a fondo incontrando il 
ministro dei Trasporti, i re- 
sponsabili del Rai e di Cvila- 
via (organo preposto alla si- 
curezza dei voli). L’Anpac, 
l'associazione più importan- 
te dei piloti, si dice in «ansio- 
sa» attesa delle conclusioni 
della commissione d’inchie- 
sta istituita dal ministero dei 
Trasporti. 


Queste dovrebbero arrivare 


la settimana prossima. Le at- , 


tende anche il ministro che 
però potrebbe esprimersi 
ancor prima, «tenendo conto 
delle. tante. obiezioni che 
vengono fatte», come dice il 
suo portavoce. E le attende 
l'Aga Khan (Avianova) che 
pur lasciando dichiarare al 
suo portavoce: «L’Avianova 
continuerà a utilizzare tutto 
l’anno L'Atr 42», fa anche ag- 
giungere: «Potrebbe decide- 
re di cambiare velivoli.sol- 
tanto se fosse dimostrata la 
loro. pericolosità». Oltre, 
dunque, e nonostante le de- 
cisioni del Rai. 


ATR 42 / BOSCOMBEDOWN 


Prove non attendibili 
L'opinione di Fiorini del Rai 


‘Servizio di 
. Marco Tavasini 


ROMA — La decisione del 
Registro Aeronautico Ita- 
liano (Rai) di confermare 
interamente. il certificato 
di aeronavigabilità  al- 
l’ATR42, sia pure con le 
note limitazioni relative 
alla presenza di ghiaccio, 
nel qual caso. l’aereo deve 
mantenere una velocità 
più elevata per evitare lo 
‘stallo, sembrano contrad- 
dire le ;conclusioni ‘pre- 
sentate dalla. commissio- 
ne di inchiesta al giudice 
del Franco. 

L'ingegner Vittorio Fiorini, 
Capo del servizio tecnico 
del Rai, non intende scen- 
dere sul piano della pole- 
mica con i periti; tuttavia 
‘ammette che alcune pre- 
cisazioni sono necessarie 
‘per rimettere ordine (spe- 
cialmente .tra l'opinione 
pubblica) sulla vicenda. 
«Le.prove effettuate pres- 
so l’Aircraft and arma- 
ment establishment di Bo- 
scombedown ‘’afferma 
Fiorini”, sono indubbia- 
mente dei test severi, ma 
è opportuno precisare che 
si sono svolti presso una 


istituzione militare, che ha © 


lavorato con parametri 
adatti alla certificazione di 
un velivolo militare»... 

«Intendo dire. che, ‘ad 
esempio, le prove con 
l’acqua allo stato sopraffu- 
so non sono previste dalle 
regole Far 25, che valgono 
per tutti i costruttori di ae- 
rei civili, semplicemente 
perché nessun aereo civi- 


le al mondo deve entrare 
in un cumulo nembo che 
sviluppa quelle condizioni. 
limite, e altrettanto nes- 
sun pilota al mondo, nep- 
pure ai comandi di un 
‘Jumbo’ porterebbe il 
suo aeroplano dove c'è 
una previsione di. vento 
superiore ai venti metri al 
secondo. In sostanza, le 
prove di Boscombedown 
vanno benissimo per un 
"Tornado"; ma a mio avvi- 
so vanno meno bene, cioè 
sono meno attendibili, per 
un aereo commerciale, 
«Come si giustifica l’accu- 
sa dei periti contro l'au- 
mento. della. velocità?». 
«E’ una conclusione in- 
comprensibile. E°. noto 
che più si riduce la veloci- 
tà, più aumenta il pericolo 
dello: stallo; pertanto 
quanto più si aumenta la 
velocità, tanto maggiore 


| sarà il margine di sicurez- 


za. Teniamo. conto che 
l'accumulo del ghiaccio 
dipende da un parametro 
«che è funzione dell'angolo 
di attacco, cioè della su- 
perficie dell'ala esposta al 
vento. 

«Si può aggiungere qual- 
cosa. al comportamento 
umano?»; «La premessa 
del nostro. comunicato 
parla\anche di fattori ope- 
rativi associati alla con- 
dotta dell'aereo. Noi sap- 
piamo che l'allarme sono- 
ro dello stallo ha suonato 
quando l'ala aveva un'an- 
golo di attacco di otto gra- 
di e mezzo; ciò significa 
che. l’antighiaccio pneu- 
matico era inserito. 


CONCORSO 
Formazione 
giornalistica 
25 borse 
di studio 


BOLOGNA — Un concorso a 
25 borse di studio della dura- 
ta di 16 mesi per la formazio- 
ne alla professione giornali- 
stica è stato bandito dalla 
Poligrafici Editoriale di Bolo- 
gna. 

Vi possono partecipare i gio- 
Vani che non abbiano più di 
28 anni, il diploma di scuola. 
media superiore e di laurea 
con votazione rispettivamen- 
te di 50/60 e 100/110, con ob- 
blighi militari assolti o esenti 
e residenti in: Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, 
Marche, Toscana, Umbria, 
Lazio, Abruzzo, Molise, 
Lombardia, Veneto, ‘e pro- 
vincia della Spezia. 

Saranno ammessi all'esame 
scritto 150 candidati, 70 dei 
quali andranno alla prova 
orale (un esame di lingua 
straniera darà diritto a un 
punteggio supplementare). 
Le borse di studio saranno di 
20 milioni lordi da erogare in 
rate bimestrali. 

Al termine della borsa di stu- 
dio a coloro che risulteranno 
idonei «potrà essere offerta 
l'assunzione in qualità di 
praticanti in una delle testate 
del gruppo». 

Il bando di concorso sarà 
pubblicato il 22, 23 e 24 apri- 
le su «Il resto del Carlino», 
«La Nazione», «Il Piccolo», 
«IlTempo», e «Il giorno». 


t 


Dopo-lunga malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Augusta Zelinka 
ved. Brezzoni 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli SERGIA e ALBERTO, il 
genero CLAUDIO, i nipoti TI- 
ZIANA, MARINA e FABIO; i 
cognati PIERO, EMILIO e 


MARIA, i nipoti ei parenti tut-. 


tl n 

Un sentito'prazie al medico cu- 
rante dott. PIETRO ANTONI- 
NI e al personale infermieristico 
della Il Geriatria. 

‘I funerali seguiranno venerdì 22 
aprile alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore, 


Trieste, 21 aprile 1988 
VIESTE ERE 


lo 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco 


Di Marcantonio 
Pensionato FF.SS) 


Ne danno il tristè annuncio la 
moglie ANTONIETTA, il fi- 
glio CLAUDIO, la nuora MA- 
RIUCCIA, i nipoti ANTO- 
NELLA e UMBERTO, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 22 
aprile alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 aprile 1988 


L’U.S. ROIANESE, il presi- 
dente, il consiglio direttivo, alle- 
natori, giocatori, si stringono 
commossi all'amico «MAR- 
CA» e familiari per la perdita 
del padre. 

Trieste, 21 aprile 1988 


Partecipa al dolore il G.S. EX- 
NER. x 


Trieste, 21 aprile 1988 
VEE DEI LZ EI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Diego Marussi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARCELLA, |a figlia 
MARINA con il marito PAO- 
LO, la figlia CHIARA con il 
marito PIER GIORGIO, i ni- 
poti EMANUELA, CLAU- 
DIA, BARBARA e GIULIO, i 
cognati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dal duomo di Monfalco- 
ne dove la cara salma giungerà 
da Trieste. 


Monfalcone, 21 aprile 1988 


Partecipa al grave lutto SON- 
JA. n 
Trieste, 21 aprile 1988 

frase ei i] 


In questo primo e triste anniver- 
sario di 


Ondina Frausin ; 
in Spazzapan 


il marito, la figlia, il genero ela 
nipotina.-La ricordano con im- 
menso dolore. 


Trieste, 21 aprile 1988 ‘ 
RSI AITINA 


Li 


Mario Blasco 


ci tia lasciati il giorno 18 aprile. 
Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie EDDA, i figli 
GIORGIO e GIANNI, il fratel- 
lo NINO, le nuore DANIELA e 
LORETTA, le nipotine GIU- 
LIA e BARBARA e i parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore alla nipote 
NOVELLA per.le amorevoli 
cure. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Cimitero di S. Bar- 
bara di Muggia. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Partecipano al dolore di EDDA 
per la scomparsa del carissimo 


‘Mario 
— LUCIANO e MARIO AB- 
BONA 


— ELMA e ITALO CARBO- 
NI 


Trieste, 21 aprile 1988 


Partecipano ARTURO e 
AMARILLI. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Con profondo dolore prende 
parte al grave lutto famiglia DE 
PANFILIS. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Partecipa al lutto RAMIRO 
ORTO. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Il Personale docente e non do- 

cente del CONSERVATORIO 

TARTINI si associa al lutto del 

Direttore Maestro GIORGIO 

BASCO per la perdita del Pa- 
re. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie TENZE. 


Trieste, 21'aprile 1988 


OLIANA e NEVIO ricorderan- 
no sempre l’amico carissimo. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Partecipano al lutto ERICA e 
PAOLO CREVATIN. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Partecipano famiglie MIZZAN 
e DERIN. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Sono vicini all'amico GIANNI: 
— RENZO e VALENTINA 
— MASSIMO e MARINA 


Trieste, 21 aprile 1988 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, i Collabora- 
tori e il Personale amministrati- 
vo e navigante della SO.RI.SA. 
partecipano al dolore'del loro 
Direttore Cap. G. BLASCO per 
la grave perdita del padre 


Mario Blasco 


Trieste, 21 aprile 1988 


Sono vicine a EDDA le famiglie 
PICHL:e MUSITELLI. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Partecipa al lutto MICHELA 
ABBONA. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Si associa al lutto la famiglia 
CARLINI. 


Torino; 21 aprile(1988 


Si associano al dolore dei fami- 
liari: MARIO e RENATA VI 
DULLI. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne, la Direzione e.i Dipendenti 
della D. TRIPCOVICH & CI. 
Spa si associano al lutto che ha 
colpito il CAP. GIANNI BLA- 
SCO perla perdita del padre 


Mario Blasco 
Trieste,.21 aprile 1988 


Si associano al lutto: 

— Famiglia GUERRATO 
— MARIA SUSOVSKY 
— ENNIO SILVESTRI 


Trieste, 21 aprile 1988 


I nipoti NEVIO e DARIO ri- 
corderanno sempre il caro 


zio Mario 
Trieste, 21 aprile 1988 


PIERO, IRMA, PAOLA, MA- 
RIANO, GIULIANA e FRE- 
DI ricordano 


cori tanto rimpianto. 
Trieste, 21 aprile 1988 


Partecipano al lutto LIDIA e 
CARLO. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie FASARINZ e SCAGNET- 


Trieste, 21 aprile 1988 


SERGIO FLEGAR e famiglia 
si associano al grave lutto che 
ha colpito l’amico GIANNI 
BLASCO. È 


Trieste, 21 aprile 1988 


CAV. 


Galliano Morpurgo 
i (Toio) 


non è piu. 

Ne dà il triste annuncio la mo- 
glie ROMILDA unitamente ai 
figli GIORGIO con GRA- 
ZIELLA e FULVIO, LIVIO 
con RENATA e MICHELA. 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ri BAGATIN e AMODEO. 


Trieste, 21 aprile 1988 


LA CISL Giornalai ricorda 
Galliano Morpurgo 
{Toio) 


per tanti anni suo valente segre- 
tario. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Partecipano al dolore dei fami- 

liari, i parenti: 

— SOSTENE, ANNUNZIA- 
TA CRISMANI 

— MERCEDE, LUCIA FI- 
LIPPI 


— PATRIZIA, ENZO PICCI. - 


NATO 
—, MARISA, SERGIO ROB- 
BA 


Trieste, 21 aprile 1988 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di Scala Mainati 3. 


Trieste, 21 aprile 1988 


La Segreteria della UIL Gior- 
nalai di Trieste, assieme ai pro- 
pri iscritti, partecipa il proprio 
cordoglio per l’inaspettata di- 
‘partita dell’amico e veterano 


Trieste, 21 aprile 1988 


MARIO, SONJA e PAOLA 
PERIATTI partecipano al do- 
lore. della famiglia MORPUR- 
GO per la perdita del caro 


Galliano 
Trieste, 21 aprile 1988 


Il Segretario, la Segreteria, il 
Comitato Direttivo è i Rivendi- 
tori di giornali iscritti al SI.- 
NA.G.I. si uniscono al dolore 
della famiglia per la prematura 
scomparsa di 


Galliano Morpurgo 
Segretario Storico della CISL 
Giornalai di Trieste 


Trieste, 21 aprile 1988 


La CISL di Trieste partecipa al 


dolore della famiglia per la per-. 


dita dell’amico 


da molti anni apprezzato diri- 
gente sindacale. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Si unisce al dolore VALENTI- 
NA. î 


Trieste, 21 aprile 1988 


Partecipa al luttola famiglia 
GATTOLIN. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Le agenzie ADIGI e LITORA- 
NEA EDITORIALE parteci- 
pano al dolore della famiglia 
per la scomparsa di 


Galliano Morpurgo 
Trieste, 21 aprile 1988 


Il Servizio Diffusione de «IL 
PICCOLO» partecipa al lutto 
dei familiari per la scomparsa 
del loro caro 


Galliano Morpurgo 
Trieste, 21 aprile 1988 


La O.TE. ORGANIZZAZIO- 
NE TIPOGRAFICA EDITO- 
RIALE si associa al lutto della 
famiglia per la perdita del suo 
caro . 


Galliano Morpurgo 


Trieste, 21 aprile 1988 


Il 19 aprile è mancato serena- 
mente il nostro caro 


Rocco Pagliaro 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, i figli GUIDO e 
ARMIDA, la nuora, il genero, i 
nipoti, il pronipote, le sorelle, il 
fratello e parenti tutti. © 

I funerali seguiranno oggi 21 al- 
le ore 11.15 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Si associa al lutto SERGIO e fa- 
miglia. . 
Trieste, 21 aprile 1988 


I ANNIVERSARIO 


Liliana Paoletti Silli 


Marito, figlio e parenti tutti La 
ricordano con immutato affet- 
to. 


Trieste, 21 aprile 1988 
STEEL NE SRI RIZZA NI 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Berri 
Subbi 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie LISETTA, i fi- 
gli SILVANO e ROBERTO, le 
nuore BRUNA e ADRIANA, 
nipoti, cognate e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. DIEGO 
GIUNTINI e al personale tutto 
della INI Medica. 

I funerali seguiranno venerdì 22 
aprile alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Ciao 
sg 
nonno Gianni 


— ANDREA, RAFFAELLA è 
MAURO 


Trieste, 2l'aprile 1988 


Ricordano con tanto affetto il 


caro 
zio Gianni 


le cognate MARIA è PINA, i 
nipoti LICIA, STELLIO, MI- 
RELLA, ALDO, LILLI, SER- 
GIO e pronipoti. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Profondamente commossi par- 
tecipano la cognata ROSINA, i 
nipoti ANNA, SERGIO, FUL- 
VIA STENO e pronipoti. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Ì 


Il 19 aprile si è spenta serena- 
mente 


Norma Dorligo 


ved. Benevol 


La piangono la figlia LUISA 
con il marito SAURO BACHE- 
ROTTI, l’adorata nipote MO- 
NICA ei parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico cu- 


| rante dott. GIUSEPPE PIL- 


LITTERI. 

I funerali si svolgeranno vée- 
nerdì 22 aprile alle ore 9.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Siamo vicini a LUISA e fami- 
glia in questo triste momento: 
PAOLA e ALDO BUNZ. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Sono vicini a LUISA gli amici 
BARAGONA, CASTAGNI- 
NO; LIVON, MINNITI, ZUP- 
PI. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Partecipa al lutto ROBERTO e 
famiglia. 


Trieste, 21 aprile 1988 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 
È 
Natale Colombin 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ERNESTA, il fratello 
ANTONIO, la sorella QUIRI- 
NA, icognati, i nipoti ei parenti 
tutti, 

1 funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 10.00 dal Duomo 
di Muggia. 


Muggia, 21 aprile 1988 


Piangonoilcarozio: 
— ONDINA 

— OSCAR 

-— CLAUDIO 

— MIRO e famiglie 


Muggia, 21 aprile 1988 


LI 


Il 20 aprile è mancata la nostra 


a Lida Parma 
ved. Rener 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie IRINA, IULANA, ge- 
neri e nipoti, la sorella SOLI- 
DEA, il fratello GUIDO con 
famiglia (assenti) e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 22 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Non fiori ma opere di bene 

Trieste, 21 aprile 1988 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Geleste Frausin 


Angosciati ne danno il triste an- 
nuncio la moglie EMILIA, la fi- 
glia BRUNA con il marito 
TULLIO PARDO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 21 aprile 1988 
(oto site see 


II ANNIVERSARIO 
Mamma Gatina 


Ti ricordiamo sempre. 


NINO, ONDINA, 
BRUNO, GIORGIO 


Trieste, 21 aprile 1988 


V'ANNIVERSARIO 


Massimo Sabbatucci 


La sua mamma Lo ricorda con 
infinito amore. 


Trieste, 21 aprile 1988 


L 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giacomo Decaneva 
{Etto) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NERINA, i figli RO- 
BERTO e CORRADO, la ni- 
potina ANNALISA, le nuore e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 22 
corr. alle ore 11 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Non fiorì ma opere di bene 
Trieste, 21 aprile 1988 


Ciao 
Etto 


I cugini MARIO, BRUNA e 
LILIANA. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Si associa la Riserva di caccia di 
Zaule. 


Trieste, 21 aprile: 1988 


Partecipano al lutto famiglie 
FURLANeCORETTI. 


Trieste, 21'aprile 1988 


Partecipano al lutto: NERO- 
NE, PINA, ARMANDO; IRI- 
DE DECANEVA. 


Trieste; 21 aprile 1988 


LI 


Jl giorno 20 aprile dopo una vi- 
ta interamente dedicata al lavo- 
ro e alla famiglia si è spento se- 
renamente 


Mario Beltrame 


da Pirano 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CONCETTA e MARI- 


NO, le figlie NILDA e DIRCE , 


con le rispettive famiglie, il fra- 
tello TULLIO, le sorelle CAR- 
MELA, PALMIRA, LIDIA, 
VILMA, LIA, cognati e cogna- 
tee nipoti. 

Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa STEFANI PRE- 
MUDA e a tutto il personale 
della II Geriatria. 

I funerali seguiranno venerdì 22 
corrente alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 21 aprile 1988 

STE SIIT NI DIRI TIE 


La nostra amatissima 


Tina Radmilli 
ved. McNicol 


ci ha improvvisamente lasciati. 
Angposciati la piangono con in- 
finito’ dolore e rimpianto il. fi- 
glio GIORGIO con MARGA- 
RET, gli adorati nipoti DA- 
VID, RUTH.e JULIEY, le so- 
relle IDA e GIULIANA, il co- 
gnato ERVINO, parenti e amici 
tutti. 


Kirkintilloch (Glasgow), 
21 aprile 1988 


Piangono commosse la dolce 
amica 


Tina 
SILVA e famiglia. 
Trieste, 21 aprile 1988 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Ferfoglia 
(Angelo) 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella VERONICA, i nipoti 
LUCIANO e GIULIANA ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 22 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 aprile 1988 


Ciao zio 

— ANNA e tuoi nipotini STE- 
FANO e MARCO È 
‘Trieste, 21 aprile 1988 
ESITAZIONE STI RA 


Ì 


Ii giorno 20 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Ata Marchiol 
in Ghersetti 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio il marito LICIO, la 
sorella INES e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 22 
alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore per la 
Chiesa di Fraelacco (UD). 


Trieste, 21 aprile 1988 


I soci con le famiglie, dipendenti 
e collaboratori tutti dell’ELET- 
TROTECNICA FRAGIACO- 
MO partecipano al dolore dei 
figli per la scomparsa di 


Antonio Armani 
Trieste, 21 aprile 1988 


VII ANNIVERSARIO 
Bruno Buiese 


Il Tuo ricordo ci accompagna 
sempre con'amore. 

Moglie, papà 
Trieste, 21 aprile 1988 
VATI STRAIT ERG A 


1976 - 1988 ' 


Biagio Urso 
Sei sempre con noi. 
Ttuoi cari 
Trieste,.21 aprile 1988 
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M.0. / ABU JIHAD SEPOLTO A DAMASCO 


I funerali senza Arafat 


Anche Assad non ha partecipato - Riconciliazione mancata 


M.0./I SRAELE RICORDA 
140 anni di un sogno 


Oggi celebrazioni in tutto il paese 


Dall’inviato 
Marco Goldoni 


GERUSALEMME — Israe- 
le festeggia oggi i suoi 
quarant'anni. Nella vita di 
un uomo quarant'anni so- 
no tanti, ma per una nazio- 
ne sono poco più di un bat- 
tito di ciglia. 
Israele è nato da un sogno 
diffuso, nutrito nel cuore 
della diaspora per duemi- 
la anni e precisato sul fini- 
re del secolo scorso da un 
giornalista austro-magia- 
ro che si chiamava Theo- 
dor Herzi. Disgustato dal 
tenace antisemitismo de- 
gli europei, Herzl osò con- 
traddire, in un suo libro fa- 
moso («Lo stato ebraico») 
le profezie della Bibbia, 
che rimandavano la rico- 
struzione dello stato, di- 
strutto da Tito nel 70 dopo 
Cristo, alla venuta del 
. Messia. Se volevano sot- 
trarsi alle persecuzioni e 
ai pogroms, gli ebrei do- 
vevano, secondo lui, siste- 
marsi tutti insieme in un 
luogo disabitato e rifon- 
darvi lo stato perduto. 


La formula sionista era in- 
fatti questa: «Una terra 
senza gente per un popolo 
senza terra». Le cose poi 
andarono diversamente. 
Herzi non parlava di Pale- 
stina, ma piuttosto di Afri- 
ca o America del Sud. In- 
vece nel ‘17 il ministro de- 
gli esteri inglesi lord Bal- 
four lanciò l'indicazione di 
un «focolare nazionale» 
ebraico nei territori che, 
crollato l'impero ottoma- 
no, erano caduti sotto 
mandato britannico. 
Cominciava l’«aliya», il ri- 
torno alla terra dei padri, 
che non era tuttavia una 
terra disabitata, ma popo- 
lata, oltre che da ebrei, sia 
pure scarsamente, da ara- 
bi. Questi ultimi inizial- 
mente non si opposero, 
ma nel '29 la loro inquietu- 
dine esplose a Hebron in 
un massacro. Gli arabi ve- 
devano nascere città 
«straniere» come Tel 
Aviv, fondata nel 1909 do- 
ve non c'era che sabbia e 
palude, e fiorire nel deser- 
to i kibbutz, le comunità 
agricole socialiste, estra- 
nee alla loro cultura..E co- 
minciavano a presentire il 
pericolo. 

Gli inglesi, allora, cambia- 


rono tattica: per non inimi- 
carsi gli arabi, dei quali 
avevano bisogno per via 
del petrolio e delle rotte 
strategiche, cominciarono 
a limitare il «ritorno» degli 
ebrei. 

Ma ormai l’«effetto olo- 
causto» era inarrestabile. 
i 4500 clandestini dell’«E- 
xodus», rispediti ad Am- 
burgo, dopo aver avvista- 
to Haifa, commossero il 
mondo. Era il luglio '47 e il 
29 novembre dello stesso 
anno l’Onu decretava, con 
a fine del mandato britan- 
nico. sulla Palestina, la 
spartizione del territorio 
in due stati: uno ebraico e 
uno arabo. 

La spartizione era tutt'al- 
tro che. pratica, perché 


«macchia. di leopardo». 
Ma gli ebrei, umilmente 
‘accettarono. Non così in- 
vece fecero gli arabi, che 
la respinsero in blocco, 
poiché quelle terre le vo- 
levano tutte per loro, sen- 
za «intrusi» a disturbarli. Il 
risultato di questo rifiuto 
fu che sin dal suo atto di 
nascita, il 14 maggio 1948, 
il frammentario stato d'|- 
sraele si trovò in guerra 


La. storia delle guerre 
combattute e vinte da 
Israele è stata fatta e rifat- 
ta, in questi anni, sui gior- 
nali, moltissime volte. 
Forse anche troppe. Forse 
si sarebbe dovuto scrive- 
re di più della prospettiva 
originaria di questo stato 
che, secondo quel che 
scriveva il suo primo pre- 
sidente, Chaim Weiz- 
mann, nel '49, doveva co- 
struire «un'alta civilizza- 
zione, basata sugli austeri 
standard della morale 
ebraica». 

Oggi si può dire (lo dicono 
anche moltissimi ebrei, 
israeliani e non) che que- 
sto impulso morale, anche 
se non s'è spento, s'è af- 
fievolito,m guastato nelle 
pieghe della realpolitik e 
della paura, Paura di che? 
Di un'ennesima. guerra, 
sempre più difficile da co- 
mattere, dato il potenziale 
umano e tecnologico in 
crescita dei paesi arabi, e 
soprattutto paura di uno 
stato palestinese. fatal- 
mente ostile, inserito nel- 
le «linee di sicurezza» del- 
lo stato ebraico. 


prevedeva insediamenti a , 


DAMASCO — Centinaia di 
migliaia di persone hanno 
accompagnato ieri i resti di 
Abu Jihad alla sepoltura nel 
«cimitero dei martiri» del più 
grande campo palestinese in 
Siria, quello di Yarmouk: Il 
corteo — aperto dalla ma- 
dre, dalla vedova e dai cin- 
que figli del capo terrorista 
— ha marciato per ore gri- 
dando e gesticolando dietro 
la bara, avvolta nella bandie- 
ra palestinese e trasportata 
su un affusto di cannone. 

Fra le centinaia di migliaia di 
persone che seguivano il fu- 
nerale, non figurava il «lea- 
der» dell’Olp, Yasser Arafat, 
il cui arrivo era stato prean- 
nunciato assieme a quello 
del presidente. libico, Mu- 
hammar el Gheddafi. 
Moltissimi i dirigenti palesti- 
nesi e anche siriani presenti, 
ma Assad non c'era. Arafat 
aveva raggiunto martedì se- 
ra Gheddafi a Tripoli e ieri 
mattina fonti palestinesi lo- 
cali poi smentite martedì se- 
ra avevano dato i due già in 
viaggio per Damasco, sulla 
via di un’idillica riconcilia- 
zione che alla prova dei fatti 
non c’è stata. Anche l’assen- 
za di Assad ai funerali, dove 
molti si attendevano di ve- 
derlo, è un'ulteriore prova, 
se ce ne fosse bisogno, che 
le mille fratture in seno al 


Territori chiusi 


per evitare 


attacchi arabi 
alle feste 


Medio Oriente arabo per ora 
sono incolmabili, rese insu- 
perabili dal sangue di mille 
stragi ben più efferate degli 
scontri incorso nei territori. 


Anche ieri, durante una vio- 
lenta. dimostrazione nel 
campo profughi di Nuseirat, 
nella striscia di Gaza, un 
arabo è morto negli scontri 
con i militari. Altri sei pale- 
stinesi sono stati feriti in di- 
sordini verificatisi in alcune 
località in Cisgiordania. 


Fino alla fine della settimana 
ai palestinesi residenti nei 
territori occupati sarà proibi- 
to entrare in Israele. Il prov- 
vedimento è teso a impedire 
incidenti in occasione delle 
celebrazioni per il quarante- 
simo anniversario dell’indi- 
pendenza dello stato ebraico 
e per la commemorazione 
dei caduti israeliani ‘nelle 


Esteri 


cinque guerre che hanno op- 
posto in questi 40 anni Israe- 
le agli Stati arabi. 

In un discorso di commemo- 
razione dei caduti, il primo 
ministro Ytzhak Shamir ha 
detto, riferendosi alla rivolta 
inatto in Cisgiordania e nella 
striscia di-Gaza: «Siamo di 
fronte non a dimostrazioni o 
a. sit-in, ma alla guerra». 


Il presidente Haim Herzog, in 
un messaggio che è stato 
trasmesso ieri dalla radio e 
dalla televisione israeliane 
in lingua araba, ha rivolto un 
appello ai palestinesi a ri- 
nunciare alla violenza, «che 
è sterile», e a darsi «una 
nuova generazione di leader 
coraggiosi, consapevoli del 
fatto che le lancette dell’oro- 
logio non possono tornare 
indietro». Nessuno, ha conti- 
nuato, può dire ai palestinesi 
chi debbano essere i loro ca- 
pi, «ma noi non cesseremo di 
sperare che scelgano una 
nuova dirigenza disposta a 
vivere in pace con Israele». 


Il sindaco di Betlemme Elias 
Freij, da parte sua, intervi- 
stato per la festa dell’indi- 
pendenza, ha auspicato il ri- 
conoscimento reciproco tra 
Israele e i palestinesi per- 
ché, ha detto, il destino di 
arabi ed ebrei è di vivere in- 
sieme. 


Il Dima ‘ministro Yitzhak Shamir mentre commemora i soldati IFacliani morti rie 
guerre con gli arabi al cimitero militare. Nello stesso momento, sirene suonavano 
in tutto il paese e il traffico si fermava per due minuti in ricordo dei combattenti. 


GOLFO 

Altre tre mine 
individuate 

da una corvetta 
francese 


PARIGI — Tre mine sono sta- 
te individuate ieri nei Golfo 
da una nave della marina 
francese, che ne ha distrutta 
una, una quindicina di miglia 
a Sud-Ovest della piattafor- 
ma petrolifera iraniana Ro- 
stam attaccata dagli ameri- 
cani, ha reso noto un comu- 
nicato dello stato maggiore 
della marina. 


La scoperta è stata effettuata 
dalla ‘ corvetta «Jean De 
Vienne», e mentre la zona 
viene pattugliata da due cac- 
ciamine, il comunicato della 
marina annuncia che «da- 
vanti all’accrescersi :dei ri- 
schi per la navigazione in 
questa zona del Golfo», il 
dragamine «Andromeda», 
proveniente da Colombo, il 
«Cantho» e la nave appoggio 
«Loire» provenienti entrambi 
da Gibuti, hanno ricevuto 
l'ordine di controllare l'in- 
gresso dello stretto di Hor- 
muz. 


fuggi con lei? 


L'OMBRA DEL TERRORISMO 
Paura per Elisabetta 
ospite in Australia 


Dal corrispondente 


BOB KENNEDY 


Un omicidio si svela 
ma mancano le foto 


Servizio di 


Luigi Forni 


LONDRA — La visita della Regina Elisabetta e del principe 
Filippo di Edimburgo in Australia, cominciata ieri, ha presen- 
tato eccezionali problemi di sicurezza fin dall’arrivo della 
coppia reale a Perth. Due uniformi della polizia locale sono 
state rubate nei giorni scorsi e i servizi di sicurezza temono 
che il furto sia stato compiuto da emissari di un’organizzazio- 


ne terroristica internazionale. 


La scorta riservata alla sovrana è stata rinforzata e ulteriori 
precauzioni saranno prese durante i molteplici contatti tra gli 
ospiti britannici e la folla. Già all'aeroporto di Perth Elisabet- 
ta si è limitata a stringere poche mani e ha ostensibilmente 
rifiutato il dono che tentava di porgerle una spettatrice: un 
minuscolo cane corgi metallico, avvolto nell'Union Jack. Chi 
potrebbe impedire a persone malintenzionate di occultare 
una carica esplosiva in un giocattolo? 


| timori per l'incolumità degli ospiti si sono accresciuti dopo i 
drammatici eventi degli ultimi giorni: il.dirottamento dell’ae- 
reo del Kuwait, l'attentato contro il ritrovo delle forze ameri- 
cane a Napoli e gli scontri navali nel Golfo Persico. 

La possibilità di un attacco contro la Regina da parte di «ka- 
mikaze» giapponesi collegati con l'estremismo islamico vie- 
ne presa inseria considerazione dalia polizia australiana. 


In connessione con gli scontri nel Golfo, la propaganda ira- 
niana ha accusato il governo britannico di avere assunto il 
ruolo di «servo sciocco» della Casa Bianca. È 


IL PRIMO AMORE DI MAMMA. 


Cara mammà, suvvia! Non essere 
gelosa. Va bene, l'hai amata 
tanto: bella, scattante, elegante, 
sempre alla moda; per forza, è la 
Mini! 1000 cc. di design, di 
comfort, di classe unica ed 
irripetibile. Di mito. Se pensi che 
poi fa 21 Km con un litro (a 90)... 
La mia nuova Mini è stata 
davvero un colpo di fulmine. 

Se proprio insisti, ti lascio fare 
un'giro...ma non è che poi 


Da Lit. 7.626.000 IVA inclusa. 


MINI. 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Tutto il dos- 
sier sull’assassinio di Robert 
Kennedy avvenuto in un al- 
bergo di Los Angeles nel 
1968 non è più un segreto. 
Dopo vent'anni il segretario 
di stato della California ha 
dato ieri l’autorizzazione a 
rendere pubblici tutti i mate- 
riali. La pistola dell'omicida, 
cinquantamila pagine di ver- 
bali, quattromila interrogato- 
ri, 2500 fotografie abiti e og- 
getti raccolti nelle vicinanze 
del senatore ucciso potran-' 
no essere esaminati dagli 
studiosi che hanno sempre 
visto poco chiaro in tutta la 
vicenda, avanzando più di un 
sospetto sulla morte del se- 
natore. La parola complotto 
è comparsa anche. ieri, 
quando March Fong Eu, il se- 
gretario di stato della Cali- 
fornia, ha presentato alla 
stampa tutta la documenta- 


UNICA 


zione. 

«Bisognerebbe'chiedere alla 
polizia — ha detto Gregory 
Stone, professore di scienze 
politiche dell’Università del 
Wisconsin — che fine hanno 


fatto le 2400 fotografie scom- - 


parse e distrutte deliberata- 
mente che facevano origina- 
riamente parte del dossier. 


Cosa contenevano. Perché È 


si è temuto che potessero es- 
sere esaminate approfondi- 
tamente!». 


Questo spettro pesa ancora 
su tutta la vicenda e sulla 
morte del senatore che è sta- 
to colpito a morte il 5 giugno 
da Sirhan Sirhan, un immi- 
grato giordano che ha spara- 
to ripetutamente con la sua 
calibro 22 mentre Bob Ken- 
nedy, vincitore delle prima- 
rie presidenziali in Califor- 
nia e con ogni probabilità fu- 
turo presidente degli Stati 
Uniti, stava attraversando le 
cucine dell'Hotel Ambassa- 
dor per salutare i dipendenitj 


co 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


NEW YORK — New: York 
blocca il reverendo negro 
Jackson e lancia il «greco» 
Dukakis verso la «nomina- 
tion» democratica. Fra i re- 
pubblicani, incorona George 
Bush, al quale mancano solo 
8 delegati per arrivare al 
quorum previsto dalla «con- 
vention» di New. Orleans 
(1139). Boccia inappellabil- 
mente il terzo democratico in 
lizza, Albert Gore, e l’altro 
ostinato reverendo Pat Ro- 
bertson (repubblicano). 
Gore annuncerà oggi la so- 
spensione della campagna 
elettorale: solo sospenden- 
dola, e non ritirandosi, potrà 
conservare i suoi 435 dele- 
gati. 

Anche Paul Simon, senatore 
dell'Illinois, due settimane fa 
sospese la campagna e non 
si ritirò dalla gara per la no- 
mination. La sua mossa ven- 
ne fatta rientrare nel movi- 
mento «stop Jackson». An- 
che quella di Gore può esse- 
re interpretata allo stesso 


‘ modo. Per il bene del partito 


il reverendo negro non deve 
finire sul «ticket», nemmeno. 
come vicepresidente. Sareb- 
be predestinato alla sconfit- 
ta. Gli americani non lo vote- 
rebbero, come. rivelano i 


sondaggi e come conferma- 
no i risultati di martedì notte. 
Martedì si sono svolte le pri- 
marie ‘nello stato di New 
York. Di solito, avvengono a 
giochi fatti. A metà aprile, so- 
no già emersi i trend che 
porteranno alle due «nomi- 
nations», quella democratica 
e quella repubblicana. Agli 
elettori dello stato di New 
York, di cui è governatore 
Mario Cuomo, non rimane 


® 
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NEW YORK FERMA IL REVERENDO NERO 


Voto anti-Jackson 


Gli elettori bianchi fanno quadrato su Dukakis 


molto da. decidere. Così è 
stato per George Bush, al cui 
trionfo si sono accordati: gli 
hanno dato il 91 per cento. 

Ma fra i democratici hanno 
provocato un inatteso terre- 
moto, una forte scosa di as- 
sestamento che ha catapul- 
tato in alto Michael Dukakis, 
governatore del Massachu- 
setts, e inghiottito le residue 
aspirazioni di Jesse Jack- 
son. Dukakis ha vinto con il 


DOMANI IL COLLOQUIO 
Shultz da Gorbacev 


La preparazione del summit 


Il trattato sull’eliminazio- 
ne dei missili a gettata in- 
termedia (Inf) potrebbe 
non essere ratificato dal 
Senato Usa prima della 
partenza del Presidente 
Reagan a Mosca, il prossi- 
mo 29 maggio, per il verti- 
ce con il leader sovietico 
Mikhail Gorbacev. 

Il trattato — approvato per 
17 voti contro due dalla 
commissione affari esteri 
— verrà discusso in aula 
soltanto a partire dal 9 
maggio, lasciando appena 
due settimane e mezzo di 
tempo per il suo esame. In 
questo periodo di tempo. 


limitato, il, senatore con- 
servatore Jesse Helms e 
altri decisi oppositori po- 
trebbero attuare una serie 
di tattiche dilatorie 

Inoltre, il senatore Sam 
Nunn, presidente della 
commissione forze arma- 
te 'del Senato, ha ribadito 
di non esere soddisfatto 
della risposta sovietica — 
giunta con una lettera del 
ministro. degli esteri so- 
vietico Eduard Shevard- 
nadze — alle preoccupa- 
zioni della commissione 
che il traffico sia applica- 
bile effettivamente anche 
a future armi 


URSS / LO SCONTRO SULLE RIFORME 


Cremlino, resa dei conti 


Gorbacev appare deciso a stanare Ligacev, capo dell’opposizione 3 


URSS /I CRIMINI DI STALIN 
Ancora tanto da dire 


Molte rivelazioni, tardive e parziali 


Commento di 
Arrigo Petacco 


Continua, in Unione So- 
vietica, lo stillicidio delle 
rivelazioni sulle purghe 
staliniane. E' la logica 
conseguenza del. nuovo 
corso instaurato da Gor- 
bacev, che tende a farla fi- 
nita, una volta per tutte, 
con il mito di Stalin, che 
purtroppo resiste, oltre 
che in vasti strati popolari, 
anche agli alti livelli della 
«nomenklatura». 

Ma, a ben vedere, queste 
rivelazioni, che appaiono 
sempre più frequente- 
mente sui giornali di punta 
del nuovo corso gorbace- 
viano, sono tali soltanto 
per i cittadini sovietici. In 
Occidente infatti 
cose sono note da molto 
tempo. Come, per esem- 
pio, l’ultima, relativa alla 
decapitazione dell’Arma- 
ta Rossa, che la rivista 
«Ogoniok» ha pubblicato 
in questi giorni ricavando- 
la dalle memorie inedite 
del maresciallo Zhukov, il 
conquistatore di Berlino 
morto nel 1974. 


Di questa «purga» che, nel 
1937, liquidò tutti gli alti 
gradi dell’Armata Rossa 
e, in particolare, il suo co- 
mandante, © maresciallo 
Micheil Tuchacevskij (ac- 
cusato di bonapartismo 
ma, in realtà, perché face- 
va ombra a Stalin) si sape- 
va quasi tutto. L'unica no- 
vità contenuta nelle rive- 
lazioni postume di Zhukov 
consiste nel fatto che gli 
alti ufficiali catturati per 
ordine di Stalin non sareb- 
bero stati fucilati, come si 
riteneva, nel 1937, ma 
quattro anni dopo). 

Secondo quanto racconta 
Zhukov, infatti, costoro 
erano ancora detenuti nei 
sotterranei della Lubjanka 
quando, nel dicembre del 
1941, l'esercito tedesco 
giunse a circa quindici 
chilometri da Mosca. Te- 
mendo che i «traditori» ve- 


LS Uro 


queste. 


nissero liberati dai nazisti 
e non avendo a disposi- 
zione i mezzi adatti per 
una loro rapida deporta- 
zione, Stalin li avrebbe 
fatti fucilare). Si trattava di 
circa trecento ufficiali su: 
periori, fra i quali figura- 
vano anche degli italiani. 
Di due si conosce anche il 
nome: Armando Cocchi e 
Arnaldo Silva. 


Leggendo queste «rivela- 
zioni» postume dell’uomo 
che battè sul campo l’e- 
sercito nazista, viene tut- 
tavia fatto di chiedersi 
perché queste note non 
apparvero nella, sua bio- 
grafia ufficiale che lui pub- 
blicò a Mosca nel 1970, os- 
sia diciassette anni dopo 
la morte di Stalin. E per- 
ché non allargò il suo rac- 
conto rivelando anche co- 
sa accadeva nelle retrovie 
del fronte quando l’Arma- 
ta Rossa da lui comanda- 
ta, marciava  vittoriosa- 
mente verso Berlino. Os- 
sia il trattamento riservato 
a quei soldati che si erano 
fatti catturare e a quelli 
che recalcitravano. 


In proposito mi si consen- 
ta un ricordo personale. 
Anni fa, mi capitò di inter- 
vistare a Washington 
l'ambasciatore .  Averell 
Harriman, che sedeva ac- 
canto a Roosevelt durante 
la conferenza di Yalta nel 
febbraio del 1945. Quando 
gli chiesi qualche aneddo- 
to su quello storico incon- 
tro, lui me ne raccontò sol- 
tanto uno. Questo. 


Una sera; durante la cena, 
Roosevelt volle congratu- 
larsi con Stalin per i gran- 
di successi che stavano 
raccogliendo i suoi solda- 
ti. Il dittatore georgiano 
accettò compiaciuto il 
complimento; poi aggiun- 
se, sorridendo sotto i baffi: 
«Le cose vanno bene da 
quando hanno capito che 
è più pericoloso tornare 
indietro che andare avan- 


MI TO. 


Analisi di , 
Michel Tatu 


Dopo più di un anno di ten- 
sioni è scoccata l'ora della 
«resa dei conti finale fra Gor- 
bacev e Ligacev, numero 1 e 
numero 2.del partito comuni- 
sta sovietico? La cosa non è 
certa, ma diversi segnali in- 
dicano che una «spiegazio- 
ne» c'è stata fra i due, e an- 
che piuttosto. dura. Miracolo, 
per il segretario ‘generale: a 
differenza dal primo scontro 
(indiretto) che ebbe a propo- 
sito dell'affare Eltsin nel no- 
Vembre scorso, questa volta 
le cose soo andate meglio 
per Mikhail Gorbacev, che si 
prepara a sfruttare energica- 
mente il suo successo. 

Tutto ha inizio il 13 marzo, 
con la pubblicazione sul 
giornale «Russia sovietica» 
di un lungo articolo di tale Ni- 
na Andreeva, professoressa ‘ 
di chimica a Leningrado. 
L'articolo, sotto forma di let- 
tera inviata al giornale, oc- 
cupa tutta una pagina, ma 
non suscita molta attenzione 
all'inizio, se non per il fatto 
che riprende tutte le doglian- 
ze degli stalinisti contro la 
politica della «glasnost» in 
vigore nella stampa. 

Certo, c'è qualche allusione 
più trasparente del. solito 
agli «eccessi» della politica 
incorso, e anche qualche ac- 
cento apertamente antisemi- 
ta, ma niente di realmente 
nuovo. Dopotutto, Gorbacev 
ne ha viste di peggio, in par- 
ticolare nel marzo ‘87, du- 
rante un dibattito ultracon- 
servatore dell’Unione scrit- 
tori della federazione di Rus- 
sia (anch'esso pubblicato), o 
ancora nell'agosto scorso, 
con un articolo analogo sulla 
«Pravda» firmato da un’altra 
lettrice «di base» PEsiEMeiazi 
dello stalinismo. 

Gorbacev parte, dunque, .il 
14 marzo, per una visita in 
Jugoslavia. Tutto lascia pen- 
sare che l'incidente non avrà 
seguito. Ma non bisogna di- 
menticare la pugnacità del 
segretario generale, per cui 
quest’affare rappresenta la 
goccia che fa traboccare il 
vaso, Soprattutto, Gorbacev 
potrà sfruttare, al ritorno dal- 
la. Jugoslavia, circostanze 
non note all’epoca, ma che 
più tardi giungeranno alle 
orecchie della stampa occi- 


.che sembrava messa male 


PEER I TIAMITEI IELIESN RISI... ONBRC SCALE DO 


51 per cento. Jackson è s@ 
condo con il 37 e Gore terzi 
con il 10. 
La differenza fra i due prinol 
pali è di 14 punti. Più intere® 
sante delle cifre è la radio; 
grafia del voto. Dukakis nol 
ha vinto in forza del suo «ap 
peal» o del suo messaggi 
Ha raccolto attorno a sé i de 
mocratici allarmati dalla prO' 
spettiva di una candidatult! 
negra. Per lui hanno votal? 
gli ebrei al 75 per cento, indi 
spettiti dagli atteggiament 

filo-palestinesi di Jacksofi 
Hanno votato i cattolici irlaM | 
desi e italiani (quelli di fedì 
democratica, s'intende). | 
Non meno indicativo l’esami 
del voto pro-Jackson: il 9 
per cento dei negri e il 15 pf 
cento dei bianchi. Primal 
positivo il primo. Negativo | 
secondo. Nel Michigan e n& 
gli altri stati, succeduti al s 
per-martedì, il voto biane 
era stato fra il 20 e il 25 peli 
cento. Questa caratterizz& 
zione traccia i confini di ult 
gradimento, legato al fattor? 
razziale. Gli americani nof' 


zione prescinde dal messa” 
gio politico, che nel su? 
estremismo raccoglierebbi 
consensi ancora inferiori. 
Ora la strada è in disce: 
per Michael. Dukakis, 


dentale e che troveranno ec 
anche sulle «Izvestia». L'aff 
ticolo di «Russia sovieti 
era in partenza una letterà 
relativamente anodina, e S' 
no stati certi compagni dellé 
segreteria del partito (il ne 
me di Logacev è pronunciat@ 
con insistenza) che se ne 50 
no impadroniti per montarl4i 
per dargli la massima ripél — 
cussione e per farlo pubbli" 
care ai quattro angoli 
paese, e' perfino fuori <( 
«Neues Deutschland» © 
esempio lo pubblica a Berlf 
no Est). 

La reazione è, in ogni cadi 
brutale, oltre che rapida. Al. 
la fine di marzo, approfitta 
do di un'assenza di Ligac&! 
in torunée in provincia dal'2f _ 
al 30 marzo, Gorbacev soll i 
va il problema davanti al Po, î 
litburo, al quale fa Ge 
un testo di risposta altrettaît 
to lungo (una pagina into d 
di giornale) che la Pravd? 
pubblicherà il 4 aprile. to! 
Secondo fonti concordanti; di 
segretario generale avrebb? 
anche preteso un voto diffi 
ducia.per sé e un biasimo ne ; 
confronti di Ligacev: qu 
st'ultimo punto non è:conf /B 
mato, ma certo il contrattà 
co del segretario è molto vi 
vace. La risposta del 
«Pravda» condanna in bI0@ 
co il testo della Andreevà 
presentata come piattaform 
dell'opposizione e co 
«manifesto delle forze ostil 
alla perestroika». s 


Il giornale «Russia sovieti 
ca» è costretto a un’autocriti' 
ca, tutta la stampa si mobilité 
contro i sabotatori della poll? 
tica in corso. La Glasnost 


negli ultimi tempi, sembra 117 
partire con maggiore Solta) 
di prima. 


Quali conclusioni ‘trarre da 
tutto questo? La prima è ché 
Gorbacev, come nello sco! 

so maggio quando avevé 
preso delle sanzioni contro! 
militari, dopo il clamorosì 
atterraggio del giovane ted@ 
sco Rust sulla Piazza Ross4; 
ha prontamente sfruttato Î 
passo falso degli avversal! 
per destabilizzarli e rafforzi 
re le proprie posizioni. Bel 
ché non lo si sia mai ricon&” 
sciuto ufficialmente, il sud 
avversario, nella fattispecie 
nonèaltriche Ligacev.. > 


IL CAPRICCIO DI PAPA. 


Caro papà, ora esageri. 


D'accordo, è giovane, 


simpaticissima e decisamente 


poco vestita. Grazie, lo so, che 
nessuna è come lei: così sportiva 
eppure sriob, spigliata ed 
elegante, 1000 cc. di energia 
vulcanica, un design che è già 


nel mito. 


Nel Mini Mito. 


‘AUSTIN ROVER viaccia con (#) Agip 


Però in vacanza ci andiamo da 
soli, io e la mia Mini Moke. 
Lit. 9.498.000 IVA inclusa. 


AUSTIN ROVER 
di 


| Giovedì 21 aprile 1988 


| Johnny Dorelli siaccommiata da Zeno 


| ROMA — Zeno Cosini (Johnny Dorelli, nella foto), protagonista del film tv di Sandro Bolchi «La coscienza 
di Zeno» (dal romanzo di Italo Svevo), questa sera alle 20.30 su Raidue si accommiata dai telespettatori, 


Così come Dorelli abbandona i panni e la coscienza del personaggio con il quale si è identificato, 
|:dimostrando il necessario «humour» e un altrettanto lodevole spessore drammatico. La prima puntata 
dello sceneggiato, giovedì scorso, era stata accolta da commenti e critiche molto lusinghieri. (Ansa) 


Tra — _— TT 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — «La canzone di 
Lavezzari» ce la faceva dire 
a memoria il maestro alle 
elementari. Il ventiquattro 
maggio, la notte della guer- 
ra, Giuseppe Garibaldi uscì 
di sotto terra. Ungaretti fu poi 
materia da scuola media. Di 
queste case non è rimasto 
che qualche brandello di mu- 
ro. A memoria anche quella. 
Ci considerarono. persino 
maturi quando, all'esame di 
Stato, citammo per benino la 
pagina finale di Svevo. Dodi- 
ci righe. Forse traverso una 
catastrofe inaudita prodotta 
dagli ordigni ritorneremo al- 
la salute. 

Cambiavano gli anni, si cam- 
biavano abiti e opinioni, ma 
per dire a quelli che «veniva- 
no per queste grigie vie e 
non capivano» — dovrebbe 
essere Slataper — bisogna- 
Va sempre far capo alla me- 
moria. E soprattutto alle me- 
morie. 

Tira la stessa aria di scuola 
anche oggi, anche seduti 
nelle poltrone del teatro Cri- 
stallo, se tutti e tre, Camber 
Barni, Ungaretti, Svevo, tor- 
nano redivivi, a dire prosa'e 
poesia, a evocare Trieste: 
chi dal Podgora, chi dal val- 


loncello di San Martino, chi 


TEATRO CRISTALLO 


Guerra e canzonette 


«In mezo a ‘ste disgrazie el tuo ricordo» di Edda Vidiz 


Itriestini 


in grigioverde 


nella prima 


guerra mondiale 


dal tranquillo salotto di Pog- 
gioreale dei Carso. d 
«Inmezo a ’ste disgrazie... el 
tuo ricordo», l’ultima produ- 
zione stagionale della Con- 
trada, ce li serve infila, tutti e 
tre in piedi, sotto il riflettore, 
mentre con occhio dolente 
ma asciutto, aprono, chiudo- 
no e fanno coroncina all’a- 
marcord in agrodolce che 
Edda. Vidiz (autrice) e Fran- 
cesco Macedonio (regista) 
hanno preparato mettendo 
assieme storia e costume, 
lettere di famiglie ridotte in 
fame e canzonette da con- 
corso, testamenti di fanti e 
bordelli da caserma. Il tutto 
rigorosamente datato ’14-'18 
con proclama guerresco ‘di 
Franz Joseph (28 luglio) in 
testa e manifesto governato- 
rale di Petitti di Roreto (3 no- 
vembre) a chiudere. 

Cambiano gli anni, si cam- 


biano abiti e opinioni, ma — 
sembra suggerire questo 
spettacolo — la frittata delle 
memorie va riscaldata sem- 
pre là, sul fornelletto da cam- 
po dove un tempo si sbollen- 
tavano patate di trincea col 
solo accompagnamento di 
pan de segadura. 

Hanno perciò un bel dire tutti 
i lettori che si sono lamentati 
con l’incauto reporter dello 
«Spiegel», colpevole di aver 
diagnosticato a Trieste una 
depressione da malinconia. 
E ha un bel dire Franco Ri- 
chetti, già sindaco, che di- 
stinguendo, non più di qual- 
che giorno fa, fra «Mittel» e 
«Mittel» indicava l'Europa di 
Trieste nell’Alpe Adria delle 
quattordici regioni.e diffida- 
va dalle nostalgie. Di guerra 
o da caffè. Passando tutti, 
prima di domenica. prossi- 
ma, al Cristallo potrebbero 
trovar la città impegnata a 
farsi fare un altro di quei ri- 
tratti che il giornalista di Am- 
burgo aveva colto nel suo 
soggiorno triestino. 


«In mezo a ’ste disgrazie... el. 


tuo ricordo» rilegge sul bina- 
rio popolare momenti e av- 
venimenti che volumi come 
la «Storia di Trieste» di Atti- 
lio Tamaro fanno correre sul 
binario della storia. patria. 
Non parlano gli irredentisti 
ma la gente de Rena Vecia e 


Messinscena 
della Contrada 


con laregia 
di Macedonio 


ai rintocchi della campana di 
San Giusto si sostituiscono 
motteggi, ma altrettanto gri- 
gioverdì «No, no, no! No, gra- 
zie me dispiasi. No, no, no! El 
tempo che la: perdi. No; no; 
no! Adoro i grigioverdi, e 
voio un ufizial!»). 

Come si fa a scuola, vorreb- 
be insegnarci, questo spetta- 
colo, che la guerra, «affer- 
mazione» o «difesa naziona- 
le», porta miseria, fame e di- 
sgrazia. Che la guerra in- 
somma è brutta. Ma ancor 
più brutta ci pare, la guerra, 
quando la. vediamo recitata 
in proscenio, col riflettore a 
spiovere. E se è davvero 
questione di memorie, non si 
fa buon servizio alle memo- 
rie, alloggiandole fra i sospi- 
ri e le voci rotte. Perché è co- 
me passeggiare al Cimitero 
Monumentale, 


Ogni tanto. lo spettacolo 


prende anche quota, ma è 
proprio quando, appesi i pa- 
strani grigioverdi, si mette 
addosso l’abito maldobrioso 
di cui Francesco Macedonio 
per fortuna non si è dimenti- 
cato. Allora Ariella Reggio ti- 
ra ancora una volta fuori la 
figurina da «petit chanteuse» 
austro-giuliana-dalmata e dà 
fuoco al suo repertorio di 
mosse e Mimmo Lo Vecchio, 
memore di comandanti e 
marineri delle vecchie pro- 
vince, ricanta la malinconia 
del triestin in Galizia. A Ora- 
zio Bobbio, Mari Del Conte, 
Marcello Rampazzo e Lucia- 
no Volpi il compito di dipin- 
gere i tanti Italo, Olga, Toni e 
Franz. 

Così, tra le disgrazie un'altra 
operazione nostalgia viene 
ricondotta in porto con ac- 
compagnamento d'orchestra 
disinvoltamente approdata 
in palcoscenico (Carlo Mo- 
ser al pianoforte, Massimi- 
liano Forza contrabbasso, 
Rudy e Cristiano Ongaro bat- 
teria e tromba). Ma per chi 
avesse anche solo per un at- 
timo amato Carolus (Cergo- 
ly) l'esito non poteva che es- 
sere scontato: a Trieste l’ur- 
lo della guerra «Io sì sente 
come soffocato, avvolto in 
grosse coperte di lana» e «il 
musiziren intenerisce sem- 
pre il cuore». 


«HAPPY END» AL ROSSETTI 


Allegra satira del Benessere 


L’opera di «Dorothy Lane» con il Gruppo della Rocca e la regia di Desiata 


TRIESTE — E' un qualcosa, «Happy End», che 
vibra galleggiare, nello sconfinato Oceano 
È 'echtiano, fra l'«Opera da tre soldi», «sMahagon- 
îY» e «Santa Giovanna dei Macelli». Per temi e per 
pie: Per ipotesi drammaturgiche e per esplora- 
loni ideologiche. Per comunità d'intenti tra il 
bi mmaturgo di Augusta e un musicista del cali- 
oo di Kurt Weill. 


È Un guazzabuglio? Macché. Uno spettacolo, quello 


IN scena al Rossetti e prodotto dal Gruppo della 


| “lOcca, insieme divertente e divertito, ironico e ca- 


Darbio, insieme  filologicamente attento al 
i” Techi-minore» e. agguerritamente ironico nei 
Sonfronti:del «Brecht-maggiore». ; 
8 date, innanzitutto, visto che nell’«opera omnia» 
arechtiana «Happy End» non compare: siamo il:31 


Ndosto 1929, al berlinese Theater am Schiffbauer- 


ja AV. UU che venticinque anni dopo, ormai all’Est, 
fittani  guveva divenire il mitico «Berliner Ensemble». Gli 
gacell Sttori, un «cast» da far strabiliare: Carola Neher, . 
dal21 È Skar Homolka, Peter Lorre e la stessa Helene! 
‘sollé. -&igel. Le accoglienze: tutte (o quasi) negative, 
36 I Per «oscenità», per «umorismo da fumetto», infine 


TBWA 


AUSTIN ROVER ViaGGIA con & Agip 


i tr «sospetto comunismo». 

"l realtà, quel che può apparire elementare per il 
1929, non è certo spiegabile ai nostri giorni, in se- 
i ® di «rivisitazioni», quand'è evidente, ormai, che 

tre opere citate all'inizio sono un tutt'uno con 
'appy End»: identici i modelli cinematografici, 


identici i modelli di «cattiva letteratura», identica 
la lotta fra il Bene e il Male (con lo «happy end» 
che glorifica il primo), identici lo spettro della di- 
soccupazione, la marcata accentuazione delle dif- 
ferenziazioni sociali, i toni apparentemente «leg- 
geri» per smascherare le realtà più livide, identici 
la parodia all'Esercito della Salvezza e l'impiego 
— in fase «straniante» — dei bellissimi «songs», 
veri e propri coprotagonisti, ad'esempio, di questo 
«Happy End» come poco prima lo erano stati perla 
celeberrima «Opera». 


Come si accennava, dunque, il solo fatto di aver 
riesumato, magari alla luce del successo «com- 
merciale» statunitense (non proprio a Broadway, 
come recita il programma), o. al telefilm dello stes- 
so 1977 realizzato nella Rdt, è motivo di non poco 
merito per questa compagnia; che si è bellamente 
infischiata dei pareri di critici anche autorevoli che 
negano tutt'oggi qualsiasi valore a questa furiosa 
(e allegra, ripeto) satira alla Società del Benesse- 
re e ai Valori del Denaro. ; 


E' infatti su questi due punti che spinge il pedale 
della regia Dino Desiata, insistendo ripetitivamen- 
te che i veri delinquenti non sono i rapinatori di 
banche, ma i banchieri, e così via. 


La scena stessa di Lorenzo Ghiglia sembra uscire 
dallo studio di Theo Otto e da una regia di Engelo 
dello stesso Brecht: lo stesso «team», insomma, 


che firmò sia la prima edizione dell’«Opera» che 
dello «Happy End». 
Non farei, una volta tanto, graduazioni di interpre- 
ti, forse nessuno strepitoso ma certo tutti di alto, 
omologo livello. Sono Loredana Alfieri (Mary), Gi- 
sella Bein (la Mosca, il ruolo che fu della Weigel), 
Giovanni Boni, Fiorenza Brogi (Lilian), Luigi Ca- 
stejon, Oliviero Corbetta, Bob ‘Marchese (Bill 
Cracker, il ruolo di Homolka), Mario Mariani, An- 
namaria Pedrini, Ireneo Petruzzi, Anna Radici, Li- 
no Spadaro. i 
Quanto all'apporto determinante di Brecht alla 
stesura del canovaccio della. sua’ ‘amica.Elisabeth 
Hauptmann, o di questa su di'lui (entrambîsi chia* 
marono «Dorothy Lane») è una questione che ri- 
mane per ora insoluta: e tale rimarrà fino a quan- 
do tutto il «Bertolt-Brecht-archiv» non verrà spa- 
lancato a tutti. 
Per ora, posso limitarmi a un aneddoto persona: 
lissimo. Quando, appunto; fui ammesso a visitare! 
parte di questi sterminati manoscritti a Berlino 
Est, la Hauptman era ancora viva, piena di premu- 
re, di grazia e di ricordi ineditj. Ebbi a chiederle, a 
proposito della «Panetteria» e di «Happy End», 
quanto ai due si doveva, nella loro collaborazione. 
Mi rispose facendo evidentemente finta di ricorda- 
re: «Ma che cosa vuole; ho scritto trent'anni filati, e‘ 
sempre a quattro mani, con Brecht... 

[Giorgio Polacco] 


CONCERTO JAZZ 


C'é Gillespie, 39 anni dopo 


Il padre del «bebop» tornerà a suonare a Trieste il 9 maggio 


TRIESTE — Dizzy Gillespie 
al Politeama Rossetti, trenta- 


nove anni dopo. Lunedì 9° 


maggio, alle 21, il leggenda- 
rio trombettista settantenne 
tornerà a suonare nello stes- 
so.teatro dove era già venuto 
ad esibirsi nell'immediato 
dopoguerra, e precisamente 
nel 1949. Erano gli anni della 
piccola grande rivoluzione 
che lui e pochi altri operaro- 
no nel mondo del jazz: la 


» creazione del «bebop», mu- 


«Sica. rabbiosamente nera, 
che voltò decisamente pagi- 
na dopo lo «$wing» delle or- 
chestra bianche. Ora Gille- 
spie fa parte del mito, della 
storia della musica di questo 
secolo. 

L'annuncio del concerto è 
stato dato ieri mattina, dagli 
organizzatori dell'agenzia 
«Cp.L», che per l’occasione 
possono contare sulla colla- 
borazione del Circolo triesti- 
no del jazz e sul patrocinio 


della Regione Friuli-Venezia ‘ 


Giulia. 


RAITRE 


Omero Antonutti 


Îl i 
qResTE — L'avventura di 
lamarsi Omero, una vali- 
la sempre pronta per nuovi 
MACcI «elistrighez» (come il 
itolo di una poesia di Anita 
teloni) di trovarsi a interpre- 
unì Quasi inevitabilmente 
pì Padre: Omero Antonutti, 
[ama d’oro con i Taviani, 
fone d’oro con Anghelo- 
Boulos, è ospite di «Un fatto, 
dr, Personaggio», inonda og- 
l alle 18.30 su Raitre. 
Ntervistato da Viviana Va- 
Nte, l'attore — friulano di 
* 'àscita, ma vissuto a Trieste 
N'dopo i 20 anni, si «confes- 
Sa» raccontando a suo mo- 
‘9, con semplicità, alcune 
tappe della sua carriera e 
SVelando ‘qualche lato del 
tieprio carattere. 
5a trasmissione. proporrà 
‘Anche alcuni momenti di film 
‘terpretati da Antonutti. Se- 
{Uenze firmate Taviani e al- 
le, inedite per l'italia, che 
UNO curiosamente molto vi- 
La alla nostra città. ; 
lTegia è di Mario Licalsi. 
A scena di Luciano Celli. 


Omero Antonutti 


MUSICA 
Serie di concerti 
del coro Alabarda 


| TRIESTE — Il Coro «Alabarda» del Cral 
\®anco di Roma, filiale di Trieste, diretto 
dal maestro Stefano Sacher, si sta pre- 
Parando per una serie di concerti che, 
"N giugno, sosterrà in Germania e Olan- 
da. Intanto, in formazione «ottetto», sa- 
tà presente da domani al 25 aprile a Sa- 
lisburgo e a Kuchl. 
"ecentemente il coro si è esibito con 
Irande successo nella Chiesa di S. Bar- 
lolomeo a Barcola, interpretando tra 
ll altro composizioni dei maggiori rap- 
Presentanti dello stile polifonico classi- 
£o, da Jacobus Gallus a Pierluigi da Pa- 
l'estrina. L'«incontro» era organizzato 
all'Associazione Volontari Antincen- 
Udo Boschivi e dai movimenti giovanili 
della parrocchia. 


MUSICA ROCK 


x 


Zappa disorienta Londra 


La tournée europea del musicista toccherà Udine il 30 maggio 


LONDRA — Il «direttore d'or- 
chestra» Frank Zappa ha 
«sconcertato» il pubblico 
della Wembley Arena di Lon- 
dra con la «follia» del. reper- 
torio della sua nuova tour- 


continuamente saltare dalla 
bacchetta con leggio alle 
corde della sua chitarra elet- 
trica, per due ore «non stop» 
di musica a cavallo tra Bar- 
t6k, Charlie Parker e i Led 


Nel concerto alla «Wembley Arena» l'artista 
americano (di origini italiane) ha alternato 

la chitarra elettrica alla bacchetta da vero 
‘née europea che lo vede direttore d’orchestra. Ai suoi ordini undici 
musicisti, fra cui una bella sezione di ottoni. 
Due ore di gran musica, a cavallo fra Bartok, 
Charlie Parker e i Beatles da lui «riletti». 


RADIO 
«Teatri d’ascolto» 
con Neiwiller 


SETTIMO TORINESE — «Teatri d’ascol- 
to», la rubrica bisettimanale di Ragiou- 
no che da oltre due mesi mette in'onda 
inedite opere di radiodrammaturgia, è 
stasera (fra le 19.25 e le 20 all’interno di 
«Audiobox») al suo ultimo appuntamen- 
to, di cui sarà protagonista l'attore na- 
poletano Antonio Neiwiller. 

Mentre Radiouno trasmetterà una «co- 
lonna.sonora teatrale», al Teatro Gari- 
baldi di Settimo Torinese; Antonio Nei- 
Willer realizzerà una performance in cui 
la trasmissione radiofonica avrà il ruolo 
principale. Sarà cioè la «frequenza por- 
tante» sulla quale l'attore svilupperà gli 
elementi visivi, sonori e drammaturgici 
del proprio spettacolo. > 


Zeppelin. 

L'«intellettuale delirante» 
della storia del rock, che è 
atteso per il 30: maggio (pri- 
ma data a Udine) con la sua 
bandin Italia, ha «come sem- 
pre» preso in contropiede 
tutti, con «sorprese» a non fi- 
nire, giocando costantemen- 
te sulla lama di rasoio che di- 
vide «la cosa:seria da quella 
non». 

Ormai, a quarantotto anni 


suonati, il suo «andare con- . 


tro corrente» ha raggiunto li- 
velli inimmaginabili, a tutto 
vantaggio dello spettacolo 


per le. orecchie, come per 
quello degli occhi. Comples- 
sa e disorientante come la 
sua musica è anche la strui- 
tura del suo nuovo show. Un 
gruppo di undici musicisti, 
comprende una sezione di 
ottoni da fare invidia a qual- 
siasi filarmonica, si sono stu- 
diati «a spartito» ben 160 
pezzi tratti dagli oltre 50 Lp 
nati dalla prolificità «bachia- 


na» di Zappa. ll «Grande 


maestro», dopo un attento 
studio dell’acustica della se- 
de delconcerto e del.suo sta- 


to d'animo contingente, deci- 
de cinque minuti prima del 
«via alle danze» quali saran- 
no i brani «in scaletta» per la 
serata. i 

Con le spalle al pubblico e la 
bacchetta in mano dà quindi 
«l'un, due, tre» per una se- 
quenza concatenata di pezzi- 
che concede un attimo di re- 
spiro al pubblico e una siga- 
retta all’orchestra solo dopo 
oltre un’ora-di «fuochi d’arti- 
ficio». musicali. Capita che 
improvvisamente Zappa si 
giri verso la platea imbrac- 


ciando la sua «leggendaria» 


.chitarra elettrica per distor- 


cere fino al limite della rico- 
noscibilità il «Bolero» di Ra- 


| vel. 


Il risultato finale però soddi- 
sfa tutti: dal rockettaro in 


‘astinenza di «metallo pesan- 


te», al jazzomane in grado di 
accorgersi quando si im- 
provvisa e quando si legge, 
fino al musicofilo d’avan- 
guardia. 

Quella sua musica che lui 
stesso ama definire «psico- 
acustica» continua comun- 
que a lasciare strani gusti in 
bocca, quando ci si alza di- 
strutti dopo due ore di batta- 
glia generale. «Il mio paese 
— ripete spesso il california- 
no di origini italiane — non è 
un nobile, delicato e sublime 
paese. E' un vero casino di- 
retto da criminali. | musicisti 
che suonano crudo, in ma- 
niera volgare e \repulsiva 
non fanno altro che parlare 
delle cose così come stanno. 
E io sono fra quelli». 


TEATRO 
‘ Video da vedere 
(e da premiare) 


NARNI — Giunto alla sua quarta edizio- 
ne, il Premio «Opera Videoteatro» si 
orienta quest'anno verso la progettuali- 
tà. Il Festival di Narni (in programma dal 
21 al 23 maggio) ha deciso infatti di in- 
centivare la stesura di «storyboards», 
ovvero «scritture» per il video, progetti 
per la realizzazione di «nuovi prototipi 
di comunicazione televisiva ideati in 
campo teatrale». In altre parole, il pre- 
mio di quest'anno andrà a un'opera 
Scritta o disegnata che riassuma il pro- 
getto per una «clip» videoteatrale di du- 
rata frai3 e i 7 minuti, per un massimo 
di quaranta inquadrature. Gli «story- 
boards» dovranno pervenire entro il 30 
aprile a «Progetto Opera Video (Piazza 
dei Priori, 05035 Narni). ) 


Sarà una serata di beneficenza, 


nello stesso Politeama Rossetti 


che ospitò il trombettista nero 


nell'immediato dopoguerra 


‘ «Dopo il memorabile concer- 


to di Yehudi Menuhin del no- 
Vembre scorso — ha detto 
Giuseppe Franco, della 
«Cp.L.» — abbiamo mante- 
nuto l'impegno di offrire alla 
vita musicale triestina un al- 
tro prestigioso appuntamen- 
to, dimostrando che portare 


in città le grandi stelle della. 


musica è difficile, ma non 
certo impossibile. Soprattut- 


to quando si uniscono le for- 


ze pubbliche e private. Non 
abbiamo comunque inten- 
zione di fermarci qui: pro- 


LA BUONA 


| FACILMENTE 
IL COMPRATORE. 


porremo almeno un paio di 
grandi appuntamenti all’an- 
no». 

«E' la prima volta che la Re- 
gione — ha continuato Gian- 
franco Carbone, vicepresi- 
dente della giunta regionale 
— scende in campo in prima 
persona per un concerto. Lo 
facciamo attraverso. la no- 
stra Azienda di promozione 
turistica, perché riteniamo 
giusto dare un contributo in 
questo senso. E poi sarebbe 
ora che i grandi spettacoli 
non si fermassero solo a Udi- 
NE...». 


MERCE 
TROVA 


Giorgio Berni, presidente 
del Circolo triestino del jazz, 
ha approfittato dell’occasio- 
ne per ricordare, oltre a Gil- 
lespie, anche il prossimo 
prestigioso appuntamento 
promosso dal suo sodalizio: 
il primo «Alpe Adria Jazz 
Meeting», che si terrà a Trie- 
ste dal 18 al 21 maggio. 
AI Rossetti con il trombetti- 
sta nero suoneranno Sam Ri- 
vers al sax, Ed Cherry alla 
chitarra, John Lee al basso e 
Ignacio Berroa alla batteria. 
Quello di Dizzy Gillespie 
(che aveva già suonato a 
gennaio. al palasport di Udi- 
ne) sarà un concerto di bene- 
ficenza, a favore del Centro 
diagnosi e cura dell’iperten- 
sione portale dell'istituto di 
clinica chirurgica dell’Uni- 
versità di Trieste. Le preven- 
dite dei biglietti cominciano 
martedì all'Utat ‘di Galleria 
Protti. 

[ca.m.] 


I ani sE 


(Proba merx facile emptorem repertt) 


LA RADIO CHE NON SI VENDE. SI COMPRA. 


GIOC 


Un appuntamento mensile 


HI 


MAGAZIA 


da non perdere 
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RIA IA 


PORRE 


EST EUROPEO 


La crisi è del sistema 


Ammissioni inaudite dei sociologi comunisti - Il rebus jugoslavo 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


Proteste operaie in Roma- 
nia, effervescenze sociali in 
Ungheria, contestazioni nel- 
la Ddr. all’anticlericalismo 
del regime, violenti contrasti 
in Jugoslavia. sull'efficacia 
dell’autogestione. Fino. a 
qualche anno fa scenario 
grigio e uniforme, i Paesi 
dell'Est mostrano ora ‘un ri- 
sveglio di conflitti sociali e 
politici e la discussione cre- 
sce attorno ai fondamenti 
stessi del sistema. Segni di 
effervescenza o sintomi di 
tracollo? 

I sociologi comunisti ne par- 
lano ormai apertamente, sul- 
l'onda della «glasnost» mes- 
sa in moto da Gorbacev. E di- 
cono che la crisi sociale è un 
prodotto del sistema, non 
delle sue deviazioni ereti- 
che. Un’ammissione inaudi- 
ta fino a qualche tempo fa. A 
Belgrado come a Varsavia, il 
regime sembra alle prese 
con la stessa necessità: rien- 
trare' nel gioco dell'econo- 
mia mondiale, mobilitare 
energie compresse da anni 
di statalismo monolitico. 

Già, ma quali ritocchi appor- 
tare al sistema per dinamiz- 
zarlo, senza farlo. crollare? 
Come risvegliare la competi- 
tività economica e politica — 
si chiedono i tutori del socia- 
lismo — senza essere per 
questo risucchiati dalla logi- 
ca capitalistica? L’imperati- 
vo categorico si trasforma in 
rebus. ll‘rischio da correre è 
grosso, e lo dimostrano gli 
attacchi cui sono sottoposti i 
riformisti in Ungheria o Ce- 
coslovacchia. Ma è un ri- 
schio che va corso — ne so- 
no consci un po' tutti — se si 
vuole evitare l'alternativa 
del sottosviluppo, cioè lo 
scenario della Romania. Iso- 
lata, ortodossa, ma alla mi- 
seria. 

La sfida è sul filo del rasoio. 
Ne sa gualcosa la Jugosla- 
via, dove i conflitti sociali 
aperti dalla crisi del burocra- 
tismo sono. complicati da 
contrapposizioni nazionali 
che la crisi economica. sta 
esasperando pericolosa- 
mente. Il dibattito che si svol- 
ge sulla stampa è ‘ormai sen- 
za rete, coinvolge i fonda- 
menti stessi del sistema: co- 
stituzione, esercito, partito, 
autogestione. 

Ne parliamo con il prof. Mi- 
hailo Popovic, sociologo, 
uno dei capiscuola della fa- 
coltà di filosofia di Belgrado, 
in margine a un incontro or- 
ganizzato dall’Istituto Studi 
Est Europeo. Da vent'anni al- 
meno, Popovic studia da vi- 
cino lo sviluppo dell’autoge- 
stione, come dire del cardine 
della «diversità» jugoslava 
in campo socialista. Assie- 


me a Josip Zupanov, socio- 
logo all’Università di Zaga- 
bria noto anche negli Stati 
Uniti, è stato fra i primi a met- 
tere il dito sulla piaga. Sen- 
tiamola sua diagnosi. 

Che cosa intende per contlit- 
to sociale? 

«In una società socialista 
vuol dire una cruciale discre- 
panza fra obiettivi politici e 
realtà sociale, vuol dire inef- 
ficienza nella soluzione di 
questi problemi sociali, vuol 
dire carenza di responsabili- 
tà e di controllo nei soggetti 
sociali, economici e politici». 
Dove sta la causa di questa 
crisi? 

«Chi è il responsabile, ci si 
chiede. Il governo federale? 
Le singole repubbliche? Il 
comitato centrale? Le leghe 
del partito nelle singole re- 
pubbliche? L'assemblea na- 
zionale? Altri enti ancora? 
Secondo-me è qualcosa che 
trascende queste singole 
realtà. Anche se i governi 
cambiano, la situazione di 
fondo resta la stessa. Per- 
mane questa poca efficienza 
e poca responsabilizzazione 
cui alludevo prima». 

E allora? 

«Ci troviamo in uno stato di 
anomia. Cioè di carenza di 
norme certe, carenza di leg- 
gi efficaci. Quella carenza 
che per esempio fa sì che si 
decida un blocco dei prezzi é 


«La colpa non è 
delle deviazioni)» 


dice lo studioso 


M. Popovic 


che poi nessuno lo metta in 
vigore». 

Perché questo baratro fra 
programmi e realtà incampo 
sociale? 

«Per molto tempo si è dato a 
questa domanda la stessa ri- 
sposta: e cioè che la crisi è 
dovuta a deviazioni dal pro- 
gramma. Il nazionalismo, il 
burocratismo, il centralismo, 
sono visti come deviazioni. 
Ora molti sociologi stanno 
convincendosi che l'errore 
sta anche nel sistema e nel 
suo dominio sulla vita socia- 
le». 

Crisi dello Stato totalizzante, 
monolitico? 

«Non è tanto un problema di 
opposizione fra monolitismo 
e pluralismo. Secondo me.il 
contrasto è fra due opposti 
sistemi di valori». 

Due socialismi a confronto 
dunque? 

«In Jugoslavia come in altri 


Paesi sono entrati in collisio- 
ne due sistemi opposti di va- 
lori sociali. Da una parte c'è 
il socialismo reale, di Stato, 
imperniato sul collettivismo, 
sul centralismo e un radicale 
egualitarismo, cioè la filoso- 
fia, per intenderci, degli sto- 
maci tutti eguali. Rientra in 
questa mentalità la sicurez- 
za del posto di lavoro e del 
ruolo politico a prescindere 
dal. rendimento. Dall’altra 
parte c'è il principio, radical- 
mente ‘opposto, della ricom- 
pensa proporzionale all’ope- 
ra prestata, in politica come 
ineconomia». 

La competitività secondo lei 
fa paura a qualcuno, nell’Est 
Europa? 

«Le resistenze alle riforme 
che si manifestano in tutto 
l'Est Europa si spiegano col 
fatto che una parte della po- 
polazione preferisce la cer- 
tezza nel centralismo che 
l'incertezza nel pluralismo. 
Nel pluralismo nessuno ha la 
certezza di restare all'infini- 
to.nel proprio ruolo politico, 
nel proprio posto di lavo- 
FO...» 

C’è chi preferisce, al limite, 
la povertà eguale per tutti a 
una ricchezza distribuita in 
base al merito... 

«E’' una situazione contrad- 
dittoria. Perché le regioni più 
sviluppate come la Slovenia 
preferiscono il sistema del- 


Una copertina del settimanale della gioventù slovena «Mladina», sequestrato dalla 
polizia durante la visita di Gorbacev a Lubiana. Il giornale ha ospitato pesantissimi 
pamphlet contro il potere centrale di Belgrado, Tra i bersagli preferiti l’esercito. 


CANNES / CONCORSO 


AMERICAN 
GRAFFITI 


Stasera ore 20.30 


Il mito degli anni '60, nel capolavoro di George Lucas. 
“American Graffiti” con Richard ‘Dreyfuss, Ron Howard, Paul Le Mat, 


Cindy Williams. 


LA TV CHE SCEGLI TU. 


Un appuntamento mensile 


da non perdere 
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l’Italia va. Ma con una «firma» tedesca 


Unico film: «Paura e amore» della von Trotta. Escluso invece «La visione del Sabba» di Bellocchio 


PARIGI — «Paura e amore» 
con Fanny Ardant,’ Greta 
Scacchi e Valeria Golino è 
l'unico film italiano — se 
così si può dire, dato che la 
regista Margaret von Trotta 
(che ha rielaborato libera- 
mente «Tre sorelle» di Ce- 
chov ambientandolo nella 
Parigi degli anni '70) è tede- 
sca — in-competizione al 
41.0 Festival del cinema che 
si aprirà |'11 maggio a Can- 
nes sotto la presidenza di Et- 
tore Scola. 

Escluso invece «La visione 
del Sabba» di Marco Belloc- 
chio con Beatrice Dalle, che 
nei. pronostici dei giorni 
scorsi molti davano per sicu- 
ro. L'Italia sarà rappresenta- 
ta.inoltre da due «opere pri- 
me» nella sezione «Un cer- 
tain regard», fuori competi- 
zione: «La maschera» di'Fio- 
rella Infascelli e «Domani ac- 
cadra» di Daniele Luchetti. 
La Francia invia a Cannes 
due film ‘in.concorso: «Cho- 
colat», girato in Camerun da 
Claire Denis, ex assistente di 


‘Wim. Wenders, interpretato 


da Giulia Boschi e Francois 
Cluzet, e «L'enface de l'art», 
di Francis Girod. 

«Le grand bleu» di Luc Bes- 
son, fuori concorso (una.sto- 
ria girata per lo più sotto il 
livello del mare) inaugurerà 
il Festival: .1°11 maggio; la 
proiezione —ha indicato ieri 
in una affollata conferenza 
stampa nella nuova cinema- 
teca del Palais de Tokyo, a 
Parigi, il presidente del Fe- 
stival, Pierre Viot — sarà 
preceduta da una breve ceri- 
monia nella quale dieci gio- 
vani speranze del cinema 
francese daranno il via alla 
manifestazione, per simbo- 
leggiare che questa 41.a edi- 
zione del Festival si vuole 
«proiettata nel cinema futu- 
ro». 

| film in competizione sono 
ventuno: oltre «Paura e amo- 


l'economia di mercato. Le 
aziende e le aree meno svi- 
luppate sperano invece di vi- 
vere il più a.lungo possibile 
sotto. l'ala. protettiva dello 
Stato, di starsene il più a lun- 
go possibile al di fuori dei ri- 
schi della competizione». 
Quanto potete inoltrarvi nel- 
le riforme economiche senza 
cambiare anche il sistema 
politico? 

«Siamo in una situazione li- 
mite. Se vogliamo introdurre 
più democrazia e un'econo- 
mia più aperta al mercato, 
abbiamo anche la necessità 
di cambiare radicalmente al- 
cune regole del sistema poli- 
tico». 

Per esempio? 

«Non si tratta solo di garanti- 
re più libertà di dibattito. Si 
tratta di dare alle imprese 
molta. più autonomia, dimi- 
nuendo l'influenza del cosid- 
detto volontarismo politico. 
Diminuendo cioè l'influenza 
della politica nel suo insie- 
me. Questo a tutti i livelli, 
dalla federazione agli enti 
locali». 

Ma la Jugoslavia è ancora 


- una federazione? 


«Fino a un certo punto. Difatti 
sta diventando sempre più 
vicina a una confederazione. 
Per esempio la Slovenia ir- 
siste per una posizione più 
autonoma delle repubbliche. 
Sta cercando un sistema as- 
sai più confederale di quello 
che la situazione attuale 
sembra prospettare». 

Non le sembra contradditto- 
rio.che a cercare più autono- 
mia siano proprio quelle re- 
pubbliche che per la loro mo- 
dernità e la loro ricchezza 


. più dovrebbero spingere 


verso l’abbattimento delle 
barriere nel mercato? 

«Sì, c'è decisamente una 
contraddizione. Vede, in Ju- 
goslavia la situazione è as- 
sai più complicata di quanto 
non sembri di primo acchito. 
Se lei guarda al Mercato Co- 
mune, Europeo, vede infatti 
che un'area, quanto più è 
sviluppata, tanto più insiste 
per‘arrivare a una maggiore 
integrazione. In Jugoslavia 
la situazione è esattamente 
opposta. Se una regione è 
più sviluppata, tende alla di- 
sintegrazione, ad allentare i 
Vincoli di;unione». 

Qual è secondo lei il motivo 
di questa tendenza anoma- 
la? 

«Credo che'la ragione di 
questo fatto sia.il sistema po- 
litico ed economico, che non 
consente l'interazione di di- 
versi fattori. Perché,, parlan- 
do in generale, l'interesse 
della maggioranza della Ju- 
goslavia è l'integrazione po- 
litica, ma il sistema politico è 
di ostacolo a questa ricerca. 
di maggiore integrazione». 


re» e i due francesi, sono sta- 
ti scelti «Manana sere libre». 
dello spagnolo . Vincente 
Aranda, storia di piccoli mal- 
viventi su cui si accanisce la 
polizia franchista; «Pelle 
erobreren» (Pelle il conqui- 
statore) del danese Bille Au- 
gust, che si svolge in una fat- 
toria. all’inizio del: secolo; 
due film sul nazismo, «Wel- 
come to Germany» del tede- 
sco Thomas Brasch, e «Ha- 
nussen» dell’ungherese Ist- 
van Szabo, 

Inoltre, «Pascali's island» di- 
retto dallo sceneggiatore di 
«Attrazione fatale», James 
Dearden; «L'oeuvre au noir» 
del belga André Delvaux, 
tratto dal romanzo di Mar- 
guerite Yourcenar e inter- 
pretato da Gian Maria Volon- 
tè, Samy Frey e Anna Karina; 
la biografia di Charlie Par- 
ker, «Bird», film musicale di 
Clint Eastwood; «Drowning 
by numbers» dell'inglese Pe- 
ter Greenaway; «King of chil- 
dren» del cinese Chen Kai- 
ge, storia di un insegnante 
che applica una pedagogia 
poco ortodossa. 

Infine, «Tu ne tueras point» 
del. polacco Krzysztof Kie- 
slowski, sull'assassinio di un 
tassista; un’opera moderna, 
del portoghese Manoel Oli- 
veria, «Les cannibales»; «El 
Dorado» dello spagnolo Car- 
los Saura, sulla strage degli 
indiani durante la conquista 
dell'America, con. Omero 
Antonutti, Lambert Wilson e 
Gabriela Roel; «Patty» di 
Paul Schrader, con Natasha 
Richardson: è Ja storia del 
rapimento della figlia di Ran- 
dolph Hearst. 


L'Argentina è rappresentata 


da «Sur» di Fernando Sola- 
nas, film sul difficile riadatta- 
mento di un prigioniero poli- 
tico dopo la dittatura milita- 
re. 

Presenti in competizione an- 
che il Giappone con «Arashi 


INFANZIA / FIERA 


Pagine 0... orsi? , 


Da Bologna un segnale: volumi solo accattivanti 


Servizio di 
Guido Vitale 


Non sappiamo più bene a 
che cosa servono i libri. Una 
volta credevamo si trattasse 
di un gruppo di pagine stam- 
pate e rilegate per diffondere 
un determinato insieme di 
parole. Non si chiedeva al- 
tro. AI massimo li si poteva 
distinguere fra libri scritti e 
libri arricchiti di illustrazioni; 
ma non si sarebbe mai potu- 
to desiderare che un volume, 
sia pure dedicato alla prima 
infanzia, potesse galleggia- 
re, o essere morbido, o pelo- 
so, 0 odorare di altro che di 
Carta, inchiostro, colla per la 
rilegatura. Tutto ciò ora esi- 
ste. E c'è poco da stupirse- 
ne. 

Dopo aver passeggiato fra 
gli stand della venticinguesi- 
ma Fiera del libro per ragaz- 
zi, da pochi giorni conclusa a 
Bologna, è rimasta un'im- 
pressione vaga, ma precisa- 
mente indirizzata: tanti libri 
non vogliono più assomiglia- 
re ai libri, ma magari ai tea- 
tri, o alle automobili, o agli 
orsacchiotti. 

Alcuni editori SO 
avevano già compiuto, sulla 
scia della tendenza america- 
na, esperimenti. Ma da que- 
sft'anno i libri giocattolo sa- 
ranno portati in giro per le li- 
brerie anche da un colosso 
come la Mondadori. Andran- 
no a togliere posto sui già ri- 
sicati scaffali dedicati ai let- 
tori più giovani, ai libri veri: 
questo dicono i pessimisti, 
cui sempre meno volentieri 
ci si sente di dar torto. 
L'editoria per bambini e per 
ragazzi, quella che pensa a 
fare libri e quella che cerca 
di inventare qualcosa di di- 
verso, nel nostro Paese resta 
in crisi. Così si è presentata 
alle diverse edizioni del pre- 
stigioso appuntamento espo- 
sitivo bolognese, che questa 
volta ha chiamato a raccolta 


quasi milleduecento editori ‘ 


da cinquantacinque nazioni. 
La tiratura complessiva — 
bassissima — è sostanzial- 
mente stazionaria, con l'ag- 
gravante che nel frattempo 
l'Italia. ha la pretesa di cre- 
scere; la ricchezza si fa più 
solida, i consumi si intensifi- 
cano. Eppure non mancano 
le. proposte coraggiose, i li- 
bri di qualità, a volte anche 
estrema, che sono proposti 
dagli appassionati a élites in 
fondo sempre più ristrette. In 
molti casi, la fiera di Bologna 
non ha fatto che riconfermar- 
lo: se i nostri bambini non 
leggono è solo colpa nostra, 
perché buoni libri, libri capa- 
ci di appassionare, di diverti- 
re e di far sognare ci sono 


ga oka» di Kiju Yoshida, e la 
Nuova Zelanda. e l'Australia 
che hanno coprodotto «The 
navigator» di Vincent Ward. ' 
Due le «opere prime» in 
competizione: «A. world 
apart» di Chris Menges, ex 
operatore di «Mission», che 
parla ‘dell'apartheid visto 
con gli occhi di una bambina, 
e «Miles from home», dell’a- 
mericano Gary Sinise. | 
Fuori competizione, «Wil- 
low» un film di Ron Howard 
(«Cocoon») che ‘chiuderà il 
festival, e «Milagro» di Ro- 
bert Redford. Fuori competi- 
zione e in proiezione specia- 
le «Dear America: letters ho- 
me from Vietnam» di Bill 
Couturie e «The blue igua- 
na» di John Lafia. 

«Dopo i festeggiamenti per 
la 40.a edizione, l’anno scor- 
So — ha detto Viot — que- 
Stanno abbiamo. scelto la 
strada del cinema futuro; po- 
chi nomi famosi, molte opere 
prime (soprattutto nella se- 
zione «Un certain regard») e 
grossi temi di attualità, come 
l'apartheid e l'Argentina. 

Il Festival renderà omaggio 
ad Antonioni con una mostra 
organizzata dall'Ente italia- 
no di gestione del cinema, e 
a Ray Harryhausen, il «ma- 
go» degli effetti speciali. 


MHANDKE. Il premio di Sta- 
to austriaco 1987 per la lette- 
ratura, dotato di venti milioni 
di lire, è stato conferito a 
Vienna allo scrittore austria- 
co Peter Handke dal ministro 
per l’istruzione federale, si- 
gnora Hilde Hawlicek. Su ri- 
chiesta dello scrittore, la ce- 
rimonia si è svolta in modo 
informale. Con. il conferi- 
mento del massimo premio 
letterario austriaco a Hand- 
ke si è voluta premiare la 
sua originale opera lettera- 
ria che lo ha reso famoso in 
tutto il mondo di lingua tede- 
sca, e non solo. 


«Venezia domani»; illustrazione di Stepan Zavrel, 
premio «critici in erba» alla Fiera di Bologna, ricca 


di contrastanti proposte. 


ancora, a dispetto del fatto 
che solo il 35 per cento‘delle 
librerie italiane tiene. opere 
per l'infanzia sugli scaffali. 
Forse anche per questo, per 
incontrare un pubblico che 
noni vuol farsi ‘trovare, gli 
editori specializzati cercano 
freneticamente qualche tro- 
vata inutile. Come quella di 
far appello alla nostalgia, di 
ripubblicare tali e quali i libri 
di cento anni fa, e non solo i 
migliori, ma pure i più scioc- 
chi, i meno stimolanti. Non si 
sa bene se vuole essere un 
appello all'esotismo dei tem- 
pi che sono definitivamente 
andati o un richiamo a chi i 
libri li deve scegliere e com- 
prare. Com'è noto, infatti, i li- 
bri per l'infanzia non li scel- 
gono i bambini, ma gli adulti, 
e un gran numero di volte j 
nonni, ansiosi di comunicare 
ai nipotini qualcuna delle 
emozioni da loro avvertite in 
un'infanzia lontana. 

Ad bgni modo le facce sorri- 
denti fra gli stand degli edito- 
ri nazionali a Bologna non 
erano molte. Certo erano 
contenti quelli delle edizioni 
Arka, che qualche. anno fa 
avevano cominciato con una 
scommessa a dir poco arri- 
schiata. Pubblicare per il 
pubblico italiano i magnifici, 
preziosi volumi per bambini 


della. zurighese \ Bohem 
press; scritti e illustrati per la 
maggior parte da artisti di 
scuola cecoslovacca, poteva 
sembrare una stramberia 
bella e buona. Invece pare 
‘proprio che ce l'abbiano fat- 
ta. Un pubblico c'è, anche se 
ovviamente si tratta di una 
esigua minoranza; tanto ba- 
sia per andare avanti e to- 
gliersi delle soddisfazioni. 
Soddisfazioni come la pub- 
blicazione dei loro due ultimi 
superbi titoli «Il tesoro della 
strega Tiberia» ‘di Arcadio 
Lobato e «Venezia domani» 
di Stepan Zavrel. Soddisfa- 
zioni come il primo premio 
che la giuria bolognese dei 
«critici in'erba» ha riservato 
à un'altra opera del grande 
disegnatore praghese, «La 


città dei fiori», o. come la\pri |. 


ma biennale del libro ‘illu- 
strato: per l'infanzia, appena 
conclusa a Venezia, che del- 
la Bohem press ha' messo in 
vetrina i gioielli più brillanti. 


Ma il sorriso sulle labbra lo 


avevano anche i triestini del- 
le.edizioni E. Elle, e non solo 
per i soliti «librogame» che si 
vendono bene. Non paga di 
avere in catalogo la migliore 
collana di prime letture per 
l'infanzia (nella cui serie blu 
è recentemente apparso un 


CANNES /VETRINA 


«Un certain reg 


ard» ha venti titoli 


Tra cui le SP prime (nazionali) di Infascelli e Luchetti. 
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lanciare «Ex libris», una s& 
rie dedicata all'adolescenza, 
che conta già due titoli, i 
«Cambio di stagione», dell'” 
taliana Angela Nanetti e «Do 
po la catastrofe», della tede- 
‘sca Gudrun Pausewang. 

Da ricordare anche il merite 
vole lavoro delle Nuove edi: 
zioni romane, che mettono 
assieme, anno dopo anno 
un catalogo fra i più stimo 
lanti: appena stampato «Sto 
rie di streghe» (di streghé 
cartacee quest'anno. ci 
un'invasione), di Ruth Man 
ning-Sanders; ma non mal 
cano gli autori italiani di va‘ 
lore. 

Inutile dire che Francia, Ger 
mania e Gran Bretagna, 
ognuna a suo modo, hanno 
presentato una produzion? 
di estremo interesse e ché 
ormai, nel complesso, l'edi 
toria spagnola per l'infanzia 
si avvia a presentare un'im: 
magine migliore della nor 
stra. Chi la fa sempre più da 
padrone nel settore del libro 
infantile di qualità superiof@ 
è, invece, la vicina Svizzerà; 
che moltiplica di anno in' am 
no la produzione migliore 8; 
sfruttando intelligentemente 
it proprio multilinguismo, la 
manda proficuamente in giro 
per l'Europa. 

Ancora una volta ha brillato 
la. Kinderbuchverlag di Li 
cerna, specializzata in pre 
ziosi documentari scientifici: 
appena usciti i titoli «Die Stu 
benfliege» (La mosca) degli 
esperti Heiderose e Andreas 
Fischer-Nagel; | «Grosskat! 
zen», dedicato alla famiglia 
dei grandi.felini, di Mark 
Kappeler; «Eidechsen» (LU 
certole) di Claudia Schnie 
per e Max Meier; «Unsér 
Wasser» (La nostra acqua) di 
Gabi Kohwagner. 

La Sauerlaender di Aarau ha 
arricchito la sua particolare 
sezione ‘di volumi animati 
con un'«Die Erde von Anfang | 
an», che racconta efficace” 
mente gli inizi del nostro pia" 
neta, cui ha affiancato un bel . 
romanzo, portando in Euro? 
pa «Sieben Kuesschen hit” 
er-cinander» (Sette bacini 
uno dietro l'altro), della È 
tunitense Patricia Mac Laft 
lan. i 


delizioso «Streghetta mia» di 
Bianca Pitzorno), l’editric? 
triestina ha infatti deciso di 
| 
4 


Hi 
H 
libri sulle attività con i bam 
bini della Orell-Fuessli dizi- 
rigo, che per la elevatissima 
qualità stanno dando fastidio 
anche al colosso tedesco R&- 
vensburger, leader del settà- 
re. Per noi restano ancora 
sogni lontani, né.ci potranno. 
facilmente. consolare i libri 
orsacchiotto. 


Ettore Scola alla macchina da presa. Sarà il regista italiano a presiedere la. 
giuria di un Festival di Cannes dove il cinema italiano (per la sezione in 
concorso) è praticamente assente. 


PARIGI — 


Due film italiani (Ie opere prime 
di Fiorella Infascelli «La maschera», e Da- 
niele Luchetti, «Domani accadrà», sono fra 
i venti selezionati per la sezione «Un cer- 
tain regard» nell’ambito delle manifesta- 
zioni del 41.0 Festival di Cannes. 
Questi gli altri film selezionati: «La meri- 
dienne» di Jean-Francois Amiguet (Sviz- 
zera), seguito da «A songof air» (cortome- 
traggio) di Merilee Bennet; «Mahayattra», 
di Gautam Ghose (india); «The raggedy 
rawney» di Bob Hoskins (Inghilterra); 
«Voyage de nuit» (di Omer Kavour (Tur- 
chia); «Stalin's disciples» di Nadav Levitan 
(Israele); «Les portes tournantes» di Fran- 

. ‘cis Mankiewicz (Canada); «Sredi' serykh 
kamney» (Fra le pietre grigie) di Kira Mu- 
ratova (Urss); «Hotel Terminus, Klaus Bar- 

, bie etson temps» di Marcel Ophuls (Usa). 
Inoltre, «The harms case» di Slobodan D. 
Pesic (Jugoslavia); «Mapantsula» di Oliver 
Schmitz (Sudafrica, Australia e Gran Bre- 
tagna, un film contro l’apartheid); «Proc» 
(Perché) di Karel Syczek (Cecoslovac- 
chia); «Temps de violence» di Ludmil Stay- . 


apertura); 


lippe Sarde. 


kov (Bulgaria); «Katinga» di Max von Sy- . 
dow (Danimarca). 

Ancora, «Rouge of the North» di Fred Tan 
(Taiwan); «Havinck» di Frans Weisz (Olan- 
da); «Le globe d'argent» di Andrzei Zu- 
lawski (Polonia, il regista ha già partecipa- ‘ 
to a Cannes, e il suo film sarà proiettato in - 
«Natalia» di 
(Francia) e «De sable et de sang» di Jean- : 
ne Labrune (Francia). $ 
Presieduta da Scola, la giuria del Festival 
di Cannes è composta da Isabella Rossel- |. 
lini, attrice e top model; Elena Safronova, * 
attrice sovietica di cinema e di teatro; * 
Claude Berri, regista e produttore france- - 
se; William Goldman, scrittore, autore tra 
l’altro di «Buch Cassidy»; George Miller, 
produttore statunitense; Robby Muller, te- . 
desco, direttore di fotografia, (ha girato ‘ 
molti film con Peter Bogdanovic, John > 
Schlesinger e Wim Wenders); Hector Oli- > 
vera, regista e produttore argentino; David > 
Robinson, giornalista del «Time», autore > 
di Biografie di Chaplin e Buster Keaton e © 
di testi sul cinema americano; infine Phi- 


Bernard Cohn * 
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INFANZIA / BIBLIOTECA 


Cultura e spettacoli 


A Monaco cè la più ricca raccolta di testi: 500 mila volumi in 140 lingue 


MONACO — l cignî nuotano 
Stranquilli, nei laghetti che 
\Circondano il castello di 
“Blutenburg, a Nord della ca- 
‘Pitale del libero Stato della 
aviera, poco più in là del 
«Meraviglioso parco di 
:Nynphenburg. Alle automo- 
"bili non è concesso avvici- 
Narsi e anche chi va e chi 
‘Viene per motivi di lavoro, 
«Chi sta portando pesanti 
“Casse avanti e indietro, de- 
«Ve tenersi a debita distanza 
con il suo mezzo di traspor- 
«to per non disturbare la 
«Quiete attorno alle mura. 
‘La direzione della Interna- 
_tionale Jugendbibliotek, la 
Più grande biblioteca del 
‘Mondo dedicata all’infan- 
Zia, tiene molto alla quiete e 
‘alla sicurezza. Nei sotterra- 
_Nei dei castello di Bluten- 
‘burg; nelle stanze luminose 
{disseminate lungo i corridoi 
“che si affacciano sul cortile, 
“Sono nascosti grandi tesori: 
Stile interminabili di libri de- 
idicati ai bambini e agli ado- 
‘‘escenti, stampati in tutti i 
«Continenti. Una specie di gi- 
9antesco forziere dove si 
Sela tutto quello che la cul- 
«tura umana di questo ultimo 
Secolo ha voluto trasmette- 
Te ai cittadini di domani. 
All'inizio — raccontano gli 
«Sperti di letteratura che Îa- 
«Vorano.a tempo pieno nella 
biblioteca — c'era l’idea di 
Una donna coraggiosa, di 


ali Castello di Blutenburg, in Baviera, nei cui sotterranei blindati si conserva la produ 
l'etteratura per l'infanzia. Fu voluto da Jella Lei 
Un'iniziativa durevole per i bambini. 


FESTIVAL 


una giornalista di Stoccar- 
da. Senza il suo lavoro la bi- 
blioteca non sarebbe nata». 
Come a dire che anche i 
giornalisti, nel loro tempo 
libero, possono fare qualco- 
sa di buono. 

A fondare la biblioteca in- 
ternazionale per la gioven- 
tù fu l’ebrea tedesca Jella 
Lepman. Durante la guerra 
e negli anni bui del nazismo 
era andata in Inghilterra, 
dove aveva lavorato alla 
Bbc, ma al termine del con- 
flitto aveva scelto di rientra- 
re nel proprio Paese, dove 
avrebbe desiderato lascia- 


re qualcosa perle genera- 


zioni a venire. 

La sua passione per la lette- 
ratura dedicata all’infanzia 
le suggerì di approfondire 
un tema allora ancora poco 
sviluppato. In Germania, 
come negli altri Paesi dove 
il fascismo aveva infestato 
il mondo della cultura e del- 
l'educazione, trovare libri 
per bambini di qualità, dopo 
la guerra, non era facile. La 
Lepman cominciò così a do- 
mandarsi cosa si faceva nel 
mondo occidentale, e chie- 
se agli editori di numerosi 
Paesi di inviare esemplari 
di volumi per organizzare 
una mostra che potesse in- 
fondere coraggio e voglia di 
fare alle case editrici tede- 
sche. Le mostre incontraro- 
no un successo inaspettato 


Nei sotterranei di un castello 


si cela un forziere librario 


cui i piccoli possono accedere. 


Attorno, tantissime iniziative 


e continuarono a susseguir- 
si l'una all'altra. Ancora og- 
gi l'esposizione annuale 
delle novità librarie da tutto 
il mondo è il fiore all’oc- 
chiello di una biblioteca che 
già dalla sua fondazione ha 
inteso il proprio ruolo come 
centro di cultura e non solo 
come tempio. della carta 
stampata. 
Nel 1956 la biblioteca fu una 
delle prime istituzioni a in- 
traprendere contatti con i 
Paesi d'oltrecortina. Oggi 
riceve praticamente ogni 
volume; pubblicato per l'in- 
fanzia o sull'infanzia da 
ogni Paese, senza preciu- 
sioni di sorta. 
Lo.scaffale della Lepman, 
che un tempo raccoglieva 
un pugno di libri di qualità, 
è cresciuto in fretta. Oggi 
quasi 500 mila volumi.in 140. 
lingue diverse sono conser- 
. vati nei sotterranei blindati 
del castello di Blutenburg. | 


libri. che risalgono. al perio- 
do precedente al secondo 
conflitto sono però in nume- 


. ro relativamente limitato 


(circa 60 mila), anche se la 
biblioteca non cessa di ac- 
quisirne altri. 

| volumi a disposizione del 
pubblico infantile, che affol- 
lale sale, solo circa 15 mila: 
sugli scaffali ad altezza di 
bambino si affiancano edi- 
zioni in tedesco, inglese, 
francese, italiano, spagno- 


lo, portoghese, olandese, ; 


russo, greco, danese, sve- 
dese, finlandese e. giappo- 
nese. Gli altri volumi, ordi- 
nati dai lettori delle diverse 
aree linguistiche (tedesca, 
anglofona, francofona, ita- 
liana, spagnola e portoghe- 
se, slava, giapponese e ci- 
nese, scandinava, fiammin- 
ga), sono a disposizione 
esclusivamente degli stu- 
diosi. + 

La biblioteca mette inoltre a 


disposizione dei visitatori 
circa 300 riviste in 80 diver- 
se lingue. 

Ogni annoi libri in arrivo da 
catalogare sono almeno 15 
mila: un lavoro imponente, 
che richiede l'impegno di 
un personale altamente 
specializzato. «Le spese 
per andare avanti — spiega 
un archivista — sono inte- 
ramente a carico della pub- 
blica amministrazione: un 
terzo è coperto dal Comune 
di Monaco, un terzo dalla 
Baviera e un terzo dal go- 
verno nazionale. La biblio- 
teca, in ogni caso, ha godu- 
to .in passato dei finanzia- 
“menti della fondazione 
Rockfeller ed è associata ai 
progetti culturali dell’Une- 
SCO». 

Ma raccogliere questi volu- 
mi per conservare la me- 
moria letteraria dei bambini 
di tutto il mondo non è sem- 
brato abbastanza. I bambini 
vengono a Blutenburg per 
amare meglio i libri, per 
sentirsi più in sintonia con 


un oggetto che nelle fami-. 


glie italiane sta. quasi dive- 
nendo un corpo estraneo, 
poi ci tornano per parteci- 
pare, anche ad altre attività 
culturali. Come i corsi di in- 
glese e di francese organiz- 
zati per alunni dai quattro ai 
dieci anni (costo per le fa- 
miglie: circa 20 mila lire al 
mese), le discussioni del 


club dei lettori attorno a de- 
terminati testi, le attività del 
coro di studio musicale, o 
ancora il prestigioso studio 
di pittura, animato da artisti 
ed esperti di arte infantile. 
‘A Blutenburg ci si va anche 
per seguire gli appunta- 
menti di lettura, quando te- 
sti per l'infanzia vecchi e 
nuovi vengono letti dagli 
autori o da attori, per vede- 
rele mostre che presentano 
i libri disempre nuove aree 
linguistiche e culturali, le - 
opere dei migliori illustrato- 
ri del mondo. 
Per questo non c'è pratica- 
mente editore al mondo che 
non voglia vedere le pro- 
prie opere per l'infanzia 
conservate nel castello ba- 
Varese e che non si affretti a 
inviare il suo ultimo libro 
pubblicato alla Internatio- 
nale Jugendbiblioteck. Una 
passeggiata lungo i chilo- 
metrici sotterranei del ca- 
stello, dove si allineano al 
sicuro centinaia di"migliaia 
di volumi, non si dimentica 
facilmente. Sembra quasi di 
poter sfiorare le radici del 
gigantesco albero che l'e- 
brea di Stoccarda ha voluto 
piantare, per far ombra ai 
bambini di Monaco e ai loro 
amici di tutto il mondo; nel 
cuore del libero Stato di Ba- 
viera. 

[Guido Vitale] 


zione mondiale della 
pman, emigrata durante il nazismo e desiderosa di dar vita a 


ni. 


Spoleto, il capitolo «prosa» 


Anticipazioni sul cartellone: dall’ultimo Copi a Polanski e Missiroli 


| Servizio di 
H Paolo Lucchesini 


i SPOLETO — Sta per alzarsi 
(!l sipario sul cartellone che 
| &prirà il secondo trentennio 
| Cel Festival dei Due Mondi. 
| Sià un paio di mesi fa trape- 
‘‘Arono le prime indiscrezioni 
{del programma spoletino 
| Per quanto riguardava il set- 


{lore musicale; ora, a pochi © 


{ giorni dalla presentazione 
(Ufficiale, sono filtrate notizie 


| Più che attendibili sugli spet- 


{ facoli di prosa. 


| La prosa, del resto, è sempre 
| Stata una componente im- 
: Portante del festival: in alcu- 
‘Ne occasioni ha ‘addirittura 
| Sonteso alla musica l'onore 
\di aprire le danze, vedi «Il 
| Malato immaginario» con 
{ Romolo Valli, regia di Gior- 
1 Gio De Lullo, nel 1974, e l'i- 
| Perrealista «Froken Julie» 
| Son la regia di Ingmar Berg- 
{ Man due anni fa. 


{Inaugurazione a parte. — 
| Questa volta dovrebbe tocca- 
(!S al balletto la serata del 23 
{Plugno — anche per lo Spo- 
leto 1988 la prosa avrà uno 
| Spazio ampio e qualificatis- 
| Simo, giustamente interna- 
| zionale, con due spettacoli 
| Stranieri, due produzioni ita- 
\ gane, la conferma della feli- 
|Se iniziativa dei Concerti in 
i Prosa, e altre due manifesta- 
|Zioni originali poco più che 
| Abbozzate, 


{Si tratta di due avvenimenti 
(Particolari perfettamente in 
IRA con lo spirito del festi- 
il al che, se si qualifica da un 
l'ato con presenze artistiche 
|Prestigiose, non deve mai ri- 
| dUnciare a imporsi all’atten- 
\ Zione di pubblico e critica co- 
(Me «topos» esclusivo per 
| SVenti che raramente posso- 
} lio essere seguiti altrove. 

‘= Così accanto ai Concerti in 
‘Prosa, varati con successo lo 


Del disegnatore e drammaturgo 


morto di Aids l'amara ironia 


sul tremendo male. Dall'Italia. 


anche un'«Iliade» sperimentale 


scorso anno, ricucendo la 
tradizione delle «performan- 
ces» dei Fogli d'’album, del 
Teatrino delle Sette e di altri 
sporadici tentativi di teatro 
da camera; a Spoleto avre- 
mo alcuni esempi di «orato- 
ria ecclesiastica» curati da 
Orazio Costa, che è presente 
per la prima volta a Spoleto. 


. Saranno letti dai pulpiti delle 


magnifiche chiese spoletine 
brani di storici predicatori, 
da Bernardino da Siena a Gi- 
rolamo Savonarola. 


Altra. novità Mara. Baronti, 
fantastica \affabulatrice per 
grandi e piccini, che raccon- 
terà le sue storie (non di- 


mentichiamo una sua gusto-' 


sissima «Sherazade») que- 
sta volta per soli adulti. 


Ma torniamo agli appunta- 
menti per così dire maggiori, 
cominciando dai due spetta- 
coli stranieri, più esattamen- 
te francesi (la Francia, con, 
gli Stati Uniti, costituisce uno 
dei serbatoi prediletti dal fe- 
stival): di cui si sa pratica- 
mente tutto: due succesi del- 
la declinante stagione pari- 
gina. 


In primo luogo ci sarà Ro- 
man Polanski, in veste di at- 
tore, protagonista di «Meta- 
morfosi», ennesima elabora- 
zione teatrale del romanzo 
breve di Josef Kafka, Polans- 
ki, tornato lo scorso autunno 
al palcoscenico, dopo la de- 


lusione patita con «Pirati», il 
film-parodia dell’avventura 
della filibusta, ha vestito. i 
panni di Gregor Samsa, l’uo- 
mo che assume le sembian- 
ze di un mostruoso scarafag- 
gio. E' un momento propizio 
‘ per Polanski: in questi giorni 
sta uscendo in Francia il suo 


ultimo film «Frantic», un «ne- , 


ro» con Harrison Ford. «Me- 
tamorfosi» è diretta da Ste- 
ven Berkoff; altri interpreti: 
Jean Paul Farre e Christiane 
Cohendy. Andrà in. scena al 
‘«NUoVo». 

Altro avvenimento; «Una vi- 
sita inopportuna», l’ultima 
commedia di Copi, il dise- 
gnatote, drammaturgo, atto- 


re morto di Aids lo scorso di- , 


cembre. «Una visita inoppor- 
tuna» è stato presentato po- 
stumo alla fine di febbraio 
nella sala piccola del Théa- 
. tre National de la Colline con 
la regia di Jorge Lavelli, ami- 
co dell’autore, che aveva 
messo in scena quasi tutte le 
opere di Copi (ultima, «La 
notte di Madame Lucien», 
passata da Avignone e dalla 
Biennale di Venezia). 
La commedia, scritta già nel 
1986, presumibilmente 
quando Copi si era accorto di 
aver contratto la malattia fa- 
tale, racconta di un attore 
che in ospedale festeggia il 
suo secondo anno di convi- 
venza con l'Aids, circondato 
da una singolare corte dei 


miracoli: una infermiera dro- . 


gata, un medico feticista, un 
presunto giornalista, un vec- 
chio amico omosessuale e 
Regina Morti, una cantante 
lobotomizzata. E' l’esaltazio- 
ne della «malattia sublime», 
come Copi chiamava l’Aids. 
Protagonista, nel ruolo di Cy- 
rille, l'attore minato . dal- 
l'Aids, Michel Duchaussoy. 
Sarà rappresentata in San 
Nicolò. 


Sul fronte italiano la. prima 
citazione va.a «Tragedia po- 
polare», una novità scritta in 
versi da Mario Missiroli. Si 
tratta, a quanto si dice, della 
storia di una famiglia italiana 
negli ultimi anni del periodo 
fascista, una famiglia comu- 
ne che, però, potrebbe an- 
che assomigliare a quella di 
Mussolini. Nori si sa niente 
sulla distribuzione. Andrà in 
scena al Caio Melisso. Missi- 
roli torna a Spoleto a dieci 
anni di distanza dalla regia 
della «Duchessa di Amalfi» 
di John Webster. 


Seconda produzione. italia- 
na, un'«lliade» affidata al 
Teatro del Carretto, uno dei 
gruppi di ricerca più raffinati 
e suggestivi. della nostra 
scena, creatori di una poeti- 
ca teatrale che riesce a fon- 
dere armonicamente la pre- 
senza di attori in carme e 0s- 
sa e meccanici, animazioni, 
in un spazio multiprospetti- 
co. Il gruppo ha attenuto lar- 
ghi consensi all’ultimo Festi- 
val d'Automne. Si recita al 
Caio Melisso. 

E, per concludere, i Concerti 
in prosa della Sala Frau. La 
scelta è, al solito, sfiziosa: 
due quarantenni di spiccata 
personalità ‘(Gabriele Lavia 
e Franco Branciaroli) e quat- 
tro giovani, già sperimentati 


\a Spoleto, qualcosa di più 


che semplici speranze (Se- 
gio. Castellitto, Margaret 
Mazzantini, Claudio Bigagli, | 
Laura Marinoni). 


LIRICA 


INFANZIA / TENDENZE 
Raccontami la 


Una valanga di cassette registrate 


Le favole non le raccontano più le nonne, e nemmeno le 
mamme o le maestre. Ora ci pensano dei comunissimi gi- 
ranastri, se i genitori avranno l'accortezza di fornire ai fi- 
glioletti le giuste registrazioni. 
In Gran Bretagna, in Francia e soprattutto in Germania or- 
mai le si trova a ogni angolo della strada. Si tratta in gene- 
rale di cassette a basso costo di:produzione che contengo- 
no i testi di favole, racconti, poesie, filastrocche per bambi- 


favola 


Servono per intrattenere i piccoli passeggeri in automobi- 
le, per far loro ascoltare qualcosa che ormai ‘nessuno ha 
più il tempo di dir loro. Alcune famiglie ne comprano a 
ripetizione e i bambini a casa possono contare su una na- 
stroteca di tutto rispetto. Gli esperti, presi alla sprovvista, 
non sanno bene.cosa pensare: sarà un ulteriore imbarbari- 
mento, un mezzo per far tacere definitivamente la voce 
umana che in famiglia mediava'e introduceva il bambino. a 
un racconto, a un fatto-della vita o della fantasia? O piutto- 
sto, ci si chiede, non sarà un recupero dell'oralità origina- 
le, del piacere di ascoltare e di lasciar libera la fantasia dal 
peso: insostenibile delle immagini ossessionanti? E' una 
partita di Sony contro Gutenberg, o non piuttosto del regi- 
stratore contro la televisione? 
Intanto le registrazioni si moltiplicano, e arrivano anche 
opere di grande qualità. In Germania è scesa in campo la 
prestigiosa Deutsche Grammophon, che propone i testi di 
Astrid Lindgren (autrice di «Pippi calzelunghe») in edizione 
originale, opere di valida letteratura curate dai migliori at- 
tori, introduzioni alla musica classica. Qualcuno, mentre i 
bambini ascoltano assorti, si chiede come andrà a finire. 


«Fedra» di Bussotti: 
bene (0 quasi) 


ROMA — La regina Fedra, 
eroina greca che si lascia 
sfuggire la verità del suo 
amore incestuoso, senza 
speranza, per il figliastro 
principe Ippolito; Fedra nel 
1677, presentata al. pubblico 
della corte di Francia nella 


“versione drammaturgica di 


Jean Racine che la vede ri- 
velarsi proprio a. Ippolito, 
provocandone sdegno e or- 
rore. Fedra, infine, a Parigi, 
negli Anni Trenta, in un quar- 
tiere di malaffare dove, nelle 
sembianze di una grande at- 
trice decaduta, rivive pubbli- 
camente il personaggio con 
disperato senso di colpa. E 
in tal modossi lascerà mori- 
re. 

Sono i momenti che scandi- 
scono i tre atti di «Fedra», la 
nuova opera di Sylvano Bus- 
sotti, andata in scena il «pri- 
ma assoluta», all’«Opera» di 
Roma con lo stesso Bussotti 
(autore a «tutto campo») re- 
gista, scenografo e costumi- 
sta. 

Il compositore toscano ave- 
va già fatto intravedere la 
sua opera odierna ne «Le 
Racine», concepita per canto 
e pianoforte, ispirata, appun- 


‘to, a «Fedra», eseguita otto 


anni fa alla «Piccola Scala», 
Oggi egli riparte proprio da 
quella «Fedra», attratto si 
dalla vicenda di una donna 
che si dibatte tra la ‘ferocia 
della passione e l'orrore, ma 
soprattutto dalla classica 
musicalità dei versi alessan- 
drini di Racine, 

Bussotti concepisce la sua 
«Fedra» come una fitta rete 
disuoniche hanno il compito 
di esprimere il senso di «vi- 
sionarietà» allucinata della 
tragedia. Una speciedi oniri- 
ca rimemorazione che ac- 
compagna la progressiva di- 
scesa verso l'annientamento 
e l'autodistruzione, 

La musica; sia pure in tre dif- 
ferenti ambienti, conserva 


una sua unità di stile che si 
articola per fasce sonore con 
un'amplificazione. retorica 
degli accenti e dei gesti me- 
lodici, man mano che la par- 


‘te. vocale esplica i suoi con- 


tenuti espressivi. Non si trat- 
ta di una traduzione in ver- 
sione lirica di Racine.(il tea- 
tro musicale, del resto, è pie-. 
no di «Fedre» che hanno ri- 
percorso la vicenda euripi- 
dea), bensì di un «omaggio» 
psicoanalitico di un autore 
nei riguardi di una storia che 
la' musica ricrea come em- 
biema dell’orrore morale. 
Messa in scena con grande 
spettacolarità (straordinari 
le scene e i costumi del se- 
condo atto, che evocano, la 
corte di Francia dentro un gi- 
gantesco quadro dalla corni- 
ce dorata) «Fedra» è piaciu- 
ta, senza entusiasmare, per- 
ché il pubblico, pur ammi- 
rando le qualità di una com- 
posizione finissima, che ha il 
coraggio, tra l’altro, di rom- 
pere. diverse, convenzioni 
spettacolari, non vi ha trova- 
to la forza infiammante che il 


tema faceva supporre. 
L'esecuzione dei cantanti, a 
volte. impegnati. anche in 


passaggi prosastici, è stata 
impeccabile. Fedra era Hali- 
na Moretti-Pananti; Enone, 
Eleonora Jankovic. 

Sul podio orchestrale il gio- 
vane direttore inglese ‘Jan 
Lathamkoenig che ha diretto 
con eccellente stile. Applau- 
si al termine dei tre atti, con 
commenti’ favorevoli per 
l'impegno produttivo  del- 
l'Opera» di Roma per una 
novità di autore contempora- 
neo. Meno favorevoli per i 
troppo lunghi intervalli tra un 
atto e l'altro causati dai mac- 
chinosi cambiamenti di sce- 
na e dalle difficoltà derivate, 
dalla proclamazione di uno 
sciopero da parte di un grup- 
po autonomo di tecnici del 
palcoscenico. 


CONVEGNO 


Parole di confine 
scritte e dette 


Servizio'di 
Giorgio Pison 


«La politica non è abbastan- 
za importante, come sostie- 
ne Anthony Burgess, per es- 
sere un tema di letteratura? 
- Mi sembra un assunto un po’ 
strafottente. Non si. può 
escludere niente, o. allora 
dovremmo buttare per 
esempio Balzac. Più la lette- 
ratura è tale, in quanto inclu- 
de tutto. La vita politica, so- 
ciale, intellettuale, e anche 
l'identità della gente di confi- 
ne. Benché vi sia il pericolo, 
* in quest’ultimo caso, di per- 
dere il senso delle propor- 
zioni, ditrascurare il punto di 
vista del vicino, di cadere nel 
provincialismo e nel nazio- 
nalismo. O è letteratura o 
non lo è, mi sembra riduttivo 
parlare di una letteratura di 
frontiera». 
Così Alojs Rebula, roman- 
ziere triestino di lingua slo- 
vena, anticipa la propria opi- 
nione sull'Europa e le mino- 
ranze etniche e culturali, te-. 
ma d’apertura del terzo in- 
contro degli scrittori interna- 
zionali di frontiera, promos- 
so dalle comunità degli ita- 
liani del Capodistriano, che 
da domani a domenica dibat- 
terà a Portorose anche della 
‘prevalenza della poesia nei 
generi letterari della lettera- 
tura di frontiera e di Fiume 
come fenomeno storico-let- 
terario. 
Ma si può parlare, appunto, 
di una letteratura di confine? 
Tra gli invitati all'incontro c'è 
Joze Pirjevec,. docente di 
scienze politiche all'Univer- 
sità di Padova, il quale ri- 
sponde  affermativamente, 
«ma nel senso che il letterato 
di frontiera, se appartiene a 
una minoranza, rispecchia 
una situazione particolare: 
conosce due ambienti cultu- 
rali diversi e per forza di co- 
se è influenzato da entrambi, 
ciò che implica una maggior 
ricchezza d'ispirazione. Ma 
in questo senso, per esem- 
pio, tutta la letteratura ebrai- 
ca, a prescindere dai confini 
di Stato, è di frontiera. Arric- 
chita da un vedere le cose 
sotto due diversi. profili, 
quello proprio e l'altrui. Ma, 
dallo sdoppiamento, anche 
un’insicurezza esistenzia- 
le». 


«No, ormai stento a pensare 


a una frontiera — dice inve- 
ce Ferruccio Foelkel, autore 
della ‘’Risiera di San Sab- 
ba”, di ‘’Trieste città impe- 
riale”, di ’’Racconto del 
5744", che ora si appresta a 
pubblicare una raccolta di 
"Storielle ebraiche’ —. Dal 
1918 sono stati tanti gli spo- 
stamenti dei confini di Stato 


La letteratura 


e la frontiera: 


a Portorose 


terzo incontro 


in Europa... Forse Fulvio To- 
mizza può essere considera- 
to l’espressione di una cultu- 
ra di frontiera, ma meglio sa- 
rebbe dire di un’area, se è 
vero, come per la letteratura 
ebraica, che le linee di de- 
marcazione culturale  pre- 
scindono dai confini di Sta- 
to». 

«Non c'entrano i confini di 
Stato — conviene lo scrittore 
Giacinto Spagnoletti, che a 
Portorose presiederà una ta- 
vola rotonda con Fulvio To- 
mizza, Claudio Magris, Ma- 
rio Luzi e Nantas Salvalag- 
gio —. C’entra semmai, in 
qualche modo, un contesto 
di situazioni e di atmosfere 
caratteristiche di un’area in 
cui convivano più colture. 
Per esempio per Ciril Slo- 
bec, un poeta sloveno che vi- 
ve oltre confine a ridosso di 
Trieste che ho fatto pubblica- 
re in Italia, il Carso è ‘una 
geografia naturale entro la 
quale rivivere circostanze e 
avvenimenti storici. Un pae- 
saggio dell'anima per un 


poeta autentico, senza eti? 


chette "’confinarie’’». 

Neanche il regista Giorgio 
Pressburger, 
fratello Nicola di «Storie del- 
l'ottavo distretto» e «L'ele- 
fante verde», si considera 
uno scrittore di frontiera, de- 
scrivendo in italiano, come 
Kafka in tedesco, una realtà, 
quella degli ebrei ungheresi, 
che non corrisponde alla lin- 
gua usata. «Una situazione 
di vantaggio, l’innestare una 
realtà su una cultura com- 
pletamente estranea. Un pri- 
vilegio. per l'autore, vedi 
Conrad, di collocarsi egli 
stesso da un punto di vista 
esterno. E un privilegio per 
la letteratura ebraica, se es- 
sa è un'isola, di disporre 
così (vedi Singer) di un’au- 
dience sempre più. larga. 
Può considerarsi uno scritto- 
re di frontiera quello che 
contribuisce a sgretolare le 
mura del ghetto dall’interno 
e dall'esterno?».Ed è poi ve- 
ro — altro quesito posto dal- 
l’incontro — che nella cosid- 
detta letteratura di confine 
prevalga la poesia? «No, non 
si può generalizzare. Ciò 
può valere — secondo Gia- 
cinto Spagnoletti — per la 


coautore col . 


Slovenia, per un fatto di con- 
servatorismo etnico e nazio- 
nalistico che può spingere a 
preferire la poesia in quanto, 
essendo così circoscritta la 
circolazione .delle opere in 
questa lingua, meglio tradu- 
cibile ed esportabile della 
prosa». 

Neanche per Alojs Rebula il 
fatto è generalizzabile. «E' 
un fenomeno limitato alla let- 
teratura slovena minoritaria, 
unfenomeno che denota una 
psicosi, un sentimentalismo 
ipertrofico. Segno di minori- 
tà intellettuale, di uno stato 
adolescenziale, di eccesso 
di sensibilità malata. No, io 
mi sento europeo». 
«Infantilismo? Da un certo 
punto di vista è così, perché 
un discorso in prosa — spie- 
ga Joze Pirjevec — richiede 
una personalità e una socia- 
lità più mature eben formate. 
Ma qui il fascismo ha privato 
per vent'anni gli sloveni pro- 
prio della loro ‘’intellighen- 
zia", esolo ora si va forman- 
do. uno strato. intellettuale 
che permette un linguaggio 
più complesso. Però ‘è pur 
sempre la lirica il mezzo per 
una manifestazione più im- 
mediata delle difficoltà psi- 
cologiche e spirituali, di un 
disagio esistenziale». 

«E' in tutte le culture slave 
che è prepotente la presenza 
poetica, mentre per esempio 
in quella ebraica — osserva 
Giorgio Pressburger — si è 
esaurita già con Heine lafun- 
zione collettiva della poesia». 
Ma di minoranze etniche e 
culturali si discuterà a Porto- 
rose anche intermini politici, 
alla presenza di parlamenta- 
ri italiani, sloveni, croati, au- 
striaci e svizzeri. Perché, se 
nelle isole etniche il momen- 
to culturale e linguistico è 
essenziale, la possibilità di 
esprimersi nella propria lin- 
gua è problema soprattutto 
politico. 

«Conservare questa ricchez- 
za dev'essere un impegno 
sentito da tutti in Europa», di- 
chiara. Pirjevec, secondo il 
quale «se il nostro continen- 
te non è pluralistico anche in 
questo senso, allora non è 
più se stesso, luogo d’incon- 
tro-scontro e perciò di dialo- 
go», 

«Non si può separare il fatto 
culturale da quello politico 
— incalza il deputato comu- 
nista Willer Bordon — quan- 
do per la minoranza italiana 
c'è oltre confine il pericolo di 
un’assimilazione effettiva, 
non passiva ma attivamente 
perseguita. E a Portorose 
‘auspicherò che il dibattito 
inon resti all'interno del re- 
cinto dorato degli intellettua- 
li, senza effetti pratici all’e- 
sterno». 
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7.15 Uno Mattina. 
?.30 Collegamento Gr2. 
8.00 Tg1 Mattina. 
10.00 Torino. Inaugurazione 62.0 Salone inter- 
nazionale dell'auto. 
11.00 Intorno a noi. Con G. Boetto e S. Ciuffini. 
11.30 «Michele Strogoff». Dal romanzo di J. 
Verne. 
11.55 Che tempo fa. 


8.00. Prima edizione. 


8.30 Muovi 


9.00 L’Itali 


iamoci. Con Sidney Rome. 
la s'è desta. 


10.00 Star bene con sé stessi. 


11.05. D.S.E. 


i Formazione come progetto. 


11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. 

11.55 Mezzogiorno è... 

13.00 T92- Ore tredici. 

13.15 Tg2- Diogene: al servizio dei cittadini. 


11.00 Eurovisione, Montecarlo: Torneo inter- 
nazionale di tennis. 

14.00 Rai regione, Telegiornale eaonse, 

14.30 Eurovisione, Montecario: tennis. 

17.30 Tg3 Derby. A cura di Aldo.Biscardi. 

17.45 Geo. In studio Folco Quilici. 

18.30 Vita da strega. 

19.00 T93 - Meteo 3. 

19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 


12.00 Tg1-Flash. 
12.05 Pronto... è la Rai? 


13.30 Telegiornale. 

13.55 Tgi- Tre minuti di... 
14.00 Pronto... è la Rai? 
14.15 Il mondo di Quark. 


15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 


15.30 Cronache Italiane - Cronache dei motori. 
Da Torino collegamento diretto con il 
62.0 Salone internazionale dell’automo- * 


bile. 


16.00 Big! Il pomeriggio - Ragazzi con giochi e 
* cartoni. Conduce Pippo Franco. 
17.35 Spazio libero: programmi dell’accesso. 


Unionquadri. 


18.00 Tg1-Flash. 

18.05 Il libro, un amico. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


20.30 Appuntamento con Walt:Disney. «DARBY 
O° GILL E I RE DEI FOLLETTI» (1959). 
Film. Regia di R. Stevenson, con A. Sha- 


pre, J. Munro, S. Connery. 
22.00 Telegiornale. 


22.15 Storie di cinema e di emigranti. 
23.55 Tg1 - Notte. Oggi al Parlamento. 


0.10 Premio «Natale di Roma». 


13.30 Mezzogiorno è... 


13.40 Quando si ama. Serie Tv. 

14.30 Tg2- Ore quattordici e trenta. 

14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 
15.00 D.0.C., Musica e altro. 


16.00 Lassie. Telefilm. 

17.00 Tg2- Flash. 

17.05 Il piacere di... 
Colle. 

18.30 Tg2- Sportsera. 

19.30 Tg2- Oroscopo. 


19.45 Telegiornale. 
20.15 T92-Losport. 


20.30 «La coscienza di Zeno». 2.a e ultima par- 
te. Dal romanzo di Italo Svevo. Sceneg- 
giatura di Tullio Kezich, Dante Guarda- 
magna. Con Johnny Dorelli. Regia di 


Sandro Bolchi. 
22.20 Tg2 Flash. 


16.30 Iligioco è servito: Farfadé. 

vivere. Di Bruno Modugno. 

18.05 Santerano in Colle, ciclismo, Giro di Pu- 
glia, 3.a tappa. Cerignola-Santerano in 


18.45 Faber l'investigatore. Telefilm. 


19.35 Meteo 2- Previsioni del tempo. 


22.30 Bianco, rosso e verde. 
23.20 Appuntamento al cinema. 


19.45 20 anni prima - Schegge. 


20.00 D.S.E.: Dante Alighieri «La Divina Com- 
media», Inferno Il canto. 

20.30 «Scenario». 

21.35 Per «Poliziotti e canaglie» film «DOLCE 


VELENO». 1.0 tempo. 


22.20 Tg3 Sera. 


22.25 «DOLCE VELENO», film. 2.0 tempo. 


23.05 Appuntamento alcinema. 
23.15 «BERNARDO BERTOLUCCI, IL VIAGGIA- 
TORE ITALIANO». Film di Fernand Mos- 


kovitz, sul ISSDE dell’«Ultimo imperato- 


re». 
do Notte. 


0.10 


23.30 Tg2 Ore ventitré e trenta. 
23.40 Edizione straordinaria di «Speciale Par- 


film. 


lamento» sul voto di fiducia della Came- 
ra dei deputati al nuovo governo. 
0.40 Cinema di notte: «IL DRAGO VOLANTE» 


Thomas Milian (Italia 7, 20.30). 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali.radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21,23. 

6: Ondaverde, programma di Lino 
Matti; 6.40: Dse:, Cinque minuti insie- 
me; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
regiortali; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: Quo- 
tidiano del Gr1; 9: Dino Emanuelli 
conduce Radio Anch'io; 10: Gr1 Flash; 
10.30: Radio Anch'io presenta «Can- 
zoni neltempo», testi di R. Nissim; 11: 
Gri Spazio aperto; 11.10: Genitori e 
figli (38); 11.30: Vita da romanzo; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.45: La dili- 
genza; 14.03: Musica ieri e oggi; 15: 
Gri Business; 15.03: Radiouno per 
tutti, Megabit; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz '88; 17.58: Ondaverde, 
camionisti; 18.08: Musica per voi; 
18.30: Microsolco che passione; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 
mercati, prezzi e quotazioni; 19.15: 
Audiobox; 20: Radiouno per tutti: Tic- 
ket; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Radiouno Serata giovedì: jazz, 
conduce in studio A. Mazzoletti, nel- 
l'intervallo (ore 21) Gr1 Flash; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 22.05: La telefo- 
nata di Angelo Sabatini; 23.28: Chiu- 


sura. 
STEREOUNO. 


Radiodue 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30; 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Mario Guidotti; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 7.30: Gr2 
Radiomattino; 8: Dse: Un poeta, un at- 
tore, rubrica di Silvana Caselli, regia 
di Nello Pepe; 8.05: Radiodue presen- 
ta: Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Villa dei Melograni: «Le distan- 
ze» di Paolo Taggi (19); 9.10: Taglio di 
terza; 9.32: Il diavolo a quattro; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10, 14.15: Trasmissioni regionali, 
Ondaverde, Gr2 regionali; 12.45: Per- 
ché non parli?; 14: Quindici minuti 
con...; 15: Il gruppo Mim diretto da 
Orazio Costa Giovangigli presenta: Il 
deserto dei Tartari, di D. Buzzati, let- 
tura integrale a più voci; 15.30: Gr2 
economia, Taccuino economico, Me- 
dia delle valute, Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio, programma in 
diretta di Franca Guerrini; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.50: 
Radiocampus, di F. Lipparoni; 20.10: 
Fari accesi; 21: Radiodue sera jazz; 
21.30: Radiodue 3131 Notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 23.23: Bolletti- 
no del mare; 23.28: Chiusura. 


dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 22.27: 
Ondaverde Due; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 20.45, 23.59: 
Fm musica: Disconovità, il d.j. ha 
‘scelto per voi; 21.30: Long playing hit; 
22.30: Gr2 radionotte. Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53, 

6, 7: Preludio; 8.20, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 
«D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Giornale radio Tre; 12: America 
coast to coast; 12.30, 14, 15: Pomerig- 
gio musicale; 14.48: Succede in Euro- 
pa; 14.53: I fatti della cultura; 14.58: Un 
libro al giorno; 15.45: Senzavideo; 17: 
Il monitore Lombardo; 17.30, 19.15: 
Terza pagina; 19.45: Musica sera; 21: 
Undici concerti con l'orchestra dei 
Giovani della Comunità europea (de- 
cimo concerto), dirige James Juddi; 
22: Pagine da «Due ussari», di L. Tol- 
stoi; 22.15: Festival della Carinzia ‘87; 
22.50: | classici del moderno: Charles 
Baudelaire; 23.20: Il jazz; 23.53: AI 
teatro e al cinema con il Gr3; 23.58: 
Chiusura. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 


Trasmissioni per gli italiani in Istria:- 
L'ora della Venezia Giulia, Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 

Trasmissioni in lingua slovena:7: Se- 
gnale orario-Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da Muggia a Duino (repli- 
ca); 8.40: Ad ognuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del giovedì; 
13: Segnale orario-Gr; 13.20: Musica 


a richiesta; 14: Notiziario e cronaca, 


regionale; 14.10: Qui Gorizia; 15: Ro- 
manzo a puntate: «Guerra e pace»; 
15.15: Rotocalco del giovedì; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi 
e la musica: rassegna corale «Pri- 
morska poje»; 18: Incontri del giovedì; 
18.30: Raccontiamo la musica; 19: Se- 
gnale orario-Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


STEREONOTTE 

24: |l giornale della mezzanotte. On- 
daverde notte; 5.45: Il giornale dall'I- 
talia. Ondaverde notte. Notturno ita- 
liano, programma culturale; 23.31: 
Chi dice Italia: La fiera magnara; 0.36: 
Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e sin- 
fonica; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 
2.06: Musica in golfo; 5.06: Applausi 
a... 3.06: Dedicato a te; 3.36: Rock ita- 
liano; 4.06: La finestra sul golfo; 5.06: 
Per un buon giorno; 5:43: Il giornale. 
dall'Italia. 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21,30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
117.30: Gri sport; 18.56, 22.57: Onda- 
verde Uno;.19: Gr1 sera; 21, 23.59: 
Stereodrome; 23: Gr ultima edizione. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18,19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 


del F.V.G.; 14.30: Controcanto; 15.00: 
Giornale radio del F.V.G.; 15.15: Con- 
trocanto; 18.30: Giornale radio del 


F.V.G.. 


Notiziario in italiano: 1, 2, 8, 4, 5. In 
inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In frances 3, 2.03, 3.03, 4.03, 
.33, 1.33, 2.33, 3.39, 


oe 


7.00 Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 
rella Pierobon. 
8.20 News: Buongiorno Italia. 
9.00 Telefilm: Arcibaldo. 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 
10.30 «Cantando Cantando». Gioco musicale. 


GW 


8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 


9.25 Teletfi 


m: Wonder Woman. «Arrivano le 


astronavi». 
10,20 Telefilm: Kung Fu. «L'elisir di Teodora». 
11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 
12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 


11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz. 13.20 Telefilm: Arnold. 

12.00 «Bis». Gioco condotto da Mike Bongior- 13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
no. 14.20 Telefilm: Casa Keaton. 

12.40 «Il pranzo è servito». Gioco condotto da 14.50 Telefilm: Chips. «Viaggio verso l'astro- 
Corrado. nave». 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 «Fantasia». Gioco condotto da Cesare 
Cadeo. 

15.00 Film: «INFEDELMENTE TUA». Con Rex 
Harrison, Linda Darrel. Regia di Preston 
Sturges. (Usa 1948). Commedia. 

17.05 Telefilm: Alice. 

17.35 «Doppio slalom». Gioco per ragazzi. 

18.05 Telefilm: Webster. «Più che un ricordo». 

18.40 Telefilm: «15 del quinto piano». 

19.10 Telefilm: | Jefferson. 

19.40 «Tra moglie e marito». 

20.30 «Telemike». Conduce Mike Bongiorno. 

23.15 «Maurizio Costanzo Show». 


16.00 Bim, Bum, Bam. Con Manuela; Paolo e 
Uan (cartoni animati). 


18.00 Telefi 


m: Hazzard. «Il siero della verità». 


19.00 Telefilm: Simon e Simon. 

20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 

20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di 
simpatia. 


20.30 (Film: 


«DOMANI MI SPOSO». Con Jerry 


—hÉ ——__——_______—_— 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 

9.15 Film: «INVENTIAMO L'AMORE». Con Evi 
Maltagliati, Gino Cervi. Regia di Camillo 
Mastrocinque. (Italia 1938). Commedia. 

11.00 Telefilm: Strega per amore. 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13,00 Ciao ciao, programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four. (Cartoni animati). 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
Smaila. 

18.45 Gioco delle coppie. Condotto da Marco 
Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy. «Morte all’ippodromo». 

20.30 Film: «I MAGNIFICI SETTE CAVALCANO 
ANCORA». Con Lee Van Cleef. 

22.25 News speciali: «Visitors: stanno arrivan- 
do». 

23.10 Sport d'élite. «Golf». 

0.10 News: Cinema e Co. (replica). 


TMC-TELEANTENNA 


TELECAPODISTRIA 


7.30 Cbs Evening News (edi- 
zione originale). 

8.00 Cbs Evening News (r.). 

10.25 «...in generale» a cura 
del gen. Gianfranco Lal- 
li. 

10.40 Snack, cartoni animati. 

11.00 Tennis, Campionati in- 
ternazionali di Monte- 
carlo: in diretta un in- 
contro dei quarti di fina- 


E 
12.30 Get Smart, telefilm. 
13.00 Oggi News, telegiorna- 
le. 


13.25 Teste di gomma. 

13.30 Sport News, Tg sportivo. 

13.45 Opinioni a confronto. 

14.00 Tennis, Campionati in- 
ternazionali di Monte- 
carlo: un incontro dei 
quarti di finale. 

15.30 Clip Clip, Musica giova- 
ne. 

16.15 Pomeriggio al cinema: 
«IL MOLTO ONOREVO- 
LE MINISTRO», comme- 
dia. 

17.50 Sale, pepe e fantasia, 
Telemenù. 

118.05 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

18.50 Gabriela, telenovela. 

19.28 Tele Antenna Notizie 
flash. 

19.30 Specchio della vita, con- 
duce Mario Pandolfo. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.20 Teste digomma. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«VA NUDA PER IL MON- 
DO», drammatico, con 
Gina Lollobrigida, Tony 
Franciosa, Ernest Bor- 
gnine. 


13.00 Sanità oggi. 
13.30 «Il bastardo», 
giato. 


sceneg- 


Calà, Isabella Ferrari, Karina Huff. Regia 
di Francesco Massaro. (Italia 1984), com- 
media. 
22.15 Sport: Correre nella leggenda. 
22.45 Sport: Fish eye, obiettivo pesca. 
23.15. Telefilm: Hardcastle and McCormick. 
ITALIA 7-TELEPADOVA TELEPORDENONE TELEFRIULI 
1 
7.30 Cartoni: Rambo. 17.30 «Sport Billy» cartoni ani- 
8.00 Cartoni: She-Ra. mati. 
8.30 Wanna Marchi. Redazio- 18.00 «Daltanius» cartoni ani- 
mati. 


nale, 

9.30 Buongiorno Cristina. 
Con Cristina Dori. 

11,30 Telenovela: Dancing 
Days. 

12.30 Sceneggiato: | Ryan. 

113.30 Cartoni: Bravestarr. 

13.50 Cartoni: Eroi dello spa- 
zio. 

14.15 Sceneggiato: Una vita 
da vivere. 

15.00 Telenovela: 
Days. 

16.30 Telenovela: 
paillettes. 

17.00 Mary Hartman. Situation 
comedy. 

17.30 Cartoni: Erculoidi. 

18.00 Cartoni: Combatter. 

18.30. Cartoni: She-Ra, la prin- > 
cipessa del potere. 

19.00 Cartoni: Masters. 

19.30 Telefilm: California. 

20.30 Film: «CI RISIAMO, VE- 
RO, PROVVIDENZA?» 

22.30 Colpo grosso. Gioco a 
quiz conduce Umberto 
Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport: Boxe. 


TVM 


Dancing 


Piume e 


19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

20.00 Roberta Pelle. 

20.30 Telefilm: Medusa. 

20.55 Film: «PER NOI DUE IL 
PARADISO». 

22.20 Prima visione. 

22.50 L'angolo della maga 
Estella. 

23.30 Telefilm: Angoscia. 


18.30 «Daniel Boone» telefilm. 

719.30 Tpn Cronache. 

20.00 «Marron glace» teleno- 
vela. 

20.30 «COLPO DI 
film. 

22.00 Teledomani informazio- 
ne internazionale con- 
dotto da Sandro Pater- 
nostro. 

22.30 Tpn Cronache. 

23.00 A carte scoperte. (a cura 


CANNA» 


del Pci). 

23.15 Energie (rubrica scienti- 
fica). 

23.45 «Daniel Boone» telefilm. 

ODEON-TRIVENETA 

13.00 Telefilm: Il supermerca- 
to più... 


13.30 Telefilm: La mamma è 
sempre lamamma. 

15.45 Slurp! Varietà... 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Telefilm: Galactica. 
20.00 Telefilm: La mamma è 
sempre lamamma. 

20.25 Una notte all'Odeon. 

20.30 Film ciclo: Una notte al- 
l'Odeon (1973): «AMERI- 
CAN GRAFFITI». Regia 
di George Lucas, con Ri- 
chard Dreyfuss, Ron Ho- 
ward. 

22.30 Una. notte. all'Odeon. 
Presentano Rick Hutton 
e Clive Griffiths. 

1.30 Film: «LE VIE DELLA 
FORTUNA». 


14.30 ll tappeto orientale. 

‘15.00, Roberta pelle. 

115.30 Play-out. telecronaca. 
registrata Standa-Fanto- 


ni. 

17.00 «Fonte amara», sceneg- 
giato. 

18.15 «Camilla», 4.a puntata, 
sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

20.00 «Soia dimensione Euro- 
pa» 1.a puntata. 

20.30 «Buine: sere Friul», va- 
rietà. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 Side: proposte per la ca- 


sa. 
24.00 «Delta», rotocalco scien- 
tifico. 
1.00 News dal mondo. 


CANALE 55 

e 

19.00 «Surplace», rubrica set- 
timanale di ciclismo. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 «Skyways», telefilm. 

20.30 | cartonissimi di Ch 55. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 «Prima fila», settimana- 
le di cultura e variauma- 
nità. 

22.30 «Come une volte», usi e 
costumi del Friuli di una 
volta. 

23.30 Ch55 News. 

24.00 «Surplace», rubrica set- 
timanale di ciclismo. 


13.30 Telegiornale. 


13.40 Sportime quotidiano 
sportivo. 

13.50 Calcio. Coppe Europee 
(replica). 


15.30 Juke box. La storia dello 
sport a richiesta (repli- 
ca). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Sport spettacolo. Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, 
sione slovena. 

19.30. Tg. Punto d'incontro. 

20.00 «Donna Kopertina» ru- 
brica di sport femminile. 

20.30 Tennis. Torneo: Volvo. 
Da Chicago: 1.a semifi- 
nale. 

22.30 Telegiornale. 

22.40 Sportime. 
sportivo. 

23.00 Juke box. La storia dello 
sporta richiesta. 

23.30 Donna Kopertina. Rubri- 
ca di sport femminile. 


trasmis- 


Quotidiano 


24.00 Sport spettacolo. Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

TELEQUATTRO 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 


14.10 Meru. Meditazione tra- 
scendentale. 

19.00 Roberta Pelle. 

19.30 Fatti e Commenti (2:a 
edizione). 

20.00 Block Notes, program- 
ma di Roberto Danese. 

23.00 Speciale: Fatti e Com- 
menti. 


Radio e televisione 


Giovedì 21 aprile 1988 
Ì 


ODEON 


«American 
Graffiti» 


Serata della nostalgia per 
«Una notte all’Odeon», in on- 
da sull'emittente Odeon Tv 
dalle 20.25. Incastonato tra la 
prima e la seconda parte del- 
lo spettacolo viene infatti re- 
cuperato il film di George Lu- 
cas «American Graffiti», rea- 
izzato nel 1973 e responsa- 
bile di una moda che conta- 
giò, attraverso cinema tv, 
moda e gadgets, un'intera 
generazione giovanile: quel- 
la dei «’60 ruggenti», ovvero 
gli anni tra James Dean e la 
«Gioventù bruciata». «Ame- 
rican Graffiti», che oggi si ri- 
corda soprattutto per la sua 
colonna sonora «Rockabil- 
y», è il primo, grande suc- 
cesso di quel George Lucas 
che ha abbandonato la regia 
dopo i trionfi di «Guerre stel- 
lari» e sembra divertirsi sol- 
tanto a mettere in moto enor- 
mi produzioni, spesso per 
’amico Steven. Spielberg 
(«Indiana Jones» e affini). Il 
segreto della pellicola in cui 
si racconta l'ultima «notte 
brava» di un gruppo di ra- 


gazzi di provincia che stanno > 


per lasciare gli studi per af- 
frontare la vita, consiste nel 
mescolare la passione per il 
rock (tipicamente datata in 
chiave anni '50) e l'incubo di 
un futuro incerto che prelude 
ai moti di Berkeley. Aggiac- 
ciante cala, infatti, come un 
sipario sui titoli di coda, la di- 
dascalia in cui si racconta 
come finirono i quattro prota- 
gonisti: chi appiattito in un’e- 
sistenza grigia, chi morto in 


Vietnam. Tra gli attori, quel’ 


Ron Howard (ora apprezzato 


regista), che sarebbe stato il - 


«partner» di Fonzie nella se- 
rie «Happy Days». 


Raidue, 17.05 
Il piacere di vivere 


E' possibile produrre artifi- 
cialmente la pioggia? Tra- 
sformare l'immondizia in 


oro? Vivere felici in una palu-. 
de irrimediabilmente inqui- 


nata? A tali quesiti, soltanto 
apparentemente insensati, 
cercherà di dare risposta, 
con tre servizi filmati, la pun- 
tata de «Il piacere di vivere», 
la trasmissione di.Bruno Mo- 


dugno dedicata ai problemi ‘ 


dell'ambiente, in onda alle 
17.05 su Raidue. Il primo ser- 
vizio, di Gigi Volpati, coi testi 
di Pina Bevilacqua, illustrerà 
un esperimento di fabbrica- 
zione artificiale di pioggia 
compiuto in Puglia. Il secon- 
do servizio, di Fabrizio Pa- 
lombelli e Carlo Prola, si oc- 
cupa di Santa Giuliana, palu- 
de vicino a Cagliari, per la 
quale, dato l'altissimo tasso 
di inquinamento, era stata 
pronosticata la scomparsa di 
qualsiasi forma di vita. Ma la 


situazione attuale non sem- 
bra, per una volta, aver dato 
ragione a previsioni così ca- 
tastrofiche... 

Infine, Romano Torsani e 
Mauro Belelli sono stati ad 
Arezzo per seguire un espe- 
rimento che sa di magia al- 
chemica, per dimostrare che 
le immondizie (e ogni italia- 
no ne produce sette chili al 
giorno) possono nascondere 
tesori. 


Tme 
«Pianeta mare» 


Su  Telemontecarlo (ore 
22.25) comincia l'estate con 
la prima puntata di «Pianeta 
mare» il settimanale dedica- 
to agli sport nautici curato da 
Bruno Gattai e Lamberto 
Bottaro. Il programma si oc- 
cuperà in primo piano del- 
l'Off-shore, della motonauti- 
ca d'alto mare definita la for- 
mula uno del mare. Ogni set- 
timana la trasmissione darà 
spazio alle gare del fine set- 
timana con interviste; Nella 
puntata di oggi si parlerà 
della prima prova del cam- 
pionato europeo svoltosi a 
Rapallo. 

Il secondo servizio si occu- 
perà di questioni ambientali. 
Una troupe di Tmc si è recata 
nell’Atollo di Natale nell’O- 
ceano Pacifico, una sorta di 
paradiso terrestre che ri- 
schia di morire per gli espe- 
rimenti nucleari che vengo- 
no effettuati da tempo. Nel 
servizio si vedranno le prime 
conseguenze di questi espe- 
rimenti sull'ambiente. 


Il terzo servizio si occupa di 
vela. A settembre Nuova Ze- 
landa e Stati Uniti daranno 
vita a una storica sfida nelle 
acque hawaiane con barche 
di 40 metri come nelle prime 
edizioni della Coppa Ameri- 
caunsecolo fa. «Pianeta ma- 
re» è andato in Nuova Zelan- 
da a intervistare Bruce Fahr, 
progettista dello scafo che 
sfiderà l’attuale detentore 
del. titolo, lo statunitense 
Dennis Conne. 


Canale 5, 20.30 
«Telemike» 


Musica, sport e spettacolo 
sono gli ingredienti della 
20.a puntata di «Telemike», il 
quiz-spettacolo condotto da 
Mike Bongiorno e in onda al- 
le ore 20.30 su Canale 5. Per 
la musica, ospite in studio 
Drupi, accompagnato dal 
suo gruppo composto da sei 
elementi. Oltre a interpreta- 


re un pot-pourri di successi, 


Drupi propone al pubblico di 
«Telemike» «Era bella dav= 
vero», ilbrano presentato al- 
la 18.a edizione del Festival 
di Sanremo. 


i - 
Primavera a teatro 


con la Ginzburg 


Oggi al Palamostre di Udine 
la commedia «Ti ho sposato 
per allegria» di Natalia Ginz- 
burg, con Maddalena Crip- 
pa, aprirà la stagione di pro- 
sa «Tempo di primavera» or- 
ganizzata dall'assessorato 
alla cultura del Comune di 
Udine. Replica domani. 

La stagione proseguirà il 26 
e 27 aprile con «La città mor- 
ta» di Gabriele d'Annunzio 
per la regia di Aldo Trionfo e 
con Alida Valli, Giulio Brogi 
e Aldo Reggiani fra i prota- 
gonisti; il 3 e 4 maggio con 
«La cameriera brillante» di 
Goldoni (protagonista Lau- 
retta Masiero); infine il 10 e 
11 maggio con «Il piacere 
dell'onestà» di Pirandello, 
proposto dalla compagnia di 
Aldo Giuffrè. 


Teatro Verdi’ À 
Quinta di «Aida» 

Oggi alle ore 20 al Teatro 
Verdi inturno di abbonamen- 
to F/B andrà inscena la quin- 
ta replica di «Aida» con l’al- 
ternanza del tenore Carlo Bi- 
ni nel ruolo di Radames. 


«Fragole» 


Blues & Jazz 


Oggi alle 20.30 al bar «Il po- 
sto delle fragole», all’interno 
del comprensorio di San 
Giovanni, avrà luogo l’an- 
nunciato concerto del grup- 
po «A garden of sensation & 
Flex-Dance», nell’ambito 
della rassegna È «Blues & 
Jazz». 


Gorizia 
«Mamma eroina» 


Oggi alle 20.45 all’Audito- 
rium di via Roma a Gorizia 
per gli «Incontri del giovedì» 
organizzati dalla cooperati- 
va «Artisti associati» Lina 
Bernardi presenterà «Mam- 
ma eroina» di Marica Bog- 
gio. 


«Euforia Club» 
Saranno famose 


Oggi alle ore 22 all’Euforia 
Club di Duino si svolgerà la 
serata «Saranno famosi» con 
le cantanti Rebel Kim e Kate 
Farrow. La prima ha appena 
inciso un 45 coni brani «Gim- 
me gimme gimme» e «Heart 
of glass». La seconda, ita- 
loinglese, ha già realizzato 
diversi singoli: il prossimo 
comprenderà «Look around» 
e «Libera». 


Gioventù Musicale 
Vittorio Costa 


Domani alle 20 nella sala del 
Cca, per la stagione della 
«Gioventù Musicale», con- 
certo del pianista Vittorio Co- 


osta. 


Club Cinematografico 
Film di Brusca 


Domani alle 20.30 nella sede 
del Club Cinematografico 
Triestino-Capit in via Mazzi- 
ni.32 saranno presentati i se- 
guenti film di Mario Brusca 
del Cineclub Indunò: «Se ti 
raccontassi...», «Funny New 
York», «Il dott. Swago» e «Un 
uomo tornerà». Ingresso: li- 
bero. 


Essai a Udine 
Duras al cinema 


Da domani a lunedì al cine- 
ma d'essai Ferroviario in via 
Cernaia 2 a Udine sarà pro- 
posto «Il cinema di Margue- 
rite Duras». Sabato alle 16 in 
sala Aiace avrà luogo un 
convegno su Marguerite Du- 
ras tracinemae letteratura. 


Tolmezzo 


Musica in caserma 


Domani alle 20.30 nella ca- 
serma «Cantore» di Tolmez- 


. zo il Complesso da camera 


del Teatro Verdi. 


SS EATRI E CINEMA DI TRIESTE | 


Tom Berenger («Chi protegge il testimone?») ; 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Oggi alle ore 20° 
quinta (turni F/B) di «Aida» di 
G. Verdi. Direttore Rico ‘Sac- 
cani, regia di Virginio Pue- 
cher. Biglietteria del teatro, 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domenica alle 
ore 16 sesta (turni G) di «Aida» 
di G. Verdi. Direttore Rico 
Saccani, regia di Virginio Pue- 
cher. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30: il Gruppo 
della Rocca presenta «Happy 
End» di Bertolt Brecht/Kurt 
Weill. Regia di Dino Desiata. 
Spettacolo fuori abbonamen- 
to. Sconto agli abbonati. Pre- 
vendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: dal 27: aprile all’8 
maggio il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
«Sei personaggi in cerca d’au- 
tore» di Luigi Pirandello. Re- 
gia di Giuseppe Patroni Griffi.. 
In abbonamento: tagliando n.' 
10. Inizio prenotazioni e pre- 
Vendita venerdì 22 aprile alla 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: la Contrada presenta © 
«In mezo a ’ste disgrazie el 
tuo ricordo» di Edda Vidiz, re- 
gia di Francesco Macedonio. 
Prevendita: Utat, galleria Prot- 
ti 2; al Cristallo un'ora prima 
dello spettacolo. «Invito a tea- 
tro 1988» in collaborazione 
con.la Provincia di Trieste. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via' Petronio 4. Oggi alle ore 
17 la compagnia del Teatro 
Popolare di Celje presenta 
«Lo zoo di vetro» di Tennes- 
see Williams. Regia di Marjan 
Bevk. Repliche: domani 22 
‘aprile alle ore 20.30; sabato 23. 
‘aprile alle ore 20.30; domeni- 
ca 24 aprile alle ore 16. 

ARISTON. Oggi sala riservata 
all'Associazione Italo-Ameri- 
cana. Da domani: «L'insoste- 
nibile leggerezza dell’essere» 
di Philip Kaufman, dall'omoni- 
mo best-seller di Milan Kun- 
dera. 

EDEN. 15.30 (chiusura cassa 
22.15). . Doppio programma 
hard-core: «American super 
girls» e «La signora e il mari- 
naio» . Prime visioni, prezzi 
normali. V.m, 18. 

FENICE. Ore 18.15, 20.10, 22.15: 
«Topo Galileo». Una favola 
‘antinucleare con Beppe Grillo 
e Jerry Hall, scritta da Grillo e 
dall'umorista Stefano Benni. 

GRATTACIELO. Inizio ore 17 ult. 
ore 22.15. Willem Dafoe, Gre- 
gory Hines sono.i grandi inter- 
preti di «Saigon», con la spe- 
ciale partecipazione di Scott 
Glenn. Viet. ai 14a. 


_ EXCELSIOR. Ore 18.15, 20.10, 


22.15. Seconda settimana: 
«Stregata dalla Luna», il film 
vincitore di 3 premi Oscar: 
Cher. attrice protagonista, 
Olympia ‘Dukakis attrice non 
protagonista, John Shanley 
sceneggiatura originale. 


ORANTI E RITROVI 


il 

SALA AZZURRA. Ore 17, 18.45, 4 
20.10, 21.45. A grande richie- | 
sta ritorna Benji, l'eroe a quat} 
tro zampe alle prese con «4° 
cuccioli da salvare» della Wa 
Disney. 

MIGNON. 16.30'ult. 22.15: «best 
seller». Scrivere un libro è fa-| 
cile, ma scrivere un best sel-è 
ler può essere pericoloso. Un È 
film tutta azione con Vane 
Woods. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20. 08, 
22.15: «Chi protegge il te: i 
mone» di Ridley Scott, il regi-+ 
sta di Alien e Blade Runner.! 
Un thriller classico, spettaco-| 
lare con una svolta romantica. © 
Eccezionali interpreti: Tom 
Berenger e Mimi Rogers. In. 
dolby:stereo. 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.: 20, i 
22.15: il terrore è. .. «Quella vil-1 
la in fondo al parco». 1.0 pre-| 
mio al festival del terrore di 
New York. Severamente vieta-| 
to ai minori di 14 anni. 4 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15:Î 
Moana Pozzi in un hard-core | 
da infarto!: «I piaceri erotici di 
Moana, ragazza in calore». V.| 


m. 18. È 


NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22:| 
«Pazza» di Martin RIitt con. 
Barbra Streisand e Richard* 
Dreyfuss. Oltre il nido del cu-\ 
culo, la ribellione contro l’in-% 
giustizia della psichiatria. 2.01 
mese, ultimi giorni. 


CAPITOL. 17.30, 19.45, 22. Inf 0 


proseguimento dalla | visione. 
William Hurt interprete ecce-! 
zionale di «Dentro la notizia». 
Un film di James Brooks. 
VITTORIO VENETO. 16.45,, 
18.10, 19.30, 20.50, ‘22.10:i 
«Perdizione», Marina» Lotar,{ 
Turi Killer. Il film più erotico; 
dell’anno. V.m. 18. 
LUMIERE FICE (tel. 820530). | 
Ore. 16, 18, 20, 22: a grande ri-} 


chiesta «Oci Clornie» di Nikita 


Mikhalkov. Il più grande suc-1 
cesso di Marcello Mastroian-! 
ni. Palma d'oro a Cannes '87. | 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel.! 
304832. 16.30, 18.20, 20, 22. 10:1 
«Giulia e Giulia» di Peter del. 
Monte. Con Kathleen Turner e! 
Gabriele Ferzetti. Una trage-. 
dia che si perpetua nella dop-} 
pia vita dai risvolti allucinanti. 
Una interpretazione magistra-! 
le della protagonista. Ambien- 
tazione perfetta nella Trieste 
dei nostri giorni. V.m. 14. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Frida». VI 
m. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica '87/'88. Ore 
118, 20.45: «Ironweed» di Hec- 
tor Babenco con Jack Nichol- 
son e Maryl Streep, Tom 
Waits. 

TEATRO COMUNALE. «Com'e- 
ra dolce il profumo del tiglio. 
La musica a Vienna nell'età di 
Freud» 26 aprile-10. giugno: 
Abbonamenti presso la cassa. 
del Teatro ore 10-12 17- 19; 
Utat Trieste. 


zioni 200230. 


Hotel Europa - Piano bar 


Il:Duo Franco-Crocini. Chiuso domenica e lunedì. Prenota- 


Discoteca «La Capannina» 


Tutti i giovedì Revival Anni '60 e gare di ballo. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


307777. 


Bar-ristorante Ausonia 


Ogni mercoledì una gustosissima paella. Giovedì 21 gran 
menu in onore delle donne. Prezzi modici. Riva Traiana, tel. 


Al Castello 


22. Tel. 727613. 


Pranzi e cene specialità pesce. Piano alla sera. Via S. Giusto 


Alle 23 


DOVE VA 
IL COMMERCIO 


Conduce in studio 
SERGIO MILIC 


@ Replica domani alle 14.10: ©. di 


Gi NI 
povedì 21 aprile 1988 
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Economia 


DE MITA E AMATO DIVISI SULLA «RICETTA» 


Il ministro del Tesoro indica «tagli» per 10 mila miliardi. Il presidente: «Ne bastano 6-7 mila» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — L'Sos lanciato dal 
governatore della Banca d'l- 
talia, Ciampi, ha lasciato il 
segno. Il dissesto della finan- 
za pubblica italiana ora fa 
veramente paura. 

leri, il ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato, chiudendo il 
convegno organizzato da 
«Euromoney», ha annuncia- 
to che «entro il prossimo me- 
se di maggio il governo pre- 
senterà al Parlamento un 
dettagliato programma di ri- 
sanamento strutturale della 
finanza pubblica, che fisserà 
le tappe annuali per stabiliz- 
zare entro il 1992 il rapporto 
tra debito pubblico e prodot- 
to interno lordo». 

Non è proprio «la' risposta» 
alla richiesta di Ciampi di ta- 
gliare il deficit pubblico pre- 
visto per il 1988 (ossia 122 
mila miliardi di lire) di «al- 
meno 10 mila miliardi», ma 
ne è vicina parente. 

Il ministro del Tesoro in atte- 
sa di qualche consistente mi- 
glioramento della. finanza 
pubblica ha allo studio l’am- 
pliamento della gamma di ti- 


“ toli pubblici da offrire sul 


mercato ai risparmiatori. 

Da una parte per andare in- 
contro alle preferenze dei 
sottoscrittori, dall'altra per 


tuto. 


maggio 1988. 


soddisfare la fame di soldi 
dello Stato. Per la cronaca 
ormai il debito pubblico (la 
massa dei titoli di Stato in 
circolazione) è prossima al 
milione di miliardi di lire. In 
pratica, è quasi pari all’inte- 
ro prodotto interno lordo (Pli) 
atteso per il 1988. 

Amato, fuori dell’ufficialità 
del podio non ha avuto diffi- 
coltà ad ammettere di «con- 
dividere le preoccupazioni di 
Ciampi». Non poteva essere 
diversamente: non più tardi 
di un mese fa, lo stesso mini- 
stro, nella relazione trime- 
strale sul fabbisogno di cas- 
sa, era stato il primo a indi- 
care l’impellenza di un taglio 
del deficit ‘88 «non inferiore 
ai diecimila miliardi di lire». 
A fronte di quella che comin- 
cia a diventare quasi «una 
presa di coscienza» resta, 
però, l'indicazione (ribadita 
ieri) del presidente del Con- 
siglio De Mita, che per que- 
st'anno il deficit sarà dimi- 
nuito di una cifra compresa 
trai6 ei 7 mila miliardi di 
lire., 

In sostanza non. è ancora 
chiaro se il governo seguirà 
la linea Amato-Ciampi, o se 
preferirà. l'intervento meno 
traumatico. proposto da De 
Mita. E' da notare che stando 


alle indicazioni fornite dal, 


Presidente del Consiglio i ta- 


3). Banco di Sicilia 


Istituto di Credito di Diritto Pubblico 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
Fondi Patrimoniali L. 1.435.251.394.209 


SELEZIONE PER L'ASSEGNAZIONE 
DI 85 BORSE DI STUDIO 


Il Banco di Sicilia bandisce una Selezione per l'assegnazione di 
85 borse di studio per la frequenza di un corso. teorico-pratico di 
qualificazione nel settore bancario. 
Perle modalità e i criteri per la partecipazione e l'ammissione, si 
rimanda all’Avviso di Selezione, che potrà essere ritirato presso 
.l’Amministrazione Centrale in Palermo o presso le Filiali dell’Isti- 


Le domande, compilate esclusivamente sull'apposito «modulo di 
domanda», dovranno essere spedite per (A2eginangot entro il 13 


gli dovrebbero crescere ogni 
anno di 7-8 mila miliardi. 

in altri termini, i 7 mila mi- 
liardi di quest'anno dovreb- 
bero diventare circa 15 mila 
nell'89, passare a 22 mila 
l'anno successivo, quindi 30 
mila nel 1991 e toccare i 40 
mila nell’anno fissato per il 
risanamento, ossia il 1992. 
Come si vede c’è unità di ve- 
dute sul fatto che la finanza 
pubblica sia la «grande ma- 
lata» dell'economia italiana, 
e sulla necessità di stringere 
i freni. 

La differenza è sulle «dosi» 
da somministrare. Troppo 
basse potrebbero non giova- 
re alla malata, troppo alte 
potrebbero strozzare il ritmo 
di crescita dell'Azienda Ita- 
lia. Di certo l'intenzione di in- 
tervenire è ormai manifesta. 
L'obiettivo finale è quello di 
arrivare al 1992 avendo az- 
zerato il deficit (differenza 
tra entrate e uscite statali) 
provocato dalle spese cor- 
renti. Alla quota di disavanzo 
dovuta agli interessi che lo 
Stato deve pagare di sotto- 
scrittori di titoli pubblici (cir- 
ca 80 mila miliardi di lire sul 
deficit complessivo di 122 
mila miliardi) ci si penserà 
dopo. 

In attesa di definire il «mo- 
do» con cui alleviare i mali 
della finanza pubblica (gene- 
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un'iniziativa commerciale o una particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 


ricamente è stato detto con 
tagli alle spese e aumento 
delle entrate, legate alla lot- 
ta all'evacuazione fiscale) 
l’unico orientamento certo è 
il ritorno al rispetto dell’arti- 
colo 81 della Costituzione il 
quale prevede l'indicazione 
della copertura finanziaria 
per ogni singolo provvedi- 
mento di spesa. 

In effetti, molti dei danni ar- 
recatinegli ultimi anni alla fi- 
nanza pubblica nascono pro- 
prio dal «trucco» di approva- 
re «leggine» senza curarsi 
della copertura finanziaria o 
di estendefe, con gli emen- 
damenti, i benefici previsti 
da alcuni disegni di legge. 

Il ministro Amato ha quindi 
parlato dei suoi orientamenti 
per migliorare l'efficienza 
del sistema finanziario italia- 
no. Tra l’altro Amato ha ac- 
cennato all'esigenza di una 
norma che disciplini le «sca- 
late» in Borsa, all’opportuni- 
tà che le Casse di risparmio 
acquistino una dimensione 
almeno regionale, e alla ne- 
cessità che gli istituti di cre- 
dito di diritto pubblico si 
strutturino sul modello delle 
società per azioni. 

Su quest'ultimo punto il mini- 
stro ha specificato di non 
pensare alla privatizzazione 
delle banche pubbliche ma a 
una loro diversa struttura. 


DEFICIT PUBBLICO 


Abi in allanme: mancano soldi per l'economia 
Sollecitata una manovra di «rientro» del disavanzo - Uno studio del Cer 


ROMA — La raccolta ban- 
caria sta crescendo a ritmi 
ridotti, insufficienti a finan- 
ziare l'economia: per spez- 


zare questa spirale perico- © 


losa è necessario che il go- 
verno metta ‘immediata- 
mente mano ‘a una mano- 
vra di rientro del disa ce 
pubblico. 

E° questo, in sostanza, il 
senso dell'allarme lanciato 


a 24 ore di distanza dal ri-. 


chiamo di Ciampi, dai ban- 
chieri, chiamati a fare i con- 
ticon una raccolta bancaria 
cresciuta a marzo appena 
del 4,7% al di sotto addirit- 
tura del tasso di inflazione, 
e di :quel 5% stimato dalla 
Banca d'Italia. 

Il dato, discusso ieri nel 
corso del comitato esecuti- 
vo dell'Abi (Associazione 
bancaria italiana), è stato 
illustrato icon. preoccupa- 
zione dal presidente, Piero 
Barucci, e dal vicepresi- 
dente, Tancredi Bianchi nel 
corso di una conferenza 
stampa. 

«Il fenomeno della disinter- 


mediazione — ha detto 
Tancredi Bianchi — è in un 
certo senso naturale ma 
molto dipende dalla sua en- 
tità: una raccolta bancaria 
che cresce del 4,7% a fron- 
te di un incremento delle at- 
tività finanziarie dell'11%, 
non può non preoccupare. 
Una volta sottratto il quarto 
destinato a riserva obbliga- 
toria, le risorse per alimen- 
tare l'economia sono evi- 
dentemente poche». 

E° dunque necessaria «una 
manovra governativa che 
— ha aggiunto Bianchi — 
se fosse convincente, po- 
trebbe migliorare le pro- 
Spettive, con una ricaduta 
favorevole sui tassi, desti- 


nati in questo caso a scen- 


dere». 

Un monito sulle tendenze 
della finanza pubblica nel 
corso di quest'anno è venu- 
to ieri anche dal Centro stu- 
di Cer in occasione della 
pubblicazione di un nuovo 
rapporto sulle prospettive 
dell'economia italiana. Il 
Cer, che ipotizza una cre- 


| 


| 
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scita del prodotto interno 
lordo nell'88. del :2,6 per 
cento e del 2,7 per cento 
nell’89 con un'inflazione 
che si stabilizza tra il 4,5 
per cento e il 5 per cento, 
punta il dito sulle pericolo- 
se tendenze della finanza 
pubblica in assenza di cor- 
rezioni di rotta nella mano- 
vra economica. 


«Per quanto riguarda la fi- 
nanza pubblica — afferma 
infatti il Cer — la versione 
«approvata dalla legge' fi- 
nanziaria provoca un peg- 
gioramento delle tendenze 
con un fabbisogno statale 
che toccherà i 119 mila mi- 
liardi nell’88 (3 mila miliar- 
di in meno di quelli previsti 
dal Tesoro) e i 126 mila mi- 
liardi nell'89. 


Il «peggioramento» secon- 
do il Cer è anche qualitativo 
dal momento che si ha un 
deterioramento preoccu- 
pante nell'andamento delle 
spese complessive della 
pubblica amministrazione 
al netto degli interessi. 


Piero Barucci, 
presidente dell’Abi. 


IL DESTINO BEE SME DOPO LA SENTENZA DELLA CASSAZIONE 


La Cisl: «Ci opporremo ad ogni ipotesi di a De slegato da un vero sviluppo industriale» i 


«Siamo convinti - dice la Barilla - che i contatti 
con]’Tri riprenderanno dato che la delibera Cipi, 
che decideva la non strategicità per le Ppss del 
settore e autorizzava la privatizzazione della 
Sme, era un atto di politica industriale del 
governo».«Quella delibera - ribatte l’Iri - rende 
possibile la vendita, ma non necessaria». 


Lo lar si fa avanti, ma l’Iri temporeggia I 


ROMA — A ventiquattr'ore 
dalla sentenza della Corte di 
Cassazione che ha posto fi- 
ne al contenzioso giudiziario 
tra l’Iri e la Buitoni, la partita 


. sulla Sme ha ancora degli 


strascichi. In attesa che si 
riunisca il consiglio di ammi- 
nistrazione dell’Iri (che con 
tutta probabilità si occuperà 
del futuro della finanziaria 
alimentare) a scendere in 
campo è lo lar, il consorzio 
formato da Barilla-Ferrero- 
Berlusconi-Conservitalia, 
che a suo tempo aveva offer- 
to 600 miliardi pur di aggiudi- 
carsi il 64% delle azioni 
Sme. 

«Dopo la sentenza della cas- 
sazione che danno definiti- 
vamente torto alle pretese di 
De Benedetti ha liberato la 
strada verso la privatizzazio- 
ne della Sme, ci aspettiamo 
— sostiene la Barilla — che 
l’Iri.ci convochi per riprende- 
re il filo interrotto e per con- 
cludere la cessione del grup- 
po alimentare». Alla Barilla 
si ricorda poi che ‘resta co- 
munque in piedi anche l’e- 
sposto presentato al tribuna- 
le di Roma dallo. lar contro 
l'allungamento dei tempi di 
aggiudicazione dell'asta. 

A' questo. proposito in am- 
bienti lri si ribadisce che 
«L'istituto non ha/mai aperto 
un'asta, ma solo delle proce- 
dure per verificare chi aveva 
interesse e i requisiti ad ac- 
quistare. L’Iri pertanto — si 
precisa — non ha alcun ob- 
bligo a vendere, come riba- 
dito in ogni comunicazione 
agli aspiranti acquirenti». 
«Siamo convinti — sostiene 
invece la Barilla—che i con- 
tatti con l’lri riprenderanno 
visto che la delibera Cipi del 
27 maggio '85, che decideva 
la non strategicità per le par- 
tecipazioni statali del settore 
alimentare e autorizzava la' 
privatizzazione della Sme, 


Ice, nuovi servizi verso l’internazionalizzazione 


Oggi a Udine, al Centro friulano commercio estero, sarà presentata la mostra «Italia 2000» 


ROMA — Nel/1988 il tasso di 
crescita delle importazioni 
mondiali sarà inferiore agli 
anni precedenti, anche se è 
prevista una ripresa negli 
anni. successivi. Mentre le 
importazioni del ‘Giappone 
cresceranno del 10,9% que- 
st'anno e del'15,3% nel 1989, 
Europa e soprattutto. Stati 
Uniti registreranno un ral- 
lentamento nella crescita 
degli acquisti dall'estero, in 
parte compensato da un au- 


, mento. dei paesi cosiddetti 


«emergenti». 

E’ questo il quadro sulle ten- 
denze del commercio mon- 
diale che è emerso nel corso 


era un atto di politica indu- 
striale del governo. 

Nella delibera si sosteneva 
inoltre che sussiste l'esigen- 
za di assicurare lo sviluppo 
industriale di questo ‘com- 
parto attraverso la creazione 
di complessi industriali con 
dimensioni adeguate a com- 
petere con i grandi gruppi 
concorrenti. Dopo l’invasio- 
ne del nostro paese di una 
serie di ,multinazionali; ci 
sembrerebbe strano se il go- 
verno cambiasse indirizzo». 
«Quella delibera — si ribatte 
invece in ambienti Iri — ren- 
de possibile la vendita, ma 
non la rende necessaria». A 
prendere posizione ieri è 
stato anche il.sindacato degli 
alimentaristi. Secondo il se- 
gretario generale della Fat- 
Cisl Ferruccio Pelos — l'Iri 
non può continuare a far fin- 
ta di ignorare il ruolo della 
Sme. Come originale polo in- 
tegrato italiano, delle grandi 
potenzialità, specie per l’a- 
gricoltura del Sud. 

Ci ‘opporremo perciò a ogni 
ipotesi di smembramento, 
così come ci siamo opposti 
alle pure operazioni contabi- 
li, slegate da un.vero svilup- 
po industriale. Inoltre — ag- 
giunge Pelos — Va trovato 
un freno alle scorribande di 


gruppi finanziari, e alla ras-. 


segnazione del governo ver- 
so. l'invasione in atto da par- 
te di gruppi stranieri. 

Ben venga perciò — conclu- 


de il sindacalista — una fase 


di chiarimento profondo, in 
cui si passi (come doveroso) 
ad ascoltare le proposte del 
sindacato che — tra l'altro 
—, non ha mai demonizzato 
(h ingresso della Sme. di part- 
ners. italiani minoritari, a 
partire. dalla cooperazione, 
capaci di portare risorse e 
nuova managerialità. Voglia- 
mo proprio che sia finita la 
fase dell'incertezza ”. 


del seminario indetto dall’Ice 
(Istituto. per il commercio 
estero); ‘in collaborazione 
con l'istituto affari interna- 
zionali e il Dri (un centro di 
previsioni economiche statu- 
Nitense) sul. tema «L'econo- 
mia internazionale tra- coo- 
perazione e conflitto: previ- 
sioni macroeconomiche, 
scenari politico-istituzionali, 
andamenti settoriali». 

Il.seminario (che si conclu- 
derà oggi) rappresenta — 
come ha sottolineato il diret- 
tore generale dell’Ice Massi- 
mo Mancini — «una tappa ul- 
teriore nel raggiungimento 
dell'obiettivo, che da alcuni 


IRVING BANK 


Opa, Comit «rilancia» 
Aumento da 65 a 75 dollari 


MILANO — La Comit ha 
deciso di aumentare la 
propria offerta di acquisto 
‘amichevole per la Irving 
Bank. Dopo ulteriori nego- 
ziazioni con.la banca Usa, 
ia Comit ha aumentato a 
75 dollari l'offerta d’acqui- 
sto per ogni azione Irving 
rispetto ai 65 dollari offerti 
in un primo tempo. Nel 
contempo, la banca italia- 
na ha però diminuito .il 
quantitativo di azioni ri- 
chieste da 9,5 a 8,5 milio- 
ni. L'investimento globale 
— come informa una nota 
Comit — non dovrebbe 
quindi scostarsi di molto 
da quello precedentemen- 
te previsto in 617,5 milioni 
di dollari. Il consiglio di 
amministrazione della Ir- 
ving ha approvato il nuovo 
accordo all’unanimità. 

Intanto la Bank of New 
York, concorrente della 
Comit, ha prorogato fino a 
domani, salvo ulteriori 
rinvii, la scadenza della 
sua offerta di scambio di 
azioni e contante con 


azioni ordinarie della Ir-. 


ving Bank. Alla chiusura 
della giornata finanziaria 
del 18 aprile, dice un co- 
municato, erano 470.591 
le azioni Irving valida- 
mente offerte e non ritira- 
te. La Morgan Stanley fun- 
ge da manager dell’ope- 
razione. 
L'amministratore delega- 
to. della Comit, Enrico 
Braggiotti, ha spiegato 
che a fronte di un investi- 
mento «praticamente in- 
variato, il nuovo accordo 
risponde meglio alle 
aspettative degli azionisti 
della Irving»... Le nuove 
condizioni dell’Opa della 
Comit 
quindi il 45,4% circa del 
capitale Irving, mentre la 
precedente offerta si rife- 
riva al50,41%. 

L'offerta di 65 dollari per 
azione non aveva però 
trovato accoglienza parti- 
colarmente favorevole sul 
mercato di Wall Street, 


anni l'istituto sta realizzan- 
do, di espansione dei servizi 
da offrire alle imprese per 
agevolare il loro processo di 
internazionalizzazione». 

«Le aziende italiane, anche 
quelle medio-piccole “ina 
sottolineato il presidente 
dell’Ice Marcello Inghilesi — 
guardano a paesi sempre 
più lontani come possibili 
sbocchi di mercato. Per que- 
sto siamo convinti che forni- 
re analisi macroeconomiche 
e tendenze dei diversi mer- 
cati mondiali sia un iportante 
servizio per il mondo produt- 
tivo». 

Il primo dei nuovi servizi 


riguarderebbero . 


tanto che il titolo della 
banca Usa aveva segnato 
una leggera flessione. 
Il rialzo dell’offerta  do- 
vrebbe rendere’ meglio di- 
sposti gli azionisti a parte- 
cipare all'offerta della Co- 
mit, che a questo punto si 
dimostrerebbe ben. più 
vantaggiosa di quella del- 
la Bank of New York, che 
fra «cash» e concambio 
azionario aveva offerto 
circa 64 dollari per azio- 
ne. 
Tuttavia ieri a Wall Street, 
a metà seduta, le azioni Îr- 
ving Bank sono state quo- 
tate a 60.3-4 dollari, inva- 
riate da martedì, dopo es- 
sere salite nella mattinata 
fino a 61.3-8 dollari, senza 
mostrare notevoli reazio- 
ni al mutamento dell’Opa 
Comit. $ 
Il piano lanciato dalla ban- 
ca italiana, secondo quan- 
to si apprende in ambienti 
finanziari ‘americani, sa- 
rebbe però più articolato: 
per. riuscire comunque a 
raggiungere la maggio- 
ranza assoluta delle azio- 
ni, la Comit avrebbe sigla- 
to un «gentleman agree- 
ment» con la Irving Bank. 
Secondo alcune indiscre- 
zioni la quota di dividendo 
Irving ’87 che spetterebbe 
alla banca italiana, nel ca- 
so di conclusione positiva 
dell’Opa, non verrebbe 
pagata in contanti, ma con 
il conferimento di un ulte- 
riore pacchetto aziona:lo 
che dovrebbe permettere 
il raggiungimento di una 
quota di controllo vicina al 
49% delle azioni. 
Inoltre, l’accordo fra i due 
istituti di credito prevede- 
rebbe anche il passaggio 
dalla Irving alla Comit di 
un altro pacchetto di azio- 
ni, per un importo massi- 
mo di circa il 5%. 
Con quest’ultima opera- 
zione la Comit raggiunge- 
rebbe il risultato di cons 
trollare oltre la metà delle 
azioni Irving con SILE di 
voto. 


messi a punto'dall’ice è rap- 
presentato proprio dal semi- 
nario apertosi ieri, che verrà 
ripetuto ogni sei mesi e nel 
corso del quale il Dri ha illu- 
strato alle aziende gli scena- 
ri macro-economici previsti 
a medio termine nelle grandi 
aree di scambio, mentre lo 
lai analizza oggi le prospetti- 
Ve economico-commerciali 
in rapporto ai fattori politico- 
istituzionali dei principali 
paesi. 

L'Ice. ha presentato ieri an- 
che un secondo nuovo servi- 
zio, destinato soprattutto alle 
piccole e medie aziende: si 
tratta della rilevazione delle 


previsioni quantitative sul- 
l'andamento della domanda 
interna.di 23 settori manifat- 
turieri su 16 mercati dei prin- 
cipali paesi industrializzati. | 
nuovi servizì presentati si 
aggiungono —ha ricordato il 
direttore generale dell’Ice — 
a un'iniziativa già avviata: sì 
tratta di una rilevazione rea- 
lizzata dalla Doxa che, su un 
campione di duemila impor- 
tatori sui sei principali mer- 
cati esteri, fornisce le previ- 
sioni delle importazioni con 
particolare riferimento all’l- 
talia. 

«Questi servizi, 
giungono. ai 


che si ag- 
tradizionali 


MILANO — ll sindacato 
degli azionisti Amef, la 
finanziaria che controlla fl 
la casa editrice Monda- 
dori, prenderà probabil- 
mente la.strada di un ar- 
bitrato, dopo la rotiura 
verificatasi martedì sera 
e la denuncia del patto 
da parte della famiglia 
Formenton, in accordo 
con il-gruppo De Bene- 
detti. La decisione in 
proposito spetta ad An- 
drea Manzella, presi- 
dente del sindacato, che. 
potrebbe renderla nota 
fin dalle prossime ore. 
E' ‘questa l'indicazione 
che si raccoglie in auto- 
revoli ambienti finanzia- 
ri, mentre appare ormai 
certo che l'assemblea 
degli azionisti. della 
Mondadori si tenga’ in’ 
seconda convocazione il 
10 maggio. A prescinde- 
re dalla decisione di 
Manzella, comunque, il 
contrasto tra i due schie- 
ramenti appare ormai in- 
sanabile e. avrà riper- 
cussioni anche sulla di- 
namica assembleare. 
La virtuale situazione di 
stallo in cui si trova il sin- 
dacato di blocco Amef 
(che controlla .il 50,4% 
della società editrice) 
impedisce infatti, alme- 
no da un punto di vista 
teorico, a qualsiasi rap- 
presentante della finan- 
ziaria di partecipare al- 
l'assemblea: in quella 
sede, sarebbe così pre- 
sente «solo» il 49,6%, in 
cui sono predominanti la 
Sabaudia del gruppo De 
Benedetti e di altri allea- 
ti della famiglia Formen- 
ton. 
Martedì sera, al termine 
della riunione del sinda- 
cato di blocco dell’Amef, 
la. famiglia Formenton 
aveva diffuso un comuni- 
cato il ‘cui significato 
confermava le ipotesi 
della vigilia su una spac- 
catura. all'interno del 
sindacato stesso. 


compiti dell’ice — ha detto. 
Mancini —. rappresentano! 
uno strumento di supporto’. 
alla programmazione non. 
solo per le imprese, ma an 
che per gli organi dello Stato: 
Intanto oggi a Udine; con ini 
zio alle 11, nei locali del Gen” 
tro friulano commercio ester! 
ro, in viale Ungheria, il dottori. 
Guglielmo: Galli, funzionario 
dell’Ice di Roma, presenterà 


agli operatori della regione! 
la mostra «Italia 200», assi-|. 
stito dall’architetto Costanti-i 
no Nardi, autore del progetto! 
e coordinatore dell’ allesti*) 
mento espositivo. 
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Gruppo Pirelli 
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Nota: gli schemi sono quelli ufficiali diffusi dalla Pirelli - Le cifre sono approssimative, e in 
Particolare quell’8% messo tra parentesi sotto la voce «Minoranze» è una stima della me- 
dia della presenza di terzi nelle singole società operative del gruppo. 


PRODUTTORI ED ESPORTATORI 


nella manipolazione dei cereali. (Foto Nadia) 


GORIZIA - Vertice europeo 
dei. maggiori produttori di 
mais e cereali in generale a 
Gorizia il 29 e 30 aprile. La. 
provincia isontina è stata in- 
fatti scelta per ospitare l’edi- 
zione 1988 dell'assemblea ’ 
dell’«Euromasiers», l’asso- 
ciazione che riunisce i più 
importanti produttori ed 
esportatori del settore, e che 
finora si è tenuta soltanto a 
Parigi e Bruxelles. La'dele- 
gazione italiana ha candida- 
to la provincia di Gorizia in 
quanto al porto di Monfalco- 
ne.opera la ditta De France- 
schi che ha recentemente at- 
tivato moderne tecnologie 
nella gestione dei silos. 

La manifestazione si svolge- 
rà/sotto it patrocinio della 
Camera di commercio di Go- 
rizia e dell'azienda speciale 
per. il potto. di Monfalcone. 
Saranno presenti i titolari e.i 
manager delle grandi indu- 
strie di° trasformazione di 
Francia, Spagna, Inghilterra, 
Germania, Belgio, Olanda, 
Portogallo oltre che dell’Ita- 


lia. Saranno tra l'altro di- 
scussi i problemi della deter- 
minazione dei prezzi 1988. 
«L’avvenimento — afferma il 
presidente della ‘Camera di 
commercio di Gorizia Enzo 
Bevilacqua — è motivo di 
grande soddisfazione per- 
ché conferma l'importanza 
'del ruolo del porto di Monfal- 
cone sulla scena nazionale e 
internazionale e non solo in 
funzionale della. pur. rag- 
guardevole movimentazione 
di cereali. Si viene anche a 
premiare. l'impegno. per la 
promozione di questo porto 
che.hegli ultimi sette anni è 
stato l’unico scalo del Medi- 
terraneo ad aver costante- 
mente incrementato il volu- 
me delle merci movimentate 
nonostante la crisi che si è 
abbattuta sulla portualità in 
generale e nonostante l'as- 
senza di agevolazioni sulle 
gestioni di cui invece godono 
altri porti nazionali. ‘ 

«La presenza di imprenditori 
europei.di alto livello e della 
stampa economica interna- 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Le tradizioni di 
famiglia continuano, e in ca- 
sa Pirelli (il quinto gruppo 
mondiale nel settore pneu- 
matici) la gestione del com- 
plesso aziendale e societa- 
rio. è sempre avvenuta attra- 
verso organigrammi compli- 
cati, non facili da leggere. E 
anche questa volta la ristrut- 
turazione annunciata ha rac- 
colto molte perplessità. 

«Se questo lo chiamano fare 
chiarezza, sarà meglio che 
le cose d'ora in poi le faccia- 
no in segreto», ha esclamato 
un operatore di Borsa esa- 
sperato dalla ridda di inter- 
pretazioni | sull’operazione. 
In effetti, se a grandi linee il 
riassetto semplifica le cose, 
appena si entra nei partico- 
lari qualcosa non quadra. 
Eppure ieri mattina il vertice 
della società, guidato dal 
presidente Leopoldo Pirelli, 
per più di due ore si è sforza- 
to di illustrare e spiegare 
l'intero progetto alla stampa. 
Tanto importante è stata 
considerata quest'opera di 
chiarificazione che la Con- 
sob, che per martedì aveva 
sospeso la trattazione dei ti- 
toli Pirelli in Borsa (su richie- 
sta della stessa. azienda), 
aveva subordinato la riam- 
missione delle azioni Pirelli 
(prevista. per stamattina) 
proprio a quest’incontro. 
Cosa dice Leopoldo 

Perché questo piano di ri- 
strutiurazione così articola- 
to, che passa da una vecchia 
struttura considerata «fra le 
più concrete d'Europa» a 
una che lascia aperte ancora 
tante incognite? E perché 
proprio adesso, a circa un 
mese di distanza dalla fallita 
scalata alla Firestone e a 
due giorni di distanza dal- 
l'acquisizione della  Arm- 
strong Tire? 

«La vecchia struttura della 
Pirelli ha funzionato bene, 
ma ha evidenziato alcuni 
problemi, che abbiamo pen- 
sato di risolvere prima che 
diventino più gravi. 

«A Milano viene riportata la 
testa! del gruppo industria- 
le, che farà capo alla Pirelli 
Spa, mentre la società sviz- 
zera Sip (Société Internatio- 
nale Pirelli) accorperà le atti- 
vità finanziarie del gruppo, e 
la Pirelli. & C., holding del 
gruppo, controllerà la Sip. 
L'altra società svizzera’ del 
gruppo, la Pirelli Société Gé- 
nérale che attualmente con- 
trolla il 20% delle attività in- 
dustriali ed è controllata al 
100% da Sip e Spa, è desti- 
nata a sparire o a rimanere 
come finanziaria minore». 


Una panoramica della banchina di Portorosega, lo scalo marittimo di Monfalcone. Il 
vertice dell’«Euromasiers» è un riconoscimento della specializzazione del porto 


zionale — soggiunge Bevi- 
lacqua — darà modo alla Ca- 
mera di commercio di illu- 
strare il complesso degli 
strumenti agevolativi e delle 
grandi infrastrutture del tra- 
sporto che rendono la pro- 
vincia di Gorizia particolar- 
mente dotata per un qualifi- 
cato decollo economico an- 
che nei confronti dei grandi 
partner europei». 


Il vertice. dell’. «Euroma- 
siers», alla cuî inaugurazio- 
ne interverrà tra gli altri il 
presidente della Giunta re- 
gionale Adriano Biasutti, si 
terrà. nella. sala convegni 
dell’Espomego di Gorizia; gli 
ospiti avranno modo di visi- 
tare il porto di Monfalcone e 
in particolare gli impianti 
della De Franceschi mentre 
le aziende di soggiorno di 
Grado e Aquileia hanno pre- 
disposto un programma per 
far conoscere ‘a ospiti e ac- 
compagnatori la ‘ricchezza 
dell'offerta turistica isontina 
erregionale. 


! Il sindacato di ada: detiene il 57,6 pe cento del capitale 


Gruppo Pirelli 


STRUTTURA ATTUALE DAL 1982 


Prima reazione alla notizia, 
dalla Svizzera, è stato il crol- 
lo dei certificati di deposito 
riferiti alle azioni Pirelli Spa 
sulla Borsa di Ginevra, che 
ieri hanno perso più. del 
10%. 

«L'operazione di riorganiz- 
zazione era allo studio da 
più di 5 mesi — ha dichiarato 
Leopoldo Pirelli — ed è vero 
che se dopo l'operazione la 
Pirelli sarà più difficile da 
scalare, anche prima ho 
sempre dormito sonni tran- 
quilli. I sindacati di controllo 
della Pirelli & C. (57,6% del 
capitale) e quelli della Spa 
(40%) sono molto solidi, e 
non consentono manovre di 
arrembaggio». 
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Pirelli: La vecchia 
struttura andava bene, 
ma abbiamo ritenuto di 
porre qualche correttivo 


Pirelli ha anche.» reso noto 
che nelsindacato della Pirel- 
li & G. ilmaggiore azionista è 
il gruppo Orlando, seguito da 
Mediobanca e dalla Camfin 
(famiglia Tronchetti Prove- 
ra). Con quote paritetiche so- 


«no. presenti anche la Find 


(gruppo Rocca), la Finp (fa- 
miglia Pirelli), la Gemina 
(gruppo: Agnelli), la Sabau- 
dia (gruppo De Benedetti) e 
la Sai (gruppo Ligresti). 

Ma perché, nel. piano, una 


PORTO NOGARO 


parte delle attività industriali 
che dovrebbero. rientrare 
sotto la sfera d'influenza del- 
la Pirelli Spa rimangono in- 
vece alla Sip? 

Il tutto, secondo le spiega- 
zioni date dai vertici della 
società, prelude a un’altra 
manovra, che verrà attuata 
in un secondo tempo: la 


. creazione di una «Tire hol- 


ding», cioè di una società, 
controllata dalla Spa, che 
controlli tutte .le ‘attività di 
produzione di pneumatici di 
tutte le consociate mondiali. 
La quota dell'attività indu- 
striale (settore. pneumatici) 
residuata nella Sip, sarebbe 
destinata a essere collocata 
presso il: pubblico in vista 
della quotazione della «Tire 
holding» su alcune Borse eu- 
ropee. Alla fine dell’opera- 
zione il settore industriale 
Pirelli dovrebbe essere con- 
trollato all’80% dalla Pirelli 
Spa e al 20% da azionisti di 
minoranza. 

Come reagirà la Borsa? 

In Piazza Affari molti sem- 
brano pronti a giurare che 
dietro a questa manovra, la 
cui prima fase dovrebbe con- 
cludersi entro il 31 dicembre 
‘88 (con la creazione della 
Tire holding e la chiusura an- 
ticipata della Spa, che per la 
prima volta nella sua storia 
presenterà un bilancio con- 
solidato), ci sia lo zampino di 
Enrico Cuccia, da sempre 
consigliere di fiducia di Leo- 
poldo Pirelli. 


Ma perché, se effettivamente, 


non c'è stata scalata, i titoli 
del gruppo sono stati prota- 
gonisti di una caccia spietata 
nella scorsa settimana? E 
perché la società ha chiesto 
la sospensione dei titoli, se 
non temeva aggressioni? 
«Chi sia stato a comperare 
tante Pirelli non lo so, gradi- 
rei che foste voi. a dirmelo», 
ha detto scherzando Leopol- 
do Pirelli, che ha aggiunto 
che «la sospensione è stata 
chiesta per rispettare i tempi 
di annuncio dell'operazione 
Armstrong e della ristruttu- 
razione, diluiti, per forza di 
cose, in più giorni». 

Questa spiegazione, in Bor- 
sa, non è parsa sufficiente, ai 
numerosi operatori interpel- 
lati. Molto criticata è apparsa 
anche la dichiarazione che «i 
piccoli azionisti, a cui non 
chiediamo finanziamenti, 
non perderanno nulla nell’o- 
perazione». In effetti la ge- 


stione delle prossime as- 


semblee della società Pirelli, 
dove evidentemente dovran- 
no essere forniti nuovi parti- 
colari ai soci chiamati a vota- 
re per questo progetto, po- 
trebbe riservare diverse sor- 
prese. 


als, a Monfalcone vertice europeo 


Decisiva per la scelta la presenza in porto dei sili De Franceschi - Un’occasio ne per la provincia 


Investimenti al «via» 
Approfondito il canale d’accesso 


UDINE — Cominceranno 
entro breve tempo i lavori 
di abbassamento del ca- 
nale navigabile di accesso 
a Porto Nogaro. Il contrat- 
to per portare ilcanale a 
7,5 metri di profondità (og- 
gi è di 6,5) è stato già fir- 
mato. Contestualmente, 
con l'Enel, è stato stipula- 
to il contratto per l’innal- 
zamento dell'elettrodotto 
a 36,5 metri, opera impor- 
tante e che va di pari pas- 
so con l'abbassamento 
del canale. 

Di questi argomenti, ma 
anche di prospettive futu- 
re, il presidente del Con- 
sorzio per lo sviluppo del- 

è la zona industriale del- 

l’Aussa-Corno (tra icomu- 
ni di San Giorgio di Noga- 
to, Torviscosa, Cervigna- 
no e Marano), Giorgio Ma- 
ran, ha parlato con l'as- 
sessore regionale compe- 
tente, Giovanni Di Bene- 
detto. 
«Abbiamo. discusso della 
necessità di dare una pro- 
spettiva integrata a Porto 
Nogaro — ha detto Maran 
— integrata, ovviamente 
con gli altri porti regionali. 
Siamo convinti, infatti, che 
Porto Nogaro non. debba 
servire solo la zona indu- 
striale  dell’Aussa-Corno, 
ma possa. essere una 
struttura importante. per 
l’intera imprenditoria friu- 
lana e regionale. Questo 
riconoscendo le priorità di 
Trieste e di Monfalcone». 

* Maran ha anche ricordato 
che per l'abbassamento 
del canale navigabile + 
che dovrebbe consentire 


l’attracco di navi con una 
portata lorda fino a 6 mila 
tonnellate invece delle 3-4 
mila di oggi — è stato pre- 
visto uno stanziamento re- 
gionale di sei miliardi. 

«Per un altro miliardo di li- 
re è poi previsto — ha pro- 
seguito Maran — per l’in- 


‘nalzamento  dell’elettro- 


dotto. Si tratta di stanzia- 
menti regionali e ciò testi- 
monia  l’interesse della 
Regione per Porto Noga- 
ro». 

Con l’assessore Di Bene- 
detto, Maran ha anche 
parlato del problema della 
legge istitutiva del Con- 
sorzio e della recente de- 
libera della giunta regio- 
nale che delinea le cinque 
priorità per San Giorgio. 
«Negli ultimi anni la movi- 
mentazione portuale ha 
subito delle flessioni —ha 
poi detto Maran — ma 
queste sono da mettere in 
relazione alla crisi subita 
da alcune importanti 
aziende della zona. La so- 
luzione di questi punti di 
crisi — ha proseguito il 
presidente  — dovrebbe 
ora. riproporre. all’atten- 
zione degli operatori Por- 
to Nogaro, per il funziona- 
mento del quale stiamo la- 
vorando da diversi anni 
anche a.livello di altre in- 
frastrutture». 

Attualmente nella zona in- 
dustriale dell'Aussa-Cor- 
no sono insediate. 31 
aziende, sia industriali sia 
artigiane. | comparti com- 
presi vanno dal metal- 
meccanico, all’alimenta- 
re, al conciario. 


SIDERURGIA 


Pirelli, ora e difficile scalarci |«Si deve trattare» 


Confermata la manifestazione nazionale 
Il sindacato chiede la ridiscussione del «piano» 


ROMA — ll segretario nazio- 
nale della Fiom Cgil, Paolo 
Franco sollecita la ripresa 
del confronto col governo 
per la siderurgia. Il nuovo 
ministro delle Pp.ss. «deve 
riprendere i contatti con i di- 
versi ‘interlocutori, a comin- 
ciare dal sindacato. La sua 
precedente collocazione, di 
responsabile della. politica 
economica del suo partito ci 
consentirà. di non ricomin- 
ciare da capo. 

«E' necessario giungere, nel 
confronto con Iri e Finsider e 
poi con governo e parlamen- 
to a una precisazione del 
piano industriale che rappre- 
senti una radicale svolta: ri- 
spetto.al piano attuale». Tut- 
to ciò — sottolinea Franco — 
«deve essere fatto prima che 
divengano operanti le deci- 
sioni sulla liquidazione con- 
trollata»; contestualmente, 
con il governo, «vanno defi- 
niti strumenti efficaci per la 
reindustrializzazione, per un 
effettivo sostegno alla ridu- 
zione d’orario nel settore, 


per un ruolo di punta dell’Iri . 


in questo processo, per una 
ripresa di contrattazione». 

E’ stata confermata intanto la 
manifestazione nazionale in- 
detta per il 29 aprile a Roma 
dai sindacati metalmeccani- 
ci Fiom-Ggil, Fim-Cisl e Uilm 
in occasione dello sciopero 


generale siderurgia. Un ap- 
pello perché alla manifesta- 
zione «partecipino in massa, 
oltre ai lavoratori, anche 
partiti, istituzioni, enti locali» 
è stato lanciato dal segreta- 
rio nazionale della. Fiom 
Paolo Franco. 

Ridiscussione del piano Fin- 
sider, difesa dello stabili- 
mento Italsider di Bagnoli — 
la cui sopravvivenza è legata 
a ragioni economiche oltre 
che sociali — e priorità di 
una politica per il Mezzo- 
giorno nella futura azione 
del. nuovo governo. Questi 
gli argomenti al centro del- 
l'intervento dei tre segretari 
generali di Cgil, Cisl e Uil, 
Antonio Pizzinato, Franco 
Marini e Giorgio Benvenuto, 
che hanno partecipato ieri a 
un'assemblea svoltasi nel 
piazzale del centro siderur- 
gico flegreo. 

Con la loro presenza a Ba- 
gnoli, itre segretari hanno ri- 
sposto alla richiesta avanza- 
ta dal consiglio di fabbrica in 
occasione della riunione de- 
gli esecutivi Cgil, Cisl e Uil, 
tenutasi:il 3 marzo scorso.a 
Battipaglia, a pochi giorni 
dalla presentazione del pia- 
no Finsider che prevede un 
ridimensionamento dell’im- 
pianto napoletano. 

«Non possiamo negare che il 
problema dell'acciaio esiste 


— ha detto Marini — ma nel 
momento in cui si arriva al 
mercato unico, l’interesse 
della Comunità è di far vive- 
re aziende ad alti livelli di 
produttività. In tal senso bi- 
sogna difendere le potenzia- 
lità di questa fabbrica». |’ 
Secondo il leader della Cisl, 
è necessario non sottovalu- 
tare il rapporto tra importa- 
zioni ed esportazioni: «L'Ita- 
lia —ha sottolineato — resta 
un paese che importa due 
milioni di tonnellate di Coils 
il cui consumo interno tende 
accrescere». 

Raggiunto infine a Genova 
l'accordo sindacale per la ri- 
strutturazione della Siderex- 
port, la società del gruppo 
Finsider per la commercia- 
lizzazione dei prodotti all’e- 
stero. Entro il 31 dicembre 
prossimo, secondo l’accordo 
sindacale sottoscritto dalle 
parti, i dipendenti della so- 
cietà genovese scenderanno 
da 138 a 53, attraverso vari 
«strumenti» come. l'esodo 
agevolato, il prepensiona- 
mento e la mobilità presso le 
altre aziende Iri dell’area cit- 
tadina. 

Come già a suo tempo l’Ital- 
sider, anche la Deltasider, ia 
Terni e la Dalmine hanno re- 
vocato. alla Siderexport il 
mandato per la vendita dei 
prodotti nell’area Cee. 


ECONOMIA E PERESTROIKA 
«Libero scambio» in Urss 


Saranno create due zone sull’esempio della Cina — 
Favoriranno i contatti con le aziende del mondo capitalista 


ROMA — Rublo convertibile 
entro il 1995 e creazione di 
due zone di libero scambio 
in Unione Sovietica nei pros- 
simi anni. Sono questi gli 
obiettivi che l'Urss si pone 
nel breve periodo sulla sce- 
na dei mercati mondiali, dj 
retta conseguenza di una 
«perestrojka» (ristrutturazio- 
nè) che investe non solo gli 
aspetti sociali, ma ‘anche 
quelli economici‘e finanziari 
del mondo comunista. 


Li ha resi noti ieri a Roma 
Valerj Ivanovich Rybin, con- 
sigliere economico di Gorba- 
cev e capo dipartimento del- 
l'istituto di economia dell’ac- 
cademia delle scienze del- 
l'Urss, durante una, confe- 
renza stampa organizzata 


dalla Luiss. Secondo Rybin: 


«se l’Urss è presente oggi 
sulla scena internazionale, è 
necessario che la sua valuta 
sia convertibile; il processo 
per un riconoscimento della 


validità della moneta sovieti- 
ca potrà essere facilitato dal- 
la presenza di garanzie co- 
me le ingenti riserve di oro e 
di valuta straniera accumu- 
late in questi anni». 


«Questo processo — ha sot- 
tolineato però Rybin — sarà 
comunque prima sperimen- 
tato. sul mercato dei paesi 
comunisti, e. potrà trovare 
applicazione sullo scenario 
internazionale non’ prima 
della metà degli anni '90». 


Rybin ha anche parlato del- 
l'opportunità che le imprese 
sovietiche, il cui sistema pro- 
duttivo e commerciale sta 
subendo una vera e propria 
rivoluzione, si aprano di più 
alla concorrenza. «Stiamo 
studiando la possibilità —ha 
sostenuto — di creare due 
zone di libero scambio nel 
territorio. sovietico, sull’e- 
sempio dell’esperienza. ci- 
nese, per favorire i contatti 
con le aziende del mondo ca- 


A BUON 


pitalista. 
Il consigliere economico di 


«Gorbacev ha anche tenuto 


una vera e propria «lezione» 
sul processo di ristruttura- 
zione avviato in Urss, evi- 
denziando le caratteristiche 
più importanti del cambia- 
mento in atto. «E' stato affer- 
mato il principio — ha detto 
Rybin — dell'interesse. del 
lavoratore alla produzione, il 
che comporterà tre conse- 
guenze: la possibilità di una 
crescita illimitata del salario, 
ancorata all'effettiva resa 
del singolo lavoratore; la re- 
sponsabilità delle aziende e 
degli operai sul prodotto fini- 
to, che eviterà i casi di paras- 
sitismo; la creazione accan- 
to. alla centralità statale delle 
imprese, di un sistema di 
aziende cooperative, con 
prezzi dei prodotti imposti 
direttamente dalle stesse 
cooperative». 


ASCOLTATOR 
POCHE PAROLE. 


IOCHI 


INVAGZVANI 


Un appuntamento mensile 


da non perdere 
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Sport 


Stromberg s'impegna nella sfortunata partita dell’Atalanta contro il Malines. 


COPPITALIA / A GENOVA 


All’Iinter va tutto storto 


Una rete di Mancini permette alla Sampdoria di arrivare in finale 


INTER 
Matthaus 


firma oggi 


MILANO — Il centrocam- 
pista della nazionale te- 
desca e della Bayern 
Monaco,. Lothar Matt- 
haus firmerà oggi a Mo- 
naco il contratto per l’In- 
ter. 

Lo ha annunciato ieri la 
società nerazzurra. Il 
contratto avrà durata 
triennale. 

A Monaco si recheranno 
Giuliani, amministratore 


delegato della «Pellegri- 
ni finanziaria», e il diret- 
tore sportivo Beltrami. 


L'appuntamento con 
Matthaus è fissato per le 
13. nell'albergo «Vier 
Stein». 

Questa firma è stata pre- 
ceduta da una lunga trat- 
tativa con il giocatore e 
con il Bayern di Monaco, 
con cui Matthaus gioca 
dall’84 quando vi si tra- 
sferi dal Borussia Moen- 
chengladbach. 
Matthaus ha 27 anni e 
vanta 50 presenze nella 
nazionale tedesca. 


COPPA DELLE COPPE 


Atalanta, peccato! 


Il Malines rimonta,vince a Bergamo e va in finale 


1-2 


MARCATORI: 39° Garlini (rigo- 
re), 57° Ruties, 80? Emmers. 
ATALANTA: Piotti, Bonacina, 
Gentile, Fortunato, Barcella, Ros- 
si (67° Cantarutti), Stromberg, Ni- 
colini, Bonetti, Icardi (80° Compa- 
gno), Garlini. (Malizia, Salvadori, 
Consonni). 


‘ MALINES: Preud’Homme, Em- 


mers, Clijsters, Rutjes, Hofkens, 
Sanders, De Wilde (68° Jaspers), 
Koeman, De Ferm, De Mesmaeker 
(46° Den Boer), Ohana. (Drou- 
guet, Benfeld, De Nil). 
ARBITRO: Butenko (Urss). 
NOTE: serata fresca, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 
37.500 per un incasso di 651 milio- 
ni 280 mila lire, record assoluto per 
lo stadio di Bergamo. Ammoniti: 
Barcella e De Ferm per gioco fallo- 
so. 


BERGAMO — E’ finita così, 
con gli spettatori che applau- 
divano gridando «Grazie 
Atalanta, grazie lo stesso» la 
bella favola dell'Atalanta in 
Coppa delle Coppe. Dopo 
che il primo tempo, finito 
sull’1-0, aveva riacceso le 
speranze dei nerazzurri di 
vedere Strasburgo, nel se- 
condo tempo il Malines ha 
fatto valere la legge del più 
forte e il viaggio di Bergamo 
in Europa è arrivato al capo- 
linea: 2-1 per i fiamminghi, 
che accedono così in finale. 


Del resto si era capito subito 
che il Malines era squadra 
arcigna e scaltra. Mentre la 
formazione dell'Atalanta era 
infatti quella prevista, con 
Cantarutti in panchina, iltec- 
nico De Mos ha invece mi- 
schiato non poco le carte ri- 
spetto alla gara d'andata: ha 
schierato col numero :9 De 
Ferm, un difensore che al- 
l'andata non era andato nep- 
pure in:panchina. De Boer, 
l’autore del gol della vittoria 
a Mechelen, è rimasto fuori 
all'avvio e al suo posto è sta- 
to inserito De Mesmaeker. In 
attacco una sola punta. Oha- 
na (marcato da Gentile), che 
si cambiava a intermittenza 
con De Wilde (marcato da 
Barcella). 

E' una squadra molto chiusa, 
questo Malines, che sa però 
aprirsi ad untratto inimprov- 
visi contropiede. La difesa è 
una. zona classica’ con due 
marcature fisse: Rutjes su 
Garlini e Sanders su Bonetti. 
Contro questa. difesa l’Ata- 
lanta ha stentato a lungo. Lo 
dimostra il fatto che nel pri- 
mo tempo ci sono voluti ben 
30° prima che i nerazzurri 
(con Fortunato, il migliore in 
campo) impegnassero il por- 
tiere avversario. 

La parita è tesa. | nervi dei 
giocatori esplodono in im- 
mediati litigi al minimo con- 


tatto. Finché; al 39°,.il gol. 
Per un mani in area di Clij- 
sters su cross di Icardi, l’ar- 
bitro concede.il rigore. Batte 
Garlini che insacca. Ma è un 
sogno di breve. durata. Nel 
secondo tempo i gol di Rut- 
jes ed Emmers riporteranno 
Cenerentola a una malinco- 
nica realtà. 


La ripresa vede incampo dal 
primo minuto Den Boer, e le 
cose si mettono subito male 
per l'Atalanta benché Fortu- 
nato al 52’ colga un clamoro- 
so incrocio dei pali che 
avrebbe potuto mettere al si- 
curo il risultato. Invece, dopo 
soli 5' è Rutjes che trova un 
impensabile sinistro dal limi- 
te dell’area: batte in mezza 
rovescitata, . fortissimo, e 
sorprende imparabilmente 
‘Piotti. 

Teoricamente ci sarebbe tut- 
to il tempo per agguantare 
ancora il risultato, ma l’Ata- 
lanta è stordita da questo pa- 
reggio. Il gioco dei bergama- 
schi si sfilaccia, anche se 
Fortunato fa di tutto per rior- 
dinare le trame. 


E così, a 10' dalla fine, arriva 
il gol di Emmers, un terzino 
che si invola sulla sinistra, fa 
fuori in velocità Gentile e 
Icardi e da cinque metri den- 
tro l'area batte. Piotti. E' il 
colpo di grazia. 


LE COPPE 


ad cotent 


Il Real Madrid abdica 
Il PSV Eindhoven va in finale 


EINDHOVEN— Il Real Ma- 
drid pareggiando per 0-0 
con i belgi del Psv Eindho- 
ven nella semifinale di ri- 
torno della. Coppa dei 
Campioni, è stato elimina- 
to dalla più prestigiosa 
delle competizioni euro- 
pee di calcio per squadre 
di club. Nella semifinale di 
andata disputata al Berna- 
beu, l’Eindhoven‘era riu- 
scito a pareggiare per 1-1 
contro i più titolati avver- 
sari. 
Il pareggio a reti inviolate 
che l’Eindhoven è riuscito 
a imporre, suona decisa- 
mente umiliante per il 
Real che peraltro contro 
l’undici. olandese aveva 
° sofferto anche nella parti- 
ta di andata. Incitato a 
gran voce dai 26.500 spet- 
tatori presenti nel moder- 
nissimo stadio di Eindho- 
ven, la squadra di casa ha 
retto bene alla incessante 
pressione esercitata dagli 
avanti spagnoli riuscendo 
a neutralizzare con calma 
le\\proiezioni offensive di 


Butragueno e Sanchez, in- 
dubbiamente i più perico- 
losi della squadra madri- 
lena. Ed è stato indubbia- 
mente Butragueno a crea- 
re le maggiori occasioni 
da rete per il Real, 

L'Ajax ha perso per 2-1 
contro, l'Olympique di 
Marsiglia nella partita di 
ritorno delle semifinali 
della Coppa delle Coppe. 
Gli olandesi si qualificano 
ugualmente per la finale 
grazie al rotondo 3-0 con- 
seguito fuori casa all’an- 
data. 

Sovvertendo il pronostico, 
il Leverkusen si è guada- 
gnato il diritto a disputare 
la finale della Coppa Uefa 
a spese del Werder Bre- 
ma. La sfida fra le due 
Squadre tedesche occi- 
dentali è stata decisa dal- 
la vittoria per 1-0 conse- 
guita all'andata dagli 
ospiti. Nel retour match, la 
capolista non è riuscita a 
schiodare il risultato dalo 
0-0, venendo eliminata 
dalla competizione. 


1-0 


MARCATORI: 25° Mancini, 
SAMPDORIA: Bistazzoni, Brie- 
gel, Mannini, Fusi (52° Salsano), 
Vierchowod, Pellegrini, Pari, Ce- 
rezo, Bonomi, Mancini (64° Bran- 
ca, 85° Paganin), Vialli. 

INTER: Zenga, Bergomi, Nobile, 
Baresi, Ferri, Mandorlini, Fanna 
(69° Piraccini), Scifo, Ciocci, Mi- 
naudo (52° Matteoli), Serena (46? 
Altobelli). 

ARBITRO: Agnolin, di Bassano 
del Grappa. 

ANGOLI: 11-1 per l’Inter. 
NOTE: giornata grigia, terreno in 
discrete condizioni, spettatori 23 
mila. Presenti in tribuna d’onore il 
presidente della Lega nazionale 
avy. Nizzola, il ct Vicini, l’allena- 
tore federale Sergio Brighenti e il 
presidente del Pisa Anconetani. 
Ammoniti: Vierchowod, Vialli. 


GENOVA — Qualche fischio 
e un po' di fortuna per la 
Samp formato «Maginot» 


che ieri a Marassi cercava 
contro l'Inter, nel ritorno del- 
la semifinale di Coppa Italia, 


il passaporto. per la finale. 
Alla squadra blucerchiata 
bastava il successo con il mi- 
nimo scarto, e .così è stato. 
nonostante l'assalto conti- 
nuo, ostinato, della. forma- 
zione nerazzurra, tanto cuo- 
re ma noche.idee. 

La'partita ha avuto un anda- 
mento dialettico soltanto per 
i primi 25 minuti, fino a quan- 
do, cioè Pari ha intercettato 
una punizione ciabattata da 
Ferri e ha lanciato.-|ungo 
Mancini. Il numero 10 samp- 
doriano .è volato incontro a 
Zenga, vanamente inseguito 
dagli’ avversari e appena 
dentro l’area ha lasciato par- 
tire un destro al fulmicotone 
che ha trafitto. l’incolpevole 
portiere milanese. ; 


Da quel momento la Samp- | 


doria ha arretrato il suo fron- 
te, per meglio sopportare la 
logica. e: scontata. reazione 
dell'Inter, senza però più riu- 
scire ad impadronirsi del 
gioco. 


Fino al momento del vantag- 


gio le occasioni migliori era- 
no toccate proprio alla squa- 
dra di casa, quasi legittima- 
re, in anticipo, una vittoria 
fortemente voluta. Già al7° il 
solito Mancini sbagliava il 
tempo per un intervento di 
testa a poritere battuto e get- 
tava al vento un pallone d’o- 
ro, poi (al 12°) toccava a Vialli 
imprecare per una palla che 
sfiorava il sette e finiva in 
gradinata dopo una bella 
manovra personale. Al 16° 
ancora Vialli mandava alta di 
pochissimo una punizione 
centrale toccata da Mancini. 
Sul fronte opposto le crona- 
che registravano soltanto 
una «folle» uscita di piede di 
Bistazzoni che «svirgolava» 
e rischiava l’autogol e una 
serie di tiracci dal limite tutti 
ribattuti. 

Si giungeva così, dopo alcu- 
ni provvidenziali cambi di 
marcatura ordinati. da Bos- 
kov, al riposo. ‘ 

Nella seconda frazione di 
gioco Trapattoni mandava in 


campo, al posto di uno spen- 
to Serena, Altobelli, tenuto 
precedentemente in panchi- 
na a favore di Ciocci. La 
squadra nerazzurra sembra- 
va trarre vantaggio dal cam- 
bio e trovava nuovi stimoli 
per aggredire. 

Appena il tempo di battere la 
palla per il fischio d'inizio dei 
secondi 45 minuti è subito 
Pellegrini metteva  provvi- 
denzialmente il piede a de- 
viare un pericoloso tiro di 
Baresi. Sul calcio. d'angolo 
Ciocci interveniva in mischia 
e Fusi salvava sulla riga. Si 
trattava di un anticipo di 
quanto sarebbe. avvenuto 
per il resto dell'incontro: otto 
calci dalla bandierina per i 
nerazzurri contro nessuno 
della Samp, una aggressio- 
ne continua sui portatori di 
palla genovesi, marcature 
strettissime su Mancini e 
Vialli, continui palloni alcen- 
tro per la testa di Altobelli o i 
piedi di Ciocci. Ma inutilmen- 
te. 


COPPITALIA / A TORINO 


Il Toro conquista la finale 


Nonostante la vittoria juventina nella partita di ritorno i 


2-1 


MARCATORI: 18° De Agostini 
(autorete), 55° Buso, 60° De Ago- 
stini (rigore). 

JUVENTUS: Tacconi, Favero, 
Cabrini, Bruno, Brio, Tricella, 
Mauro (76° Vignola), Laudrup, 
Rush, De Agostini, Alessio (58° 
Buso). Bodini, Scirea, Bonini. 
TORINO: Lorieri, Corradini, 
Ferri, Crippa, Benedetti, Cravero, 
Bergreen, Sabato, Polster_ (83° 
Bresciani), Comi, Gritti. Zaninelli, 
Fuser, Lentini, Di Bin. 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
NOTE: cielo nuvoloso, campo in 
ottime condizioni, spettatori 40 mi- 
la. Ammoniti Bruno e Sabato per 
gioco scorretto, Lorieri per com- 
portamento non regolamentare. 


TORINO — Una. splendida 
prestazione della Juventus 
non è bastata ai bianconeri 
per conquistare la finale di 
Coppa Italia: una ingenuità 
di Tricella nella prima fase 
dell'incontro ha regalato in- 
fatti al Torino il gol che ren- 


deva praticamente  insor- 
montabile ai bianconeri un 
ostacolo già di per sé duro. 
Una vittoria. con tre. gol di 
scarto — tanti ne occorreva- 
no infatti alla Juventus per 
qualificarsi dopo lo 0-2 del- 
l’andata — era una prospet- 
tiva terrificante anche per 
una squadra in formato-Na- 
poli. 

Tanto più avendo di fronte un 
avversario. ben attrezzato 
per. colpire in. contropiede 
come è il Torino, il quale — 
date le circostanze — poteva, 


concedersi il lusso di aspet-, 


tare l’avversario sulla pro- 
pria tre quarti per colpirlo di 
rimessa. 

Quali ‘pericoli, al di là delle 
difficoltà oggettive, l’incon- 
tro presentasse per una Ju- 


ventus all'ultima spiaggia; 


(almeno in Coppa Italia) lo 
ha subito dimostrato un gran 


gol messo a segno al quarto - 


minuto di gioco da Gritti con 
un bolide da 30 metri annul- 
lato per fuori gioco di Pol- 


= 


ster. Un episodio che per i 
bianconeri aveva il significa- 


to di un preoccupante cam-. 


panello d'allarme. 

Marchesi ha ripresentato — 
con esito ancora una volta 
produttivo — Cabrini nel ruo- 
lo di centrocampista (il suo 
‘avversario diretto era Comi); 
Radice ha dirottato Sabato 
sulla fascia a rallentare 
Mauro. 

Di conseguenza, De Agostini 
è finito su Berggreen, e Bru- 
no si è trovato a occuparsi dî 
Crippa: una situazione tatti- 
ca piuttosto inconsueta. 

La Juventus è subito sciama- 
ta con ritmo e gran rabbia 
agonistica sul limite dell’a- 
rea granata, ma dopo soli 19 
minuti di gioco è incappata in 
un errore fatale: Tricella ha 


indugiato su un pallone inno- - 


cuo e poi, sul sopraggiunge- 
re di Gritti, lo ha toccato ma- 
lamente in appoggio a Tac- 
coni.regalando al Torino un 
calcio d'angolo. Dalla ban- 
diera ha battuto Polster, Co- 


mi si è inserito sulla traietto* 
ria e De Agostini, tentando dil 
anticiparlo, ha deviato nella! 
propria porta. 


L'esito del match è diventato7 


a questo punto sempre più) 


scontato, anche perché la, 
buona sorte non ha minima? 
mente assistito i bianconeri: 


al 26’ Lorieri si è salvato de4| 


viando contro la traversa uni 
colpo di testa di Rush sca 
gliato. a botta sicura; e. poi 
ancora nella. ripresa, dopo! 
che Brio aveva pareggiato al, 


55' con un rasoterra in mi) 


schia, la fortuna si è alleata 
all'estremo difensore torini- 
sta, allorché una deviazioner 
Vincente di Rush è stata re 
spinta dal palo. " 


La Juventus non ha comun 
que. rallentato la propria. 
spinta, e al 60° è andata in! 
vantaggio con un calcio di ri. 
gore per fallo su Cabrini, tra”. 
sformato da De Agostini. Peft 
tutto il resto dell'incontro È 
bianconeri ;hanno premuto: 
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GIUDICE 
Dal Prà 


e Vagheggi 
appiedati 
Un turno 


MILANO — Il giudice sporti- 
Vo della Lega calcio profes- 
Sionisti, in relazione alle par- 
lle di serie A di domenica 
Storsa, ha squalificato per 
Una giornata Cabrini (Juven- 
Us), Bosco (Fiorentina), Pol- 
io (Torino), Soldà (Vero- 


1) Serie B sono stati squalifi- 
ti per una giornata Dal Prà 
Nlestina), Barbas (Lecce), 

‘encina (Cremonese), 'Co- 

Wans (Bari), Di Carlo (Ge- 

ca), Marulla (Genoa), Mo- 

llero (Lecce), Osio (Parma), 
Orroni (Modena), Vagheggi 

Udinese). 
tutto il 27 aprile è stato 

Squalificato l'allenatore Rota 
lacenza). 

ll serie A il giudice sportivo 

‘a inflitto ammende per 30 

Milioni alla Roma, 4 milioni 

all'Avellino, un milione al 

Como, 250 mila al Napoli, 

20 mila alla Juventus. 

Ta i giocatori hanno ricevu- 
l'ammonizione con diffida 

‘abrini (Juventus), Gasperi- 

Ni (Pescara), Romano (Avel- 

'no), Sanguin (Cesena), Bo- 

Rini (Juventus), Colombo 

In lan), Galia. (Verona); 

Ammonizione con diffida 

iergreen (Torino); la deplo- 

Azione Gazzaneo (Avelli- 

No), Invernizzi (Como); l’am- 

lonizione Annoni (Como), 

#Tuno (Juventus), Colantuo- 

no (Avellino), Francini (Na- 

oli), Terraciano (Verona); 
ammenda di 200 mila lire 

(Ve tredonia (Roma), .Verza 
erona); ammenda di 120 

D° lire Landucci (Fiorenti- 


In serie B il giudice sportivo 
a inflitto ammende per 24 
Milioni 850 mila lire alla La- 
‘0, per 3 milioni al Brescia, 
in Milione Arezzo, 900 mila 
"e al Piacenza, 700 mila al 
re lanzaro, 500 mila al Ta- 
pio, 200 mila all'Udinese, 
0 mila al Bologna. 
se i giocatori ammonizione 
NO diffida Tonini (Padova), 
Vanzi (Cremonese), Chiap- 
Bino (Genoa), Masolini (Mo- 
èna), ‘Righetti (Udinese), 
ìerra (Taranto), Susic (Mes- 
INa); ammenda di 120 mila 


lire con diffida Cervone (Par 


| pal la deplorazione Costan- 


(i (Triestina), De Stefanis 
Tezzo), Marangon (Sam- 
20 edettese), Minoia (Arez- 
9), Nicolini (Catanzaro), 


{ Riccioni (Cremonese); ame 


Monizione a Petitti (Messi- 
Ka Salvadori (Atalanta), 
Carnecchia (Barletta), Te- 
Moni (Brescia). A 
®plorazione al dirigente 
fUpponi (Bologna); am- 
lenda. di 400 mila lire con 
iffida all'allenatore Ferrari 
liestina); ammenda di 125 
ila all'allenatore Rota (Pia- 
Cenza) 


in 


® 
“ 


BASKET / FANTONI 


Calabria svanisce il sogno friulano 


CALCIO / TRIESTINA 


Niente problemi 


La squadra caricata al punto giusto per Modena 


TRIESTE — Dolori muscolari 
per Ersilio Cerone (ma è ro- 
ba che passa presto), Strap- 
pa ancora a regime leggero 
per il solito polpaccio rovina- 
to, Papais col mal di piedi 
(ma oggi sarà guarito): ecco 
tre piccoli problemi per la 
Triestina. Veramente i pro- 
blemi (grossi) sarebbero ben 
altri, ma intanto la cronaca 
ne registra questi. Poi arriva 
la notizia della squalifica di 
Dal Prà (e non quella di Co- 
stantini, come avevamo 
scritto nel servizio sulla par- 
tita) e la multa di 400 mila più 
diffida per Enzo Ferrari. 
Quattro testoni, passi pure la 
diffida, sono una cifra da non 
buttare a cuor leggero. An- 
che lui tiene famiglia, anche 
se i figlison grandi. L'allena- 
tore, ma non,per colpa della 
multa, si mostra nervoso an- 
che se addolcisce l’animo 
con qualche sorriso dispen- 
sato a questo e a quello. Si 
sente abbandonato? E° trop- 
po sazio del calcio? Il gioco, 
il campo, gli atleti non l'han- 
no ancora nauseato. La cor- 
nice però si. Per questo non 
ha voglia di parlare, direbbe 
le solite cose e non accon- 
tenterebbe alcuno. Insomma 
per campare, bisogna stare 
sulle generiche. Va bene, ca- 
pito. 

Chi ha qualcosa da recrimi- 


nare è Dal Prà:«Una domeni- 
ca sbaglio troppi passaggi, 
l’altra non ne indovino una al 
tiro, una terza dite che corro 
a vuoto. Insomma, ho: sba- 
gliato un gol che pareva fat- 
to, ma mi sono sorbito cin- 
quanta metri.di scatto, poi ho 
rallentato per prendere il 
passo ma stando attento a 
non farmi raggiungere. Il tiro 
è finito fuori. Però, invariabil- 
mente, ogni domenica sono 
criticato.» 

Causio prova una serie di al- 
lunghi e poi va a giocare con 
gli altri. Con la palla dimenti- 
ca l’ansia per un genitore al- 
l'ospedale. Auguri di cuore. 
E mentre la rosa si allena al 
pressare, a tornare in posi- 
zione, Giampiero Marchetti 
si concede all’ingordo cerca- 
tore di sensazioni:«La squa- 
dra mi sembra concentrata, 
a buon punto per Modena. 
L'appuntamento è importan- 
te, come tutte le domeniche 
che portano alla fine del 
campionato. Insomma, mi 
pare che i ragazzi siano cari- 
cati a buon punto.» 

Un giulebbe! Incontentabili, 
insistiamo per sapere se la 
società ha messo in preven- 
tivo il premio — salvezza.«- 
Ma dai, non ci sono problemi 
in società. | ragazzi non han- 
no di questi problemi, altri- 
menti l'ambiente non sareb- 


be così sereno.» 
Sarà un paradiso, però non 
sarebbe il caso di fare qual- 
‘cosa, tanto per dare una 
smossa all’ambiente che, ci 
sembra certamente sereno, 
ma anche piatto come qual- 
che .elettroencefalogramma 
o come il mare quand'è pla- 
cido?«Ma no, l'importante è 
andare in campo preparati 
bene, con voglia di fare pun- 
ti. Le chiacchiere non porta- 
no punti: vediamo a Modena. 
Vincere a Modena, fuori ca- 
sa? Senza. risposta, proba- 
bilmente per scaramanzia. 
Per foriuna che Cerone si 
pregia di far sapere di stare 
bene:«L'unica cosa da dire è 
che,ci gira storta. Abbiamo 
avuto tante possibilità di se- 
gnare dei.gol, ma il pallone 
non è entrato in porta. E non 
voglio parlare niente degli 
arbitri, perchè, tutto somma- 
to, ci hanno dato e ci hanno 
tolto, sbagliando come qual- 
siasi individuo. 
E allora, forza e coraggio. 
Non è detto che la vada stor- 
ta ancora per tanto tempo: A 
Modena si potrebbe, per in- 
tanto, non perdere. È così, 
pareggiando sei partite, vin- 
cendone un paio, anche per- 
dendone una la salvezza 
matematica sarebbe a porta- 
ta di mano. O no? 

[Bruno Lubis] 


CALCIO / UDINESE 


Sonetti resta un altro anno 


Presidente e allenatore hanno limato le rispettive pretese 


UDINE — Sonetti è l’allena- 
tore dell'Udinese anche per 
il prossimo anno. leri matti- 
na; società e tecnico hanno 
raggiunto l'accordo che lega 
il tecnico di origine toscana 
alla società bianconera an- 
che per la stagione 1988-'89. 
L'Udinese ha reso nota la de- 
cisione. con un comunicato 
diffuso nel pomeriggio, nel 
quale si sottolinea come un, 
ruolo decisivo nella soluzio- 
ne positiva della trattativa 
sia:stato svolto dal nuovo di- 
rettore sportivo Marino -Ma- 
riottini. 

«Abbiamo voluto anticipare, 
e' di molto rispetto ai pro- 
igrammi iniziali, la decisione 
— é scritto nella nota dell'U- 
dinese Spa — in modo da po- 
ter avviare un deciso pro- 
gramma di rafforzamento in 
vista della prossima stagio- 
ne». 

Sonetti e Pozzo avevano in- 
fatti in un primo tempo deci- 
so di affrontare la questione 
soltanto a fine campionato. 


Ora però, con la salvezza or- 
mai virtualmente raggiunta e 
con nessuna particolare am- 
bizione di promozione, si ini- 
zia a pensare concretamen- 
te al futuro: da qui la scelta 
del. nuovo segretario gene- 
rale, del direttore sportivo e, 
la più importante, dell'alle- 
natore. 

Vale la pena ricordare i pas- 
si della trattativa tra Sonetti 
e Pozzo in queste ultime set- 
timane, Una differenza di 
duecento milioni divideva 
soltanto una settimana fa do- 
manda e offerta: quattrocen- 
to milioni domandava il tec- 
nico, duecento ne offriva il 
presidente. 

E ancora domenica sera nel- 
l’antistadio del «Tardini» di 
Parma; Pozzo confermava 
che erano proprio i «detta- 
gli» economici non definiti a 
impedire l’annuncio ufficiale 
della conferma di Sonetti al- 
la guida della squadra anche 
per la prossima stagione: i 


risultati conseguiti sul cam- 
po parlavano fin troppo chia- 
ramente a favore del tecni- 
co. 


«Speriamo che Sonetti ci 
venga un po' incontro», ave- 
va concluso Pozzo. E Sonetti 
quindi ha rivisto le proprie 
pretese, così come, decisa- 
mente, anche Pozzo deve 
aver ritoccato, e in alto, il 
budget da destinare alla ge- 
stione tecnica della squadra. 


Parlare di quattrini, nel mo- 
mento dell’annuncio, è poco 
delicato: insomma, nessuna 
delle due parti spiega i detta- 
gli economici dell'accordo, 
anche perché nessuno vorrà 
ammettere di aver ceduto 
dalle proprie posizioni. E’ 
naturale sia così. 


E' comunque importante che 
l'Udinese abbia provveduto 
alla conferma del tecnico e 
l’abbia fatto in tempi così an- 
ticipati ‘rispetto alle classi- 
che scadenze di stagione. E' 


importante in vista della co- 
struzione della squadra che 
il prossimo anno cercherà di 
raggiungere quelle mete che 
quest'anno sono state tanto 
ingloriosamente mancate. 


Non dimenticando i sempre 
molto. convincenti: motivi 
economici, anche una certa 
serietà di programmi deve 
aver convinto Sonetti a rima- 
nere a Udine ancora un an- 
no: e il primo punto dovreb- 
be riguardare la conferma in 
bianconero di Dessena, a 
proposito della quale si regi- 
stra un certo ottimismo in via 
Cotonificio. 
Infine, le ultime notizie dal 
campo di allenamento: oggi 
la rosa completa di Primave- 
ra si trasferirà al «Friuli» per 
la solita partitella di allena- 
mento. E Sonetti dovrà pen- 
sare soprattutto a come ov- 
viare all'assenza di Vagheg- 
gi, appiedato dal giudice 
sportivo. 

[Guido Barella] 


Dopo la sconfitta interna con la Facar, la squadra di Toth s’'inchina anche alla Standa 


“BASKET /PLAY-OFF 


L'AII 


76 
| Allibert 79 


| DIVARESE: Ferraiuolo 15, Bo- 
| Selli, Caneva, Thompson 13, Ve- 
o Scovi 12, Pittman 8, Sacchetti 19, 
Rusconi 9 (N.E. Curtarello e Sor- 
x Tentino). 
| ALLIBERT LIVORNO: Diana 
, Jonaccorsi 4, Lanza 8, Silve- 
i, Strini 6, Pellacani 9, Rolle 12, 
| Gelsomini 10, Addison 23 (N.E. 
È Pucci e Tosì). 
| NOTE: tiri liberi: Divarese 9/4; 
|> Allibert 5/9. Usciti per cinque 
| fali: nella ripresa Lanza a 12°44? 
|- € Pellacani a 17740”. Tiri da tre 
© punti: Divarese 5/14 (Ferruaiuo- 
| lo 3/4, Sacchetti 1/2, Vescovi 
0/3, Thompson 1/2, Caneva 0/2, 
‘ Boselli 0/1). Allibert 4/8 (Diana 
| 1/1, Bonaccorsi 1/1, Lanza 1/1, 
Gelsomini 0/1, Addison 1/4). 


ibert espugna i 


| parquet della Divarese 


E la Scavolini va a vincere il Caserta - O.K. in casa Tracer e Arexons 


Snaidero 108 Arexons 87 Tracer 107 
Scavolini 109 Yoga 86 Bancoroma 76 
SNAIDERO CASERTA: Genti- (dopo 1t.s.) TRACER MILANO: Bargna 3, 


le 35, Esposito 11, Dell’Agnello 
11, Scheffler 6, Generali 3, Do- 
nadoni, Oscar 42. N.e. Vitiello, 
Palmieri. 

SCAVOLINI PESARO: Gracis 
21, Magnifico 17, Daye 25, Zam- 
polini 14, Costa 8, Natali, Cook 
24. N.e.: Motta e Vecchiato. 


ARBITRI: Padronelli e Tallone. 
NOTE: tiri, liberi; Snaidero 
15/22; Scavolini 14/22. Tiri da 
tre: Gentile 3/7, Esposito 1/2, 
Oscar 7/12, Gracis 1/3, Daye 
1/2, Zamponini 2/2, Cook 5/9. 
Usciti per cinque falli: Costa al 
38°. Spettatori:6.000. Tecnico fi- 
Schiato all’allenatore della Sca- 
volini Bianchini al 12? (27-30). 


' Hitachi corsara 
| La Sharp cede a Napoli 


Si è giocata ieri la quarta 
Giornata dei play-out. Al 
termine del girone all’ita- 
liana saranno promosse 
In serie A1 le prime due 
Squadre di ciascun rag- 
gruppamento. Nel girone 
Giallo da registrare la vit- 
toria di misura della Wu- 


ber sulla Sharp, mentre la! 


Fantoni è stata sconfitta a 
Reggio Calabria. Nel giro- 
Ne verde il Jolly ha battuto 
la Roberts e l'Hitachi ha 
espugnato Pavia. Questi i 
lisultati.e le classifiche. 
SIRONE GIALLO 

Standa R.Calabria-Fanto- 

i Ni Udine 99-95 


Wuber Napoli-Sharp Mon- 
tecatini 92-89 

Benetton  Treviso-Facar 
Pescara 96-75 

Classifica: Benetton. p.6, 
Sharp, Standa, Facar e 
Wuber 4, Fantoni 2. 
GIRONE VERDE 

Jolly Forlì-Roberts Firen- 
ze 103-96 

Annabella Pavia-Hitachi 
Venezia 102-109 

Maltinti Pistoia-Alno Fa- 
briano (oggi) È 
Classifica: Hitachi p.6, Ro- 
berts, Annabella e Alno 4; 
Maltinti e Jolly 2. Maltinti e 
Jolly una partita in meno. 


AREXONS CANTU’: Cappel- 
letti 3, Bosa 16, Rossini, Gay 20, 
Turner 19, Riva 29, Marzorati, 
(N.E. Malcangi, Foschini e Gi- 
lardi). 

YOGA BOLOGNA: Degli Inno- 
centi 2, Zatti 6, Bucci 13, Gar- 
nett 8, Albertazzi 19, Masetti 15, 
Bryant 23 (N.E. Capone, Rec- 
chia e Polbodetto). 

NOTE: Tiri liberi: Arexons 
16/16, Yoga 19/22. Usciti per 
cinque falli: Zatti al 18° e Riva al 
19° della ripresa. Tiri da tre pun- 
ti: Arexons 7/15 (Cappelletti 1/1, 
Bosa 0/4, Turner 1/2, Riva 5/8), 


| Yoga 3/8 (Bucci 0/4, Albertazzi 


1/i, Masetti 2/3). 


Aldi 2, Pittis 19, D’Antoni 10, 
Governa 2, Premier 10, Mene- 
ghin 2, Brown 18, Montecchi 19, 
Mcadoo 22. 

BANCOROMA: Wright, Lo- 
renzon 16, Della Valle 5, Bechini 
4, Polesello 11, Teso 31, Ricci, 
Bantom 9, (N.e. Bastianeli e Pal- 
liani). ) 

NOTE: tiri liberi: Tracer 11/15, 
Bancoroma 14/21. N: 
to per cinque falli. 
ti: Tracer 6/14 (Pittis 2/3, D’An- 
toni 2/5, Premier 0/1, Montecchi 
2/4, Mcadoo 0/1. Bancoroma 
4/13 (Wright 0/1, Della Valle 
0/4, Bechini 0/1, Teso 4/7). Spet- 
tatori 7 mila, 


lessuno usci- 
ri da tre pun- 


99-95 


STANDA REGGIO CALA- 
BRIA: Bianchi 2, Campanaro 9, 
Hughes 18, Laganà 19, Caldwell 
29, Tolotti 11, Ansaloni, Attruia, 
Simeoli 11. N.e. Avenia. All. Ben- 
venuti, 

FANTONI UDINE: Seebold 4, 
Solfrini 9, Bettarini 34, Valerio 9, 
Milani 1, Contner 17, Mc Dowell 
21. N.e. Fragiacomo, Di Leo, 
Squassero. All, Toth. 

ARBITRI: Giordano di Napoli e 
Nitti di Taranto. 

NOTE: tiri liberi: Standa 20/22, 
Fantoni 13/18. Uscito per cinque 
falli Milani al 38°. Spettatori 4.500 
circa. 


REGGIO CALABRIA — La 
Fantoni sfiora il colpaccio sul 
difficile campo della Standa, 
cedendo proprio in dirittura 
di arrivo. E' stata una partita 
‘appassionante, che ha pro- 
posto un Bettarini in grandis- 
simo spolvero (34 punti con 
un eccezionale 7 su 8 dalla 
linea dei 6,25), che può con- 
solarsi della sconfitta con la 
‘sua superprestazione perso- 
nale. 

Peccato che. Solfrini, altro 
uomo-chiave della formazio- 
ne udinese, peraltro ancora 
lievemente infortunato, sia 
incappato in una serata tutta 
ida dimenticare litigando con 
il canestro dall’inizio alla fi- 
ne dell'incontro (4 su 16 la 
sua desolante percentuale al 
tiro). 

C'è da dire però che la for- 
mazione reggina ha trovato 
un Laganà in particolare se- 
rata di grazia: è stato lui che 
ha fatto la differenza, con tut- 
to un repertorio di penetra- 
zioni, tiri da tre punti e pas- 
saggi smarcanti per i compa- 
gni. 

E pensare che Toth aveva 
azzeccato in pieno la marca- 
tura di Caldwell, il pericolo- 
sissimo cecchino. dei cala- 
bresi, affidandolo nella ri- 


CICLISMO. Italiani ancora 
a digiuno nelle classiche 
di primavera disputate in 
Belgio. Nella Gand-Wevel- 
gem le speranze dei.tifosi 
della penisola erano ap- 
puntate su Guido Bontem- 
pi: e invece è mancato po- 
co che l'impresa non riu- 
scisse a Gianni Bugno. 
Nello sprint finale disputa- 
to da un gruppetto di cin- 
que corridori, l'irlandese 
Kelly ha piazzato la zam- 
pata vincente, mentre l’ita- 
liano ha conquistato la po- 
sizione d'onore davanti al- 
l'americano Kiefel e ai bel- 
gi Peeters e Circquiellon. 
PUGLIA. Stefano Allocchio 
ha vinto la seconda tappa 
del Giro di Puglia, Troia- 
Cerignola di km 175, pre- 
cedendo in volata il com- 
pagno di squadra Ettore 
Badolato e tutto il gruppo. 
Beppe Saronni conserva il 
comando in classifica ge- 
nerale. 

MONTECARLO. | due mesi 
di assenza dai campi di 
gioco non hanno certo gio- 
vato ad Ivan Lendl che sol- 
tanto a fatica è riuscito a 
superare indenne il primo 
turno degli Open di Monte- 
carlo battendo per 7-6 (7-1 
al tie-break) 7-5 lo svedese 


TOTOPICCOLO 


Verona-Napoli, Milan-In- 
ter, Modena-Triestina... 
Ecco la nostra settima 
schedina. Tornando al 
TotoPiccolo ecco come 
si fa a giocare al grande 
concorso del «Piccolo». 
Occorre porre una «X» 
sulla casella A se si ritie- 
ne che a vincere sarà la 
squadra che gioca in ca- 
sa, una «X» sulla;casella 
B se si pensa che a pre- 
Valere sarà la compagi- 
ne che si esibisce in tra: 
sferta e una «X» sulla ca- 
sella N se si pensa che 
l'incontro finirà in parità 
escludendo ovviamente 
discipline quali il basket 
in cui il risultato non è 
ammesso. 

Le schede devono per- 
venire entro le 13 di sa- 
bato alla nostra redazio- 
ne in via Guido Reni ta 
Trieste. Per chi invece 
preferisce collocarle 
nelle urne appositamen- 
te predisposte nelle edi- 
cole il termine ultimo è il 
Venerdì sera. 


presa prima a.Valerio, poi a 
Bettarini, infine tentando di 
limitarlo con una difesa di 
basata su una zona mista. 
L'operazione è però riuscita, 
alla fine, solo’ .in. parte, in 
quanto era assolutamente 
imprevedibile . l'esplosione 
del piccolo play di riserva 
della. Standa. La cronaca 
dell'incontro inizia con due 
tentativi di allungo: al setti- 
mo per i friulani (13-20), al 
sedicesimo per i padroni di 
casa (43-37). 


La ripresa appariva tirata. 
Ma è sotto le plance che gli 
udinesi perdevano il control- 
lo mentre in campo avverso 
crescevano Kim Hughes e 
Tolotti (per quest'ultimo 4 su 
7 al tiro e, soprattutto, sette 
rimbalzi). 


La Fantoni, grazie ai suoi 
due stranieri, riusciva a ri- 
mettersi in carreggiata e ‘a 
contrastare con maggiore 
validità gli attacchi dei locali. 


Si arriva a tre minuti dal ter- 
mine con i friulani addirittura 
in testa (84-85), ma il fuori- 
classe Caldwell infilava una. 
bomba da tre e operava.il 
sorpasso. 


Con un'ultima impennata. di 
amor proprio gli ospiti con 
due tiri liberi di Mc Dowell 
riuscivano a impattare a 44” 
dalla sirena (95-95). Rimessa 
per.i padroni di casa e Cam- 
panaro, con grande freddez- 
za, riusciva a mettere a se- 
gno il tiro in sospensione 
vincente; sulla successiva 
azione i friulani fallivano il ti- 
ro e un canestro di Caldwell 
sanciva il risultato finale e la 
vittoria per i padroni,di casa. 


La pubblicità 
sul nostro. giornale 


è curata. dalla Sa 


. Schedina numero 7 


Entro domani le giocate in edicola 


and-Wevelgem: 
1° Kelly, 2° Bugno 


Bergstrom, attuale nume- 
ro. 92 delle classifiche 
mondiali. Altri risultati. 
Singolare maschile (se- 
condo turno); Chesnokov 
(Urs)-Stenlund (Sve) 6-3 6- 
4; Arrese (Spa)-Zivojinovic 
(Jug) 6-2 6-7 (9-11) 6-4; Jai- 
te (Arg)-Mancini (Arg) 6-2 
6-1; Wilander (Sve)-Kroon 
(Sve) 6-4 6-2; Carlsson 
(Sve)-Osterthun (Rfg) 6-2 
6-4;. Lendl  (Cec)-Berg- 
strom (Sve) 7-6 (7-1) 7-5. 
HOUSTON. Martina Navra- 
tilova e Chris Evert, testa 
di serie numero uno e due 
del torneo, hanno'‘esordito 
vincendo nel «Virginia 
Slims» di Houston. La Na- 
vratilova, che al pari del- 
l'americana sarà tra le 
protagoniste, degli immi- 
nenti Internazionali d'Italia 
(in programma alla fine del 
mese a Roma), ha faticato 
più del previsto per elimi- 
nare per 7-5 6-1 la cecoslo- 
vacca Budarova. La Evert, 
che lo scorso anno vinse il 
torneo di Houston batten- 
do in finale proprio Marti- 
na, ha sconfitto per 6-2 6-2 
la svedese Lindstrom. 
RALLY. Markku Alen con 
la «Delta integrale» ufficia- 
le della «Lancia-Martini» si 
è aggiudicato la prima tap- 


pa dell’undicesimo Rally 
della Costa Smeralda, .va- 
levole per il campionato 
europeo conduttori, che si 
concluderà domani. Il pilo- 
ta finlandese si è imposto 
in tutte le otto prove spe- 
ciali in programma ieri, 
confermando lo strapotere 
della. «integrale». . Alle 
spalle di Alen si è classifi- 
cato Cerrato con la «Delta 
4Wd», distanziato di 1°21”. 
Il pilota della «Jolly Totip» 
è stato l’unico a tentare di 
tener testa al pluricampio- 
ne del mondo che punta a 
bissare il successo ottenu- 
to in Costa Smeralda nel 
1981. Buona anche la pro- 
va di Tabaton, con la Delta 
4Wd, terzo a 2°36"". 
MONZA. L’austriaco Ger- 
hard Berger ha riacceso 
speranze ed entusiasmi 
tra i ferraristi nella sessio- 
ne pomeridiana della se- 
conda giornata di prove li- 
bere monzesi con il tempo 
di 1729” 42 sul giro, la- 
sciandosi alle spalle il do- 
minatore della mattinata, 
Piquet (1’29"76). Se l'au- 
striaco della Ferrari ha da- 
to i brividi ai propri tifosi, 
Prost ha covato un piccolo 
brivido di.paura, rischian- 
do il distacco dell’alettone 


posteriore mentre era in 
accelerazione 
PALLAMANO. Partita per- 


sa 5-0 e cinque punti di pe- 
nalizzazione, oltre ad una 


multa di 800 mila lire, sono 
stati inflitti alla Scafati per 
non essersi presentata al- 
la partita del 12 aprile con- 
tro l'Ortigia Siracusa, vale- 
vole quale recupero della 
sesta giornata di ritorno 


nella serie Ai maschile. La 
decisione del giudice spor- 
tivo, avv. Purromuto, fa 
scivolare in fondo alla 
classifica della A1, a due 
giornate dal termine della 
fase regolare, la squadra 
campana con soli quattro 
punti, mentre al penultimo 
posto ora si trova il Con- 
versano con otto punti. 
L'Ortigia invece raggiunge 
a quota ‘36 in testa alla 
classifica il Gasser Speck 
Bressanone. 


SCI. Maurilio De Zolt, il 
trentasettenne cadorino 
vincitore della medaglia 
d’argento olimpica di Cal- 
gary nella 50 chilometri di 
fondo, sarà presente do- 
mani alla presentazione 
della sci alpinistica del 
Monte Canin che si svolge- 
rà nella sede della Provin- 
cia di Udine. 


..««E A CHI PIACE 


IL RADIOLESE* 
PANE E FICHI 
PER UN MESE. 


*Linguaggio usato dai disk jockey delle altre radio private. 


LA RADIO DEGLI ITALIANI. 


GIOCHI 


Un appuntamento mensile 
da non perdere 


MAGAZINE 
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Giovedì 211 aprile 198 | 


Lancia e Autobianghi sono tra le grandi protagoniste 
del Salone Internazionale dell’ Automobile di Torino 
- con Y10, Delta, Prisma e Thema. Per festeggiare 
questo importante evento Lancia e Autobianchi ti 
offrono, per la prima volta e solo per questa occasio- 
ne, eccezionali condizioni Sava e Savaleasing su tut- 
ti i modelli e versioni della loro gamma. 


SAVA - 25% di riduzione sugli interessi. 


Con Sava, da sempre una scelta sicura e professiona- 


Con le eccezionali proposte Sava e Savaleasing. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 63668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.tta S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12° com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze è pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22'case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 


smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di: lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi.i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l’efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rorî:di stampa o impaginazio- 
ne, non.chiara scrittura dell'o- 
riginale, .mancate inserzioni 
odomissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA’ PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudì 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


PRESTASERVIZI pratica offre- 
si eventualmente anche per 
pulizia uffici. Tel. 51318. 

52100 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


ASSUMO domestica lunga 
esperienza, referenziata, 8 
ore giornaliere. Tel. 411641. 
T.A.90 

CONIUGI soli casa signorile 
centro Milano cercano colla- 
boratrice domestica fissa ca- 
pace e soprattutto con buon 
carattere. Referenziatissima. 
Tel. 02/6700630. 050056 


Impiego e lavoro 
Richieste 


rr rr 
ATTENZIONE offresi fattorino 
qualificato con mezzi propri 
per disbrigo pratiche. Com- 
penso da stabilirsi comunque 
fatturabile. Tel. 567425 mattino 

525 


OFFRESI padroncino autocar- 
ro quintali 35 portata utile. Pa- 
sti 0481/76403. 200 
VENTIQUATTRENNE referen- 
ziata pluriennale esperienza 
spedizioni, trasporti, espe- 
rienza coadiutrice doganale, 
lingue estere, offresi. Tel. 
943929. 51336 
37ENNE patente «D», anche 
mezza giornata, viaggi. Tel. 
828671. 523223 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. PRIMARIA COMPA- 
GNIA DI ASSICURAZIONI im- 
pegnata con un programma di 
‘espansione su TRIESTE e 
MONFALCONE e zone limitro- 
fe, assume tre giovani da spe- 
cializzare alla vendita di pro- 
dotti finanziari-assicurativi. Si 
richiede: età compresa fra 22 e 
28 anni, diploma di scuola su- 
periore, predisposizione ai 
contatti umani e a un lavoro di- 
namico. Si offre: inquadra- 
mento quale dipedente della 
Società, provvigioni e incentivi 
che assicurano alti guadagni, 
training iniziale e costante for- 
mazione professionale, proie- 
zioni di carriera. Inviare detta- 
gliato curriculum-vitae con re- 
capito telefonico ad ALLEAN- 
ZA ASSICURAZIONI, via Batti- 
sti 14 Trieste. 903 


NEGOZIO 


centralissimo 
paraggi via Roma 


4 fori mq 180 + sopp. affitta 
proprietario solo muri esente 
buonuscita ev. disponibile 
anche 1.0 e 2.0 piano. 


TEL. 742643 


BAMBINI et ambosessi tutt'età 
cerchiamo per introdurre cine-, 
ma, televisione, pubblicità, fo- 
toromanzi. Per informazioni 
tel. Roma 06-318610-316552. 
0403 

CAMERIERE con conoscenza 
tedesco referenziato assume 
per stagione maggio ottobre 
hotel Regina Merano tel. 
0473/334832. 910 
CARPENTIERE IN FERRO'con 
provata esperienza cerca so- 
cietà isontina. Telefonare 
0481/69466 ore ufficio. 105 
CERCASI buffetista con espe- 
rienza per lavoro sicuro e du- 
raturo. Tel. 415156 ore ufficio. 
902 

CERCASI camerieri/e stagio- 
nali, presentarsi via Coroneo 
19. 916 
CERCASI operaio 22enne pa- 
tentauto e apprendista sedi- 
cenne residenti zona Monfal- 
cone. 0481/482445-482446. i 


(CUOCO esperto in cucina alla 
griglia cercasi urgentemente. 
Telefonare ore serali 811226, 
050063 


le in campo finanziario per i clienti Lancia e Auto- 
bianchi, puoi regalarti una vettura Lancia o Auto- 
bianchi con una riduzione del 25% sull'ammontare 
degli interessi, per formule rateali da 12 a 48 mesi. 
La prima rata, se vuoi, potrai pagarla dopo 90 giorni, 
anticipando solo IVA e messa su strada. Ad esempio 
per una Prisma 1300, se scegli la formula a 47 rate 
mensili di L. 407.000, risparmierai L. 1.770.000. 
Per una Delta turbodiesel con 47 rate mensili di 


L. 478.000 il risparmio sarà di L. 2.077.000. 


SAVALEASING - Risparmio sino al 30% 


sul costo leasing. Con Savaleasing, uno strumento 
già apprezzato dal cliente Lancia, puoi ottenere un ri- 
sparmio sino al 30% sul costo leasing, per ogni mo- 
dello Lancia o Autobianchi. Ad esempio, per una 
Thema turbodiesel con ABS, con un leasing finan- 
ziario a 48 mesi, il risparmio sarà di Lire 3.527.000. 
Comunque, per saperne di più, visita un Concessio- 
nario Lancia che ti potrà proporre la formula di lea- 
sing più appropriata alle tue esigenze. 


Lancia ti fa entrare nel vivo della grande festa dell’automobile. 


I Concessionari Lancia supervalutano il tuo usa- - 


i servizi finanziari del Gruppo Fiat. 


di solvibilità richiesti da Sava e Savaleasing. 


Thema SW 


to. Anche i Concessionari Lancia si uniscono all’ini- 
ziativa e aspettano il tuo usato per supervalutarlo. 


L'offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso ed è valida 
per le vetture disponibili presso i Concessionari in base ai prezzi 
edi tassi in vigore all’1/4/88. Sono sufficienti i normali requisiti 


DITTA Orzan Gorizia ricerca 
personale commerciale e tec- 
nico settore macchine ufficio 
Go-Ts. Telefonare ore ufficio 
per appuntamento 0481/20666 
191 
GIARDINIERE pratico cerca 
dancing Paradiso, lavoro sal- 
tuario. Presentarsi sul posto. 
015 
SOCIETA import-export cerca 
impiegata con conoscenza nel 
ramo contabilità prima nota 
dattilo e preferibilmente cono- 
scenza di lingue slave e altre. 
Eventualmente anche non pra- 
tica nel ramo purché volonte- 
rosa. Manoscrivere con curri- 
culum a cassetta n. 21/S Pu- 
blied 34100 Trieste. Si garanti- 
sce riservatezza. 920 


SOCIETA? Gestetner ricerca 
per agenzia di Trieste due gio- 
vani militesenti da inserire 
nella propria organizzazione 
di vendita per seguire periodi- 
camente la clientela. Tel. 
Nezeo per appuntamento. 
1 


SOCIETA' informatica selezio- 


na giovani, massimo 30 anni,. 


possibilmente diplomati, da 
professionalizzare nella ge- 


‘stione aziendale computeriz- 


zata-office automation, per ra- 
pido inserimento aziendale. 
Per appuntamento chiamare 
390039, oggi oppure domani. 
598 

VENDITORE Provincia Gorizia 
Udine Azienda commerciale 
sede Monfalcone ceca con di- 
sponibilità immediata. Qua- 
rantennale portafoglio clienti 
incrementabile. Tel. 0481 
790167/72895. 1 


Rappresentanti 
Piazzisti 


IMMOBILIARE cerca venditore 
esperto sede di lavoro Tarvi- 
sio offresi ottimo stipendio più 
provvigioni. 035/995595. 5628 


‘A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 580 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 811344. 580 
A.SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti, can- 
tine, acquistiamo mobili og- 
getti del passato a prezzi mas- 
simi. Tel. 60450-71173. 52202 
INSETTI topi tarli disinfesta 
Siddeservice. Telefonare 
422240, 44134, 308468. 51612 
PER rifare le vostre pellicce 
demodè. Laboratorio pellicce- 
ria Rosy realizza le vostre 
idee. Tel. 630859, via S. Lazza- 
ro 19. 52320 
PITTORE: camere, cucine, ap- 
partamenti, applicazione carta 
parati. Tel. 51563 ore gesti 
52286 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


RIPARAZIONI accurate, ri- 
messa modello, prezzo conte- 
nuto. Tel. 8-13/68581. © 52263 
TENDE da sole di qualsiasi ti- 
po su misura a prezzi di fabbri- 
ca montaggio compreso. Pre- 
ventivi per condomini interi. 
Offerta prorogata al 15 mag- 
gio. Effelle v. Cavana 6. Tel. 
040/305501 Trieste. 52184 


TINTORIA specializzata Catta- 
ruzza pulisce, tinge, salotti in 
pelle, montoni, antilopi nappa- 
ti, borsette, stivali, scarpe. La- 
vorazione accurata diretta- 
mente a Trieste. Tel. 775748. 
52319 


Professionisti . 
Consulenze 


n _____ 
CERCASI interessata/o con uf- 
ficio o idonea abitazione zona 
centrale per recapito attività 
nella città di Monfalcone, Gra- 
do, Gorizia. Telefonare 
02/476224. 050329 

d'occasione 


Fedi 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13‘acquista sempre quadri, 
orologi, tappeti, Mobili e so- 
prammobili. Telefonare 
300719. 880 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili in- 
teri arredamenti. Melsicnare 
306226-774886. 814 
ANTIQUARIATO ll Giardino, 
via Mazzini 12, acquista mobili 
quadri soprammobili, tel. 
68242. 685 


da Venezia 
per l'Europa. 


‘Acquisti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, vecchi oggetti, tappeti, 
stampe, quadri, eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 52291 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 

187 


PIANOFORTI mobili giocattoli . 


tappeti ricami lampade orologi 
acquistiamo, La miniera, via 
del Ponte 4, tel. 65910. 687 


Commerciali 
n 
A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641, v. Malcanton 14/B 
764 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 545 


‘Prenotate ‘presso ogni Agenzia di Viaggi 
INFORMAZIONI MESTRE VIA T. TASSO, 21 TEL. 041/998.566) 


Mobili 
7 e pianoforti 
Malese 


Tel. 


Auto, moto 

cicli 

e ——— —— 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
574952-821378. 605 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
machine da demolire. Tel. 
566355. 599 
A 112 Junior perfetta in garan- 
zia Autocar Forti 4/1. 828655. 
608 

A 112 Abarth maggio 1983 az- 
zurro scuro metallizzato bel- 
lissima L. 4.500.000. Tel. 
722098. 51267 


BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza‘Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Y 10 Turbo 86, 
Prisma 1600 83, Prisma diesel 
84, Uno 55 Super 85, Alfa 75 
Turbodiesel 86 aria cond., 
Mercedes 240 diesel 80 aria 
cond., Maserati Biturbo 83 aria 
cond., Mini 90 81, Minidiesel 
84, Capri 1600 80, GT Junior 71 
uniproprietario. Via del Cerre- 
to 4/A. Tel. 422911. 911 


CONCESSIONARIA SAAB-SU- 
BARU GIROMETTA AUTORIZ- 
ZATO SEAT Saab 90007 — 
90001 pronta consegna. Occa- 
sioni: Saab 90001, 900 Aero, 
900T, Mercedes 190E, Prisma, 
Delta, Thema turbo, Beta, Re- 
gata, Ibiza, 127, Dyane. Via 
Franca 4/2. Tel. 304893. . 904 
DELTA 1300 1986 come nuova 
vende Autocar. Forti 4/1 
828655. 608 
FURGONE Vw transporter 
1984, 1981, vende Autocar. Ga- 
ranzia. Forti 4/1. 828655. 608 


Ì i 


AvstRIAN MRLINES 


GOLF Menphis nuova, pronta 
consegna. Autocar. Forti 4/1. 


828655. 608 


PRIVATO vende Renault 5 GIL 
1100 anno ’80 bianca con ga- 
ranzia bollo e assicurazione 
pagati L.. 3.800.000. Tel. 825392 
ore pasti. 51321 
PX 150-assicurata, 12000 km, 
giugno 86, vendesi 1.100.000. 
Tel. 775748. 52299 
REGATA 70 1984 perfetta in 
garanzia vende Autocar. Forti 
4/1. 828655. 608 
SOCIETA’ vende Bmw 745 tur- 
bo anno 1983 superaccesso- 
riato in perfette condizioni. Te- 
lefonare ore ufficio tel. 
02/67693212. 41258 


UNO 55S 1985 bella occasione 
Autocar. Forti 4/1. 828655. 

608 

VESPA 125 PX anno '85, come 
nuova, mai usata, vendesi. 
830273 Dentagioc e 
415073. 51334 
126, 127, 128, Renault 5, Alfa- 
sud, vendo. Tel. 68064 pome- 
riggio. 51335 


| Roulotte 
15 nautica, sport 


‘AUTOCARAVAN Burstner no- 
vità 1988 dalla Germania qua- 
lità superiore ai prezzi più 
competitivi. In esposizione Au- 
tocaravan via dell'Istria 155. 
574 

CAMPER Joker in pronta con- 
segna. Autocar. Forti 4/1. 
828655. 608 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 
AFFITTANSI anche tempora- 
neamente piccoli uffici pronti 
arredati a richiesta servizio di 
segreteria centralizzata 
040/390039 Multistudio. 
51330 
AFFITTASI Bagnoli casa semi- 
nuova, soggiorno, 3 camere, 
locali sottostanti, 130 mq, giar- 
dino, 1.000.000 mensili. Tel. 
631793. 619 
AFFITTASI zona Conti sog- 
giorno cucinino due stanze ba- 
gno ammobiliato non residen- 
ti. Agenzia Meridiana 733275. 
613 
AFFITTASI zona Viale locale 
mq 31 più soppalco servizi 
adatto ufficio/artigianato. 
Agenzia Meridiana 733275. 
013 
AFFITTO centralissimo due tre 
stanze ampia cucina. Tel. 
569037. 52312 
AFFITTO viale D'Annunzio, 
primo piano, appartamento tre 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, autoriscaldamento, adatto 
anche ufficio. 450.000 mensili. 
Telefonare 775442. 918 
APPARTAMENTO signorile ri- 
strutturato via Mazzini mq 170 
autometano doppi servizi 6 lo- 
cali affitta proprietario uso fo- 
resteria o ev. ufficio 1.200.000 
mensili. Tel. 742643. — 51327 
CAMINETTO via Roma 13, af- 
fitta Palazzetto appartamento 
lussuosamente arredato, sog- 
giorno, stanza studio, servizi, 
non residenti. Tel. 69425. 618 
CAMINETTO via Roma 13, af- 
fitta Servola magazzino 60 mq 
con ufficio. Tel. 69425. 618 
CAMINETTO via Roma 13, af- 
fitta uffici centralissimi multi- 
stanze, ampie metrature. Tel. 
69425. |) 618 
MONFALCONE: centralissimo 
negozio (mq 150), con sotto- 
stante magazzino, deposito 
(mq 110), zona forte passag- 
gio, autoriscaldato metano, 
primo.ingresso. Agenzia Italia 
Monfalcone 74404, 1 
RONCHI: capannone, zona Ae- 
roporto, mq 450 soppalcabili, 
ampio spazio circostante, 
completo ogni servizio, primo 
ingresso. Agenzia Italia Mon- 
falcone 74404. 1 
STANZA indipendente centra- 
le uso cucina bagno anche re- 
sidenti. Telef. 420490. 52321 
STANZA indipendente, centra- 
le, uso cucina, bagno, anche 
residenti, Telef. 420490. 
52321 


UFFICIO ambulatorio nuovo 
centrale bistanze servizi affit- 
tasi 600.000. 946666 pasti. 


52327 
20 Aziende 
c—————— — 
A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 10 milioni in pochi 
‘giorni (5 milioni 24 ore) nessu- 
na spesa anticipata. Tel. 
040/390055. 76 


A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni commercianti dipendenti 
professionisti in 48 ore. Ottimo 
tasso, Firma unica. Tel. 
040/773737. Nessuna spesa 
anticipata. È 76 


A. ANCHE firma singola, pre- 
stiti rapida erogazione diperi- 
denti, pensionati, artigiani. 
Esempio 8.000.000 60 rate 
189.000. Presentarsi consulen- 
za finanziaria via Roma 13. Te- 
lefono 362455. 913 


Capitali 


în regale 
UG eluni ne. di 


Oil À Hroliea 
PENTHOUSE DIAPRRE | 


A. IN 5 giorni finanziamenti fi- 
no 30.000.000, cessioni V sti- 
pendio prestiti a pensionati. 
Tel. 764105. 827 
AS.CO.FIN: eroghiamo a tutti 
con firma singola. Consideria- 
mo protestati: Liquidità 
3.000.000-5.000.000 in 48 ore. 
Cessione quinto stipendio, Di- 
pendenti pensionati casalin- 
ghe. Monfalcone 
0481/791044. 168 
ASSIFIN: finanziamenti assi- 
curati, prestiti personalizzati, 
rapidità, competenza, discre- 
zione. 040/773824. 575 
CEDO bar buffet in gestione. 
Scrivere a cassetta n. 19/S Pu- 
blied 34100 Trieste. 610 
CONFIDA. Prestiti a famiglie 
per ogni necessità. Rapida 
erogazione. Minima documen- 
tazione. Tel. 64250. 860 
DONNA che lavora prestiti, fi- 
nanziamenti, mutui persona- 
lizzati, nessuna spesa antici- 
pata, unione 733603 via Crispi 
14. 81 


Continua in VI pagina 


ORARIO FERROVIARI 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BÉ 
GRADO - BUDAPEST - MOS! 


- ATENE - SOFIA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE = 
0.22D Villa Opicina - Zad > 
bria - Budapest - ve " AI 
sca; WL Roma - Mos® » 
(escluso il giovedì 
bato) N 
9.42E SimplonExpress-Vili . 
Opicina. - Zagabrie 1) 
Belgrado; cuccette 2 di SI 
cl. Parigi - Belgrad > IN 
WL e cuccette dal 
Parigi - Zagabria Il «p 
13.35L. Villa Opicina - Lubial*" Nost 
2.8. cl. (soppresso tato 
domenica e DSS 
3/71/1987; 8206) 
26/12/87; 1/1/ DS Ù 
6/1/88; 4-25/4/88) | af9: 
18.28D Villa Opicina - Lubid! I pr 
2a cl. (FOPpressto ia pc 
domenica e il 3/11/8) » Nezi 
8-25-26/12/87; 1/1/# fasc 
6/1/88; 4-25/4/88) i dati 
19.536 Venezia Express-Vill blen 
Opicina - Belgrado) dell: 
Atene - Sofia; WL% Colle 
cuccette 2.a ci. Veri «Gnat 
zia - Belgrado; cucC* > Sten 
te 2.a cl, Venezia - disa 
ne; cuccette 2.a cl. Vi è.cure 
nezia - Sofia (escl teci; 
la domenica-lunedì) | com 
| tare 
| vent 
ARRIVI | ti, ox 
ATRIESTE CENTRALE a 
5.40E Mosca- Budapest - Di del. 
gabria - Villa Opi ÎA 
WL. Mosca - SSA 
(escluso il RR co 
Venerdì) S iti 
8.32E Venezia Express - 9) + 
fia - Atene - Belgrad 
Villa Opicina; WL. 
cuccette 2.a cl. Belglî 
do - Venezia; cucc@ìi © 
2.a cl. Atene - Vene! ti 
cuccette 2.a cl. Sofil 
Venezia (escluso la 
._ menica-lunedì) Ehi; 
9.46D. Lubiana - Villa Opic! 
2.a cl. (soppresso 
domenica e il 3/11 
8-25-26/12/87; 1/1/ 
6/1/88; 4-25/4/88) 
16.38D Lubiana Villa Opiolî: 
2a cl. (soppresso DI 
domenica e il 3/11/% 
8-25-26/12/87; 1/10 
6/1/88; 4-: 25/4/88) 
19.05E Simplon Express - Ko 
grado -. Zagabria - VI i 1 
Opicina; WL e cuce? 
2.a cl. Zagabria - po 3 
gi; cuccette 2.a cl. di 
grado - Parigi | 
RR NRE 
| 


